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Al critico la missione di demolire liberamente, 
abbattere gli ostacoli e additare la via ; al re- 
stauratore il compito di licostruire, astraendo 
da qualsiasi concetto di subordinazione, non 
sacrificando a interessi di persone o di cose. 
Anonimo 



1. • Criterii fondameotaii per una riforma scolastica. 



1. Ammessa la necessità di due tipi fondamentali d' istruzione media, 
r uno di educazione intellettuale e di cultura generale, 1' altro di cultura 
professionale, sembra utile che V uno e 1' altro sieno fusi nel loro primo 
grado in un'unica scuola preparatoria ? o è, invece necessario che essi pro- 
cedano fin dair inizio per vie assolutamente separate ? 

E. Si propone l' istituzione di una scuola di primo grado, o scuola 
secondaria inferiore, unica e senza latino. [Approvata air unanimità^ 
con voti 14]. 

2. Ammesso che la scuola di cultura generale e quella di cultura pro- 
fessionale debbano seguire fin da principio vie diverse, deve la scuola di 
cultura generale esser di un unico tipo, oppure di tipi diversi? 

3. Se la scuola di cultura generale deve essere distinta in tipi diversi, 
possono tutti questi tipi, o alcuni di essi, dipartirsi da una scuola prepa- 
ratoria unica? 

E. Si può prescindere da entrambe le ipotesi, contenute nei due 
quesiti : per il primo grado d' istruzione, che viene immediatamente 
appresso alla scuola primaria, la scuola secondaria deve essere, co- 
me si è detto, di unico tipo. Diversi tipi, benché preferibili in vista 
della futura specializzazione - mentre una limitata varietà nella scelta 
delle materie di studio, o nell'estensione o nell'indirizzo più o meno teo- 
rico pratico, non nuocerebbe al fondamento della cultura generale - 
sono inaccettabili in pratica, perchè : a) nella ten^^*^ ^+« « ìmnneQibilo 
una scelta oculata e sicura della carriera o profes 
centri, che sono in gran numero, lo Stato non pi 
sola scuola media inferiore ; e sarà bene che di ìi 
il maggior numero possibile, se si vuole, come è 
davvero la cultura che segue quella limitatissima ( 
(voti 14). 
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4. Nelle diverse specie di scuole inferiori che dovrebbero raccogliere 
alunni aventi inclinazioni ed esigenze diverse, quali inconvenienti sociali o 
pedagogici o di altra natura presenterebbe siffatta istruzione promiscua? 

E. Non vi possono essere inconvenienti né pedagogici né di 
altra natura ; o, meglio, non si dovranno reputare inconvenienti quelli 
che parranno tali. — Non la prima specie - inconvenienti sociali - perchè 
oggi che la democrazia sale di continuo, è bene che le varie classi 
sociali si trovino in contatto piuttosto quando non possono cozzare Tuna 
contro r altra, che quando la collisione sarebbe forse inevitabile. Un tal 
quale affratellamento nel primo stadio della vita può giovare ad amal- 
gamare e fondere, senza scosse né urti, le classi stesse fra loro. - Non 
le difficoltà pedagogiche, sì perchè è lecito pensare che le inclin'azioni 
e le esigenze diverse non siano ancora, a quella età, sentite abbastanza, 
e forse non si siano nemmeno manifestate, sì perchè il programma di 
studii è di cultura elementare e veramente generale e però adattabile a 
tutti {voti 14). 

5. E per gli alunni costretti, non appena usciti dall'istruzione elemen- 
tare, a scegliere fra scuole diverse per fini e per metodi, quali inconvenienti 
sociali o pedagogici o di altra natura presenterebbe questo obbligo di scel- 
ta immediata? 

Alcuni di questi inconvenienti si potrebbero togliere agevolando il pas- 
saggio dall' uno all' altro ordine di scuole per mezzo d' insegnamenti facol- 
tativi o di esami di integrazione? E fino a qual grado di ciascun ordine 
di esse scuole converrebbe farlo? 

R. Il passaggio da un' ordine di scuole ad un altro, con insegna- 
menti complementari e con esami di integrazione, conviene che sia 
consentito soltanto a chi ha almeno raggiunto la scuola media superiore. 
Prima, come non può esser fatta con sicurezza la scelta della carriera 
[cfr. quest. 2* , a) ], così quasi sempre del pari incerta e casuale sarebbe 
la determinazione che regolerebbe il passaggio da scuola a scuola 
(voti 14). 

6. Neil' ammettere 1' uno o 1' altro dei vart tipi di scuola, quali possono 
risultare dai singoli casi proposti nei quesiti precedenti, si indichi a) la du- 
rata che essa scuola dovrebbe avere, fi) le materie che vi dovrebbero essere 
insegnate e y) i fini di ciascun insegnamento. 

R. a) Durata : quattro anni. 

P) Materie di studio : 

1) Italiano, diritti e doveri. Uno o più libri di lettura con- 
terranno la storia moderna e contemporanea, non soltanto politica [cfr. 
Storia, quest. 2^ ] ma generale nel più ampio senso della parola, possi- 
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'bilmente aneddotica, diffusa per V Italia, dilettevole in sommo grado per 
la parte relativa alle scienze, alle lettere, alle arti, ecc. 

2) Geografia : fisica, polìtica e astronomica. 

3) Aritmetica e Geometria pratica, con numerosissimi esercizii 
e problemi veramente pratici, con molto calcolo mentale, e qua e là le 
ragioni elementari, direi quasi popolari, dei più importanti procedimenti. 

4) Calligrafia e Disegno geometrico. 

5) Lingua francese, insegnata in modo p 
moderne^ ques. 3], specialmente per farla parlare 
opportuni esercizii di scrittura e traduzione. 

6) I primi rudimenti di Scienze fisiche i 

7) I primi rudimenti di Lingua tedesca ( 
cialmente per la retta pronunzia (che più tardi 
maggior difficoltà e meno bene) nonché per la le 
geografici, ecc. 

NB. Non deve sgomentare il numero delle 
non proponiamo che esse s' insegnino tutte per 1 
sì perchè il tedesco e l'inglese, ben lungi dal fc 
terie di studio, sarebbero quasi un' appendice all' 
ceso. A tale scopo dovrebbero di regola essere a 
guanto di francese. 

y) Fini dei varu insegnamenti : 

Italiano - Porre 1' alunno in grado di parla 
sia possibile correttamente la hngua propria e 
mento delle altre. 

Diritti e Doveri - (prof. Venturini) Morali 
rapporti del giovanetto coi suoi simili, come figl 
di uno Stato libero. 

Letture storiche - I) Arricchire la mente di i( 
vicende patrie e sui fatti politici connessi. III) 
zione del carattere con la conoscenza sia dei grar 
nelle scienze, nelle lettere, nelle arti e in tutte 
r ingegno umano, sia delle più grandi scoverte ( 
lavori di ogni genere, lY) incoraggiare vivamente 
destando in essi 1' amore del sapere, e invoglian 
sempre più in tutti i modi il patrimonio della lo] 
dii-e far sparire o ridurre sensibilmente 1' avversi 
generale che oggi pur troppo si ha per la scuo 
non si può sempre nò in pari grado raggiungere 
p. e. le lingue e la matematica. 

Geografìa - I) Fornire un gran numero di 
le più utili alla vita in tutte le sue varie forme 
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superiori dello spirito, III) interessare e dilettare in sommo grado i 
giovanetti, scopo che si otterrà agevolmente: a) col continuo sussidio 
del disegno e delle carte mute e semimute e dei plastici, b) con la 
descrizione degli usi e costumi dei varii popoli, e) coi viaggi, d) con la 
descrizione .delle città più notevoli e dei loro monumenti, e) con le no- 
tizie biografiche dei più grandi geografi, ecc. ecc. 

Matematica - a) Dare le cognizioni di aritmetica e geometria [cui 
si potrebbe aggiungere la parte elementarissima dell' algebra, sino al- 
l' equazione di 1.® grado fatta in modo assolutamente pratico e con 
l'unico scopo di facilitare lo studio dell' aritmetica] a tutti indispensabili 
nella vita; b) preparare agli studi superiori di matematica, fisica, ecc.; 
e) coltivare la ginnastica intellettuale, specie col calcolo mentale e con 
cenni sobrii e chiari, dati qua e là, sulle ragioni dei procedimenti usati, 
così da invogliare a conoscerne, in seguito, le ragioni piene ed esaurienti; 
d) allettare col maggior numero possibile di notizie storiche, che an- 
drebbero scelte sempre fra le più attraenti ed atte a destare 1' ammira- 
zione e r entusiasmo ; e) concorrere con la calligrafia e il disegno a 
coltivare lo spirito di osservazione, 1' abito all' esattezza, alla precisione, 
all' ordine, ecc. 

Calligrafia e Disegno - Oltre i fini già accennati, agevolare lo 
studio della Geometria, della Storia naturale, della Fisica, nonché quello 
della Geografia, specialmente astronomica e fisica, e concorrere alla for- 
mazione del senso estetico per i capolavori dell' arte. 

Ldìigua francese - a) Questa è sempre tuttavia la lingua quasi uni- 
versale ; b) inoltre di molti libri scritti in lingue sti*aniere non si hanno 
altre traduzioni che quelle francesi ; e) vi sono pure i fini commerciali 
di ogni natura. 

Tedesco e Inglese - a) Quello già accennato della retta pronunzia, 
specialmente dei nomi storici, geografici, politici [nei giornali, nelle riviste, 
ecc.] ; b) 1' altro di far nascere nel più gran numero di giovani il desi- 
derio di uno studio regolare ed ampio di quegli idiomi oggidì tanto im- 
portanti per ragioni a tutti note. 

Scienze fisiche e naturali - Agli scolari che non proseguiranno nel 
grado superiore: a) dare una conoscenza sommaria dei fatti e fenomeni 
più comuni di fisica propriamente detta, con qualche cenno di chimica 
e di metereologia (se ne danno perfino nella scuola primaria); b) met- 
terli a parte delle grandi scoperte e invenzioni degli ultimi secoli e delle 
numerose e importantissime applicazioni che se ne vanno facendo. Agli 
. altri destare la curiosità e un vivo desiderio: a) di allargare la cerchia 
delle proprie cognizioni, b) di conoscere le ragioni riposte più indispen- 
sabili delle cose studiate (voti 14). 
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7. Proposte eventuali. 

I) Per gli alunni che, non dovendo proseguire gli studii nelle 
scuole medie superiori, vorranno darsi subito ^^^^ «^ ^^^^ inHncfrio 
al commercio, ai piìi modesti impieghi, si istituì 

plementari, di unico tipo o di più tipi a norma < 
di uno due anni. Nelle città sedi d' istituto 
complementari, essendo vere scuole profession 
nire annesse all' istituto. Sia comunque , in 
quanto si fa ora per V insegnamento primario, 
anni servono di complemento alla matiiriià coi 
anno, si darà luogo alla ripetizione e al perfe 
tutto pratico delle cose già studiate, segnatamer 
speciale importanza per sé stesse o per gli uffi 
inoltre si studieranno ex novo le discipline specie 
ria, la computisteria, la merceologia, la geografi 

II) I libri di letture storiche, quello di 
portare la pronunzia dei nomi stranieri di 
la prima - nel testo, un' altra volta iii apposito 
prebbe infatti indo\inare che ad es. Stephens» 
Ohio, Michigan, Erie, Macaulay, Eubinstein, Ca 
Washington, Watt, Acton si pronunziano Stìv( 
Gàio, Mìscighen, Iri, Mecóle, Rubinstain, Càr 
Uòscington, Uòt, Èctn... e non altrimenti. - Q 
italiani, specialmente se di dubbia pronunzia, sai 
sempre con V accento. Perchè pretendere, ce 
doversi dire Catanzaro, Yomàno, Velino, Friuli 
Agordo, Bradàno, Berésina, Cristiània, Bórneò, 
e non Catanzaro, Yòmano, Velino, Friuli, Ponto 
Bradàno, Beresìna, Cristiania, Bornéo, Albizzi, B( 



Digitized by 



Google 



B difetti deirattuale ordioamento scolastico. 



innasio - liceo risponde bene al fine per cui fu istituito, 
azione mentale e cultura generale sufficienti come prepa- 
universitarì di tutte le facoltà, ed anche a quelli di scuole 
[lilitari per i quali la licenza del liceo è richiesta? 

onde bene al fine, benché non siano in tutto da di- 
or la scelta e il numero delle materie, l'indirizzo a 
co, ed altre qualità che rendono questo tipo di scuola 
ì, di tutti gli altri (voti 14). 

ite, la sezione fisico-matematica dell' Istituto tecnico at- 
e al fine per cui fu istituita, di dare, cioè, educazione 
generale sufficienti come preparazione agli studi univer- 
i di matematiche e di scienze naturali, ed anche a quelli 
civili e militari, per i quali la licenza da essa sezione 

arsa e non acconcia la preparazione filosofica e lette- 
)e aggiungervi un po' di latino; nel ginnasio - liceo ve 
ato per troppi anni, sovente con indiiizzo e metodi 
mpre i piii adatti a dare buoni frutti; nelle scuole 
lormali non ve n' è punto ; e così pletora da un lato 
tro, difetto gravissimo comune a molte .parti dei nostri 
S'ella sezione fisico - matematica andrebbero modificati 
le e i metodi d' insegnamento, (voti 14). 

a che il ginnasio-liceo non risponda bene al fine per -cui 
sono le cause specifiche di tale difetto? I) Una causa è, per 
nnasio-liceo convengono presentemente giovani che della 
o liceale non intendono già valersi a scopo di studi ul- 
icorrere ad impieghi, per i quali esse licenze sono richie- 
è la distribuzione troppo frammentaria d'insegnamenti di- 
mei nei vari anni di corso del ginnasio superiore o del 
isa è la ripetizione ciclica di alcuni insegnamenti nel ginna- 
eriore e nel liceo? sono da indicare altre cause? 

;utte e tre le cause enumerate. Inoltre: 

)lta, troppa parte che nell'acquisto della cultura è in 

illa memoria [segnatamente nei primi anni e in parti- 
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colare per il latino, come più tardi per il greco, la storia, la matema- 
tica, la storia naturale, ecc.] di fronte alla parte scarsa o scarsissima 
che resta al lavoro di riflessione, di analisi, di rie ~^ ' "*" 

dell' intelligenza dello scolaro. Si sa infatti che p 
in ispecie cui è poco familiare la didattica [che 
non ha mai pensato d' insegnar loro] riducono la 
terrotte, e spesso rapide e affrettate spiegazioni (1 
ripetizione pura e semplice del testo dall'altra. '. 
vissimi difetti dei nostri ordinamenti scolastici, 
tutti; esso, congiuntamente all'ampiezza e alla m 
cui in gran parte è conseguenza inevitabile, menti 
in ciò un' attenuante], alla deficienza di libri di 1 
e ad altre cause che vedremo, devono richiamare 
legislatore. Fu ben detto che, nelle nostre scuole. 
dimostra spesso^ si osserva poco, sicché si han 
fatte ina teste piene. 

Y) L'ordine e la successione degli studii. — 
della storia nel ginnasio - liceo comincia dai tempi 
dai Eomani ecc., e soltanto nelle ultime classi i 
derni, che sono quelli in sostanza che dovrebbero 
sano difatti, in maggior grado, anche a non volei 
quegli scolari, e non sono pochi ! , che alle ultime 
arrivano. Così pure sino a pochi anni fa [né ( 
rimosso del tutto] l'Aritmetica razionale, che ^ tr 
della matematica, era, con rara sapienza peda 
alunni proprio quando essi mettevano per la pr 
campo inesplorato e ignoto delle dimostrazioni; a 
tria, tanto più facile, accessibile e piacevole, vi f 
timidamente col I libro di Euclide. Usava megli 
anteriori al 1860, nelle quali si cominciava e ce 
metria per un pezzo; l'Aritmetica e l'Algebra se 
accompagnavano più tardi. Ecc. 



(1) Né queste rispondono sempre al loro nome 
pure in forma più ampia di quella del testo e con 
particolari, le cose da apprendere, non equivale sem 
senso della parola. Nelle nostre scuole medie, e no 
spiegazione buona, degna di questo nome, dee farf 
sa ogni bravo docente, a base di dialogo, non 
meglio dopo la ripetizione più o meno mnemonic 
cioè dopo un primo grado di assimilazione. Allora, 
è difficile, r alunno avrà potuto comprendere, che i 
tutto insieme, abbracciare, scorgere il nesso, i rapp 
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VI) La lunghezza notevole del periodo ginnasiale, messa a riscon- 
tro della poca o ninna utilità che può, generalmente parlando, trarre 
dalla conseguita promozione ad una delle classi giiniasiali chi non sia 
riuscito a giungere alla licenza: inconveniente gravissimo, se si riflette 
che il numero dei licenziati dalla 5* classe è notevolmente minore di 
quello degl' iscritti alla 1* . Anche questa statistica sarebbe utile. 

YII) L' incominciamento del latino sino dalla 1* classe, e non 
piuttosto dalla 3» o dalla 4* ; il che a) toglie o riduce di troppo un 
tempo preziosissimo per altri studii piìi importanti e più necessarii; 
b) rende penosamente lungo, per ben 8 anni, l'intero corso; e) affatica 
e stanca [cfr. lY] la memoria dei giovanetti, senza coltivarne proporzio- 
natamente r intelligenza e la riflessione, essendo di necessità lo studio 
del latino nel ginnasio inferiore quasi al tutto formale; d) riesce mira- 
bilmente a far venire in uggia agli scolari prima il latino stesso, poi, 
che è peggio, per ragione riflessa o come si dice per simpatia, tutte le 
altre materie di studio, perchè il giovanetto s' immagina facilmente di 
dover incontrare da per tutto le stesse insormontabili difficoltà, cagione 
soltanto di noia e di stanchezza. 

Vili) Il ritenere, come si fa, la Geografia e la Storia quali ma- 
terie secondarie in generale, secondariissime nel ginnasio, ove s'inse- 
gnano d' ordinario male o superficialmente, nelle ore più stracche, da 
insegnanti inesperti o svogliati, mentre nel liceo, di fronte ad un pro- 
gramma di storia assolutamente unilaterale ed eccessivamente ampio e 
ponderoso, così da stancare anche le fibre più resistenti, la geografia è 
ridotta a proporzioni sempre meschine, quando non sparisce del tutto. 

IX) Neir insegnamento della matematica la prevalenza eccessiva 
della paii;e teorica sulla pratica; onde la prima, già non poco difficile 
per sé stessa e per la vastità del programma, diviene ancor più difficile, 
perchè non illuminata nò soccorsa dalla ricchezza e varietà delle appli- 
cazioni, che sole possono supplire alla scarsa potenzialità della facoltà 
di astrazione dei giovani, ai quali così vien tolto pure tutto il diletto 
che soltanto la parte pratica può dare ai principianti, non potendo com- 
piere questo ufficio le teoriche se non alquanto più tardi. Segnatamente 
in alcune classi del ginnasio, la matematica è assai più irta di defini- 
zioni, di aridi precetti e di teoremi astrusi, che non illustrata e vivifi- 
cata da esempi, problemi, calcoli mentali, notizie storiche e quanto altro 
sia atto a interessare e allettare il giovinetto. E' questo inconveniente è 
reso anche più grave dall' esiguo numero di ore assegnate alla matema- 
tica in tutte e cinque le classi; invero l'orario, già scarso quando nelle 
classi inferiori si dettava la sola aritmetica pratica e nelle superiori la 
geometrìa era ristretta al solo I libro di Euclide, è scarsissimo oggi che 
la materia, dopo la riforma del 1899, è cresciuta del doppio, senza che, 
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con singolare sapienza di governo, vi sia stata aggiur 
un' ora sola di lezione ; forse, come disse qualcuno, per i 
maggiore retribuzione agli insegnanti delle classi aggiunte 
X) Il sovraccarico nei programmi di parecchie ma 
mente in tutti quelli del latino, dalla 1* ginnasiale alla 
con danno evidente degli studii in generale e di quelli 
particolare, i quali perciò non riescono ad esser fatti be 
dai giovani più volentierosi e diligenti, se non a scapito e 
scipline [cfr. Lingue classiche, ques. 2] {voti 14). 

4. Analogamente, ove si creda che la scuola tecnica e 1 
co-matematica dell' Istituto tecnico non rispondano bene al f 
esse attribuito, quali sono le cause specifiche di tale difetto ? '. 
che nella sezione fisico-matematica gli alunni seguono studi i 
gli alunni delle sezioni veramente tecniche e professionali ? Il 
r insufficiente educazione letteraria e scientifica che ora dai 
tecniche, dove sono istruiti promiscuamente alunni che si £ 
diversi? Ili) Una causa è il numero eccessivo d'insegnamenti 
segnamento? sono da indicare altre cause? 

B. La scuola tecnica e la sezione flsieo-matematif 
tuto non rispondono bene al fine. Sussistono tutte e 
enumerate, e inoltre: 

IV) un anno di meno di studii complessivamente nel 
rispetto al ginnasio-liceo, in aperta contraddizione col num 
gnamenti aumentato oltre ogni misura; 

Y) la superficialità o la scarsa profondità della culti 
derivante da ciò che l' indirizzo e i metodi non sono abba 
tici, come nella scuola classica, cosicché non possono semf 
meno i frutti di questa, mentre poi non riescono dall' altro 
ne anche i risultati di una scuola pratica veramente burnii 
cagione del numero eccessivo degP insegnamenti e delle 
mole dei programmi; 

YI) la qualità degli alunni, che popolano le scuole 
cialmente dell' Italia centrale e più ancora della meridiona] 
manifestamente inferiore a quella degli alunni dei ginnasi 
a) delle tradizioni ancora fresche, b) della minore diffusioii 
tura, e) dello scarso sviluppo dei commercii, delle industrie 
r influenza grandissima che vi esercitano tuttavia i pregiud 
(voti 14). 

5. E quali sono le cause generali della insufficienza delle 
I) La eccessiva variabilità degli ordinamenti scolastici ? Il) La 
sistematiche ispezioni ? Ili) La insufficienza del materiale dide 
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imperfetta preparazione professionale degl'insegnanti, e i criteri seguiti nella 
loro scelta? V) Le cattive condizioni economiche degli insegnanti? VI) Il 
numero soverchio degli alunni per ogni classe? VII) I metodi che si se- 
guono nella determinazione del profitto degli alunni? sono da indicare 
altre cause? 

R. Tutte le sette cause enumerate, ma in grado assai diverso 
e variamente da luogo a luogo. Inoltre : 

Vili) le troppe e troppo frequenti concessioni ed agevolezze che, 
da un certo tempo in qua e con un crescendo veramente rossiniano, il 
potere centi-ale ò venuto largendo agli esaminandi e agli alunni sotto 
forma di : a) esenzioni, b) compensazioni di punti di merito, e) voti col- 
lettivi, d) sessioni straordinarie di esami, e) riduzione progressiva del 
numero delle prove scritte, senza compenso nelle corrispondenti orali, 
f) diminuzione delle materie di studio, come quella cui ha dato luogo 
r opzione fra greco e matematica, g) art. 80 del Regolamento dei licei 
qualunque altra disposizione dello stesso genere, h) acquiescenza di 
fronte a votazioni di esame notoriamente censurabili per eccessiva o 
inconsulta o inopportuna severità, o per esagerata, irrazionale, riprovevole 
indulgenza, ^) abolizione della Giunta superiore per gli esami di licenza, 
del Collegio dei trenta e di qualunque altra Commissione di revisione 
e controllo; 

IX) il discredito o per lo meno il diminuito credito, che neiro- 
pinione pubblica e nel!' apprezzamento dei ben pensanti ha colpito da 
da qualche tempo questa o quella materia di studio, per il gran parlare 
e discutere che se ne fa anche sulla stampa cittadina, non sempre a 
proposito e con criterii di sana logica, uè da persone sempre compe- 
tenti, ne sempre in modo spassionato ed obbiettivo; scredito che di 
necessità penetra poi e investe tutta la vita scolastica, invade le menti 
dei giovani, e ne fiacca le migliori energie; 

X) la poca ninna utilità relativa di alcune materie di studio, 
riconosciuta e provata per diverse vie, sia considerate in rapporto 
agli studii ulteriori, sia rispetto ai bisogni della vita, sia ancora, perfino, 
quale mezzo di educazione della mente; 

XI) r avere di troppo ritardato sino ad oggi qualsiasi anche più 
modesto tentativo di riforma della scuola [o, se qualche riforma si fece, 
il non averla mantenuta almeno fino a che se ne potessero vedere e 
giudicare gli effetti; come fu dello esperimento del liceo moderno, che 
in due successive e non lontane relazioni ufficiali fu, con meravigliosa 
coerenza, prima portato alle stelle, poi dannato all' ostracismo !], benché 
tante voci autorevoli ed ammonitrici si fossero levate da non pochi anni 
ad invocare una qualche modificazione degli ordinamenti vigenti (voti 14). 
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XII {pì'of. Venturini) il notevole ritardo e 
si sono date, ad anno scolastico inoltrato, disposÌ2 
si sarebbero dovute emanare avanti l' apertura 
perchè, riferendosi esse all' opera di tutto V anno 
re r avviamento che alle cose della scuola avevi 
regolamento ; che se poi le modificazioni rigui 
appalesa anche più improvvida e inopportuna la 
ni emanato assai tardi, talora proprio alla vigilia 
se per esse veniva ad alterarsi il valore delle 
gnate con altri criterii (voti 14). 

6. Quale che sia la risposta ai precedenti quesi 
tematiche e di scienze naturali e nelle altre scuole 
tari riescono meglio, in complesso, a parità di attil 
i giovani che vengono dal ginnasio-liceo o quelli ci 
tecniche e dall' Istituto tecnico ? E, posto che diffe 
cause sono da attribuirsi ? 

E. Ci*edo che facciano in generale miglior p 
regioni d' Italia e in grado ben diverso, i proveii 
siche. Causa delle possibili differenze sarebbero: 
sivamente migliore, b) i metodi d' insegnamene 
minor cumulo di materie, d) gli orarli meno 
sviluppo dato alle lettere e alla filosofia, f) la 
alunni, ecc. (voti 14). 

7. Negli istituti tecnici fanno migliore prova gì 
gono dalle scuole tecniche, o quelli che vi giungono 
di esami d' integrazione ? 

R. Credo che gli uni e gli altri vi facciane 

8. Quali risultati hanno dato le disposizioni de 
bre 1904 riguardo alla scelta fra il greco e la mat 
anni di liceo? In quali proporzioni si sono distribi 
insegnamenti? Da quali criteri gli alunni sono sta 

R. I peggiori risaltati. Gli optanti per il 
per la matematica come 18 a 44 circa. Di s- 
fondandosi sulla maggiore o minore indulgenza, i 
del rispettivo insegnante neir assegnazione delle 
voti di esame; raramente o giammai in base al 
e deir attitudine [voti 14). 
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9. Osservazioni eventuali. 

Dannosa e veramente esiziale è senipre stata la irragionevole di- 
stinzione delle inaterie di studio in principali e secondarie, distinzione 
consacrata ripetutamente nei documenti ufficiali di ogni genere, senza 
che quasi iiiuna voce sia mai sorta dalle sfere governative a condan- 
narla, tranne quella del ministro Gianturco, che fu, parmi, il solo a ri- 
provarla una volta pubblicamente. Molte e gravi ragioni stanno a dimo- 
strare r assurdità di una tale distinzione ; basterà far notare che gli 
alunni devono necessariamente senth^si indotti a studiare con minor 
diligenza una materia che esplicitamente \àene specificata siccome secon- 
daria, che è quanto dire di poca o ninna importanza. Come potrebbe 
essere altrimenti, se le stesse materie principali non sono studiate bene ? 
Il ministro Villari, quando ridusse a 6 i 7 punti sino allora richiesti 
per r idoneità neir italiano e nel latino, avvertiva che così « intese di 
ovviare all' inconveniente che gli alunni e le commissioni esaminatrici 
non attribuiscano la necessaria importanza anche alle altre materie » . 
Nella scuola classica sono materie principali le lettere, e ciò non ostante 
si deplora la scarsa preparazione dei giovani in esse; nella tecnica ac- 
cade altrettanto per le scienze che qui sono principali. Dunque? Si 
abolisca una buona volta, ufficialmente e definitivamente, l' illogica di- 
stinzione, e si proclami solennemente che nell'ordinamento degli studi 
e nei programmi ogni materia ha la stessa importanza, con questo sol- 
tanto che lo studio ne sia proporzionale non solo ai limiti in cui cia- 
scuna deve rimanere, cioè alla sua estensione, ma anche alle difficoltà 
proprie della niateria stessa e all' uso che poi dovrà farsene [roti 14). 
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III. - Valore da atlribuìre ai diversi cerlilìcati di studii. 

V 

1. La licenza da un Istituto secondario classico, deve, senz'altro, dare 
accesso agli studi universitari di qualunque facoltà? 

R. Sì, fatta eccezione soltanto per i giovani che aspirano ad inse- 
gnare nelle scuole secondarie, dai quali si esigerà a) la licenza preva- 
lentemente letteraria, se essi vorranno studiar lettere, b) la licenza pre- 
valentemente scientifica, se vorramio iscriversi alla facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali [cfr. Lingue classiche^ quest. 9]. Ma in 
ogni caso conviene che a qualsiasi giovane, il quale voglia o debba mu- 
tare strada [sono tante le ^àcende e le contingenze della vita, che non 
è sempre possibile, anche ai meglio intenzionati, di fare da principio 
tale scelta che non abbia a dar luogo a pentimenti] sia reso agevole il 
conseguir presto una licenza diversa da quella che ha o era per avere, 
e ciò con opportuni esami di complemento o integrazione {voti 14). 

2. Deve conferire lo stesso diritto la licenza da qualsivoglia altro Isti- 
tuto secondario, dove V insegnamento di lingue classiche, o manchi affatto, 

vi abbia importanza non preponderante, o sia limitato, p. e., al solo latino? 

R. Sì, con le stesse eccezioni e avvertenze del num. prec. {voti 14). 

3. Per r ammissione agli studi uni versari tari è utile un esame, diverso 
per le diverse Facoltà, nel quale i licenziati dalle scuole secondarie dimo- 
strino una certa attitudine e preparazione agli studi delle Facoltà a cui aspi- 
rano ? 

R. Potrebbe essere utile, ora specialmente che si procederà, nel 
riordinamento che si prepara, a diminuire in ciascun ordine di scuole 
medie così le materie di studio come i programmi di esse; utile, io 
dico, nel senso di rafforzare sensibilmente la preparazione dei giovani 
almeno in quelle fra le discipline della loro licenza, che siano più stret- 
tamente collegate alle discipline proprie del corso universitario {voti 14). 

4. Ove tale esame non si creda necessario per tutti i Jicenziati da qual- 
sivoglia scuola o qualsivoglia Facoltà universitaria, per quali categorie di 
licenziati e per quali Facoltà si crede opportuno istituirlo? 

R. L' esame abbia luogo o per tutti i licenziati o per nessuno ; ma 
sempre soltanto nelle discipline proprie del corso universitario [cfr. ques. 

1 e 3] {voti 14). 
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6. Senza alcuna preparazione letteraria classica, e in particolare senza 
alcuna conoscenza di lingua latina debbono i giovani essere ammessi agli 
studi universitari: 

a) per il diploma in farmacia? 

6) per il diploma di notaio? 

e) per il diploma di veterinario? 

R. No; perchè noi vogliamo il latino per tutti gli alunni della 
scuola media superiore, mentre propugnamo V abolizione della sezione 
fisico-matematica degli Istituti, che verrebbe sostituita da una delle se- 
zioni del liceo, questo dovendo biforcarsi dall' uno o dall' altro dei primi 
anni di corso per soddisfare alle esigenze delle varie sezioni, mista, lei- 
tei^aria^ scientifica [v. Lingue classiche^ ques. 9]. Le altre sezioni dell' Isti- 
tuto, migliorate, se è necessario, nella qualità, ed anche, ove occorra, 
nella quantità, resterebbero come scuole aventi fine in sé stesse o scuole 
professionali propriamente dette. Tutte le sezioni del liceo avrebbero il 
latino, salvo a dare allo studio di questa lingua una maggiore intensità 
per gli alunni che aspirano alla laurea in lettere, storia, ecc. 

La perdita della sezione fisico-matematica per gl'Istituti sarebbe 
compensata appunto da questo maggiore sviluppo dato all' insegnamento 
professionale, non esclusa 1' annessione di cui si ò parlato altrove (v. I, 
ques. 7] {voti 14). 

6. Osservazioni eventuali. 

Il latino, sia pure in proporzioni limitate, dovrebbe essere intro- 
dotto anche nei programmi delle scuole normali. Non è bene in- 
fatti per nessuna ragione che un maestro primario, che vive in terra 
latina, popolata ad ogni pie sospinto di memorie latine, e che parla 
scrive ed insegna la lingua italiana, avente con la latina tanti stretti 
legami e tanta simiglianza ed affinità, non è bene, io dico, che egli abbia 
il diritto di ignorare completamente ed assolutamente fino la parte più 
elementare del latino, nota all'ultimo ragazzo delle nostre scuole classiche 
e al più modesto studente di qualsiasi seminario del Regno ! {voti 14). 
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ÌS ' Quesiti speciali per le sìngole materie. 



Italiano (prof. Lozzi e Gallavotti) 

1. L' insegnamento dell' italiano deve essere impartito con metodi e in- 
dirizzi diversi nei diversi tipi di scuola secondaria? E nel caso affermativo 
in che dovrebbe consistere la differenza? 

E. Sì. Con metodo e indirizzo eminentemente pratico nelle scuole 
medie inferiori; con metodo e indirizzo prevalentemente teoretico [ma 
un po' meno di quanto si pratica oggi nei licei, dove non di rado si 
esagera, con evidente danno della parte pratica] nelle scuole superiori; 
ma a patto che non si perda giammai di vista la forma corretta, ap- 
propriata e possibilmente elegante, che può e deve importare più di 
una maggiore profondità nella ricerca e nelP esame delle alte ragioni 
storiche, estetiche, filosofiche, filologiche, ecc. {voti 14)r' 

2. Quali temi per le esercitazioni scritte vi sembrano meglio adatti agli 
alunni dei vari tipi e gradi dì scuola secondaria? I) Componimenti d' im- 
maginazione? II) Svolgimento di sentenze o proverbi? Ili) Riassunti di 
letture o di lezioni? IV) Descrizioni di luoghi, di fatti, di sentimenti fami- 
gliari agli alunni ? V) Compimenti di descrizioni e di racconti lasciati appo- 
sitamente sospesi? VI) Riduzione di poesie in prosa? VII) Traduzioni? 

R. Le due prime specie - componimenti d' immaginazione e svol- 
gimento di sentenze e proverbii - sono da bandire assolatamente dalle 
scuole inferiori; restino circoscritte alle superiori, ed anche se ne 
faccia uso intelligente e sobrio", particolarmente dei primi, affinchè ai 
giovani non sia spianata la via a formarsi, come pur troppo vediamo 
sovente, uno stile gonfio ed ampolloso, con tirate retoriche e periodi 
altisonanti, affinchè non si avvezzino a dare facilmente nello strano, 
neir indeterminato, nelF incomprensibile. Fu osservato che « base del 
nostro insegnamento è V enciclopedia, la storia classica ; son mutati i 
nomi, ma persistono la scolastica e la retorica ». 

Assai opportune le altre cinque specie di temi, purché V insegnante 
sappia intrecciarle e avvicendarle con fine accorgimento : opportunissimi 
fra tutti i riassunti e le descrizioni (voti 14). 
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3- Quale che sia la risposta al quesito precedente, non dovrebbero tutti 1 
professori, oltre quello d' italiano, nel giudicare le esercitazioni scritte dare 
speciale attenzione, non soltanto al contenuto ma anche alla chiarezza, alla 
proprietà, all' ordine, air efficacia della forma, contribuendo così anch' essi 
ad educare gli alunni ad esprimere bene il loro pensiero? 

E. Si, e in proporzioni assai maggiori di quanto si possa pensare 
[cfr. Ili, quest. 1] E ben per questo che proponiamo per tutti indistin- 
tamente i docenti di scuole medie V obbligo della licenza liceale, con 8 
punti neir italiano. Ma ciò non basta, e devono darsi ai professori, nei 
programmi e nei regolamenti, istruzioni particolareggiate, precise, tassa- 
tive, ed anche opportuni consigli e suggerimenti, sul modo migliore di 
adempiere all' obbligo loro imposto di curare in tutto e sempre nei loro 
alunni la forma. Per esempio, sarà loro vivamente raccomandato di usa- 
re più che sia possibile il dialogo socratico, con risposte esplicite. Chec- 
ché esponga V alunno, è indispensabile che egli dimostri di saper ordi- 
nare e stabilire bene le proprie idee, che è quanto dire esprimerle con 
chiarezza, proprietà ed efficacia (voti 14). 

4. Deve essere obbligatorio V imparare a memoria poesie? E in tutti i 
gradi delle diverse scuole secondarie? E con che criteri dovrebbe essere 
fatta la scelta per i vari gradi? 

R. Sì, ma con molta sobrietà. 

In tutte le scuole medie. Per ciascun ordine di scuole si prefe- 
riscano le poesie veramente dilettevoli, e che possano non solo essere 
intese perfettamente, ma anche un po' gustate. Né si diano ad imparare 
agli alunni, se prima non siano state lette, spiegate ed illustrate (voti 14). 

5. Non dovrebbe ciascun insegnante d' italiano avere a sua disposizio- 
ne nella biblioteca dell' Istituto una collezione di libri, da distribuire agli 
alunni per le letture a casa? 

E. Sì, sarebbe utilissimo {voti 14). 

6. Non sembra che nei programmi delle scuole secondarie inferiori si 
dia oggi eccessivo sviluppo allo studio teorico e sistematico della grammatica? 

R. Sembra, ed è proprio così. La grammatica dev' essere, se non 
proprio eliminata del tutto, limitata all'ultimo o ai due ultimi anni; 
ma non tanto come studio a sé, da farsi in forma teorica e sistematica 
quanto, piuttosto, come riassunto, ripetizione, spiegazione larga ed ordi- 
nata delle regole e dei precetti che 1' allievo è venuto imparando pra- 
ticamente nei primi anni, sui classici, nei lavori di composizione, e più 
ancora e meglio nella discussione e correzione dei compiti di lingua. 
Esercizio, quest' ultimo, che dovrebbe avere una larga parte nello studio 
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della lingua nazionale : bisognerebbe dedicare, specialmente nelle prime 
classi, una niezz' ora ogni giorno, a scrivere sul quadro lunghi periodi 
pieni zeppi di ogni sorta di errori, ed esercitai-e gli allievi ad analiz- 
zarli e correggerli. Anche le minute dovrebbero essere scritte corretta- 
mente ; lo scolaro che con incoscienza e leggerezza cade in frequenti errori 
nella minuta, .e se ne scusa col dire che li correggerà poi nella bella 
copia, contrae senza avvedersene l'abito ad errare più facilmente fv. ques. 
14, III)] {voti 14). 

7. Non dovrebbe il professore d' italiano guidar gli alunni nelle letture 
a casa e a scuola, con V intendimento, non soltanto di avvezzarli all' uso 
corretto della lingua, ma anche di arricchir la loro mente con ogni specie 
di cognizioni? 

E. Sì, (1) lasciando anche una relativa libertà di scelta agli scolari, 
per avere poi occasione di correggerli, se fanno male, di lodarli e in- 
coraggiarli nel caso opposto (roti 14). 

8. A quali criteri dovrebbero essere informati i libri di lettura, perchè 
rispondano pienamente ai bisogni della scuola? Non gioverebbe che almeno 
nelle classi inferiori fossero largamente illustrati con figure? 

R. Le letture siano in sommo grado interessanti, piacevoli, amene, 
attraenti, che colpiscano V immaginazione, più che non parlino alla rar 
gione, segnatamente nelle classi inferiori. Abbraccino tutti i più diversi 
rami del sapere, anche per allettare e sedurre con la varietà. Gioverà 
molto che in tutte le classi, nelle inferiori più largamente, i testi sieno 
illustrati con figure (ooti 14). 

9. Quali limiti dovrebbe avere V insegnamento della stilistica e della 
rettorica e con che metodo dovrebbe essere impartito? 

R. Limiti il più che sia possibile ristretti. Metodo: numerose 
illustrazioni ed applicazioni dei precetti di stilistica e retorica, forman- 
dosi così una specie di antologia di prose e poesie, in sostituzione di 
quelle comunemente in uso come testo a sé per lo studio della lingua, 
e che andrebbero eliminate. La lingua nazionale non si apprende bene 
che su pochi testi, in maggioranza prosastici, studiati da capo a fondo 
e in gran parte mandati a memoria {voti 14). 



(1) In collaborazione con gli altri insegnanti di scienze e di lettere 
(prof, Venturini). 
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10. Nen dovrebbero essere escluse dall* insegnamento della storia lette- 
raria tutte quelle notizie di minuta erudizione, di cui si suole ingombrare 
la memoria degli alunni"? E non dovrebbe questo insegnamento dimostrare 
piuttosto a larghi tratti il movimento intellettuale della nazione e lo svol- 
gersi delle varie correnti letterarie? 

R. Si escludano le notizie di minuta erudizione ecc., nonché 
il cumulo enorme e laborioso delle date cronologiche, tranne le poche 
strettamente indispensabili per stabilire a grandi linee il succedersi dei 
varii periodi storici; e sulle stesse notizie e date minute, di cui non si 
potè fare a meno nel corso, non s' insista troppo negli esami. 

Sì, deve dimostrare a larghi tratti ecc. {voti 14). 

11. a) Allo studio della Divina Commedia^ pur senza diminuirne la pienez- 
za e r efficacia, non si potrebbe assegnare più breve tempo che non gli si 
dedichi ora, liberandolo da inopportune discussioni critiche, storiche, dot- 
trinali? /?) E gioverebbe che fosse preceduto dalla conoscenza della storia 
medioevale? 

a) Sì, un tempo più breve, poiché anche in questa come in pa- 
recchie altre cose si é esagerato non poco. 

P) Sarà utile la conoscenza preventiva della storia medievale ; e 

però, lo studio di Dante segua quello di un tale periodo storico fatto 
sotto la guida del professore speciale di storia, o lo stesso professore 
d' italiano premetta allo studio della Divina Comedia un riassunto della 
storia medievale (voti 14). 

12. Di quali altri prosatori e poeti si crede necessaria la lettura nelle 
scuole secondarie superiori? E in che misura e in che ordine? E in gene- 
rale, i commenti non dovrebbero essere molto più sobrii di notizie erudite ? 

E. Nella misura e nelF ordine che in generale si osserva al pre- 
sente nei licei, sarebbe necessario leggere i principali prosatori e poeti 
di ogni secolo. Senza aspettare l'ultimo anno del corso, sembra oppor- 
tuno e utile alternare in ogni classe con la lettura dei più antichi o 
meno recenti quella dei migliori tra i moderni. Utile sempre, special- 
mente per gli scrittori minori, un buon mamiale, E superfluo dire che 
i commenti debbono essere molto sobrii di notizie erudite. Il docente 
non deve lasciai-si sedurre dalla bellezza del soggetto; non ceda spesso 
alla tentazione di far mostra di sapere. Preferisca il largo, benché gra- 
ve e poco attraente, lavoro della lima sui componimenti: i suoi alunni 
saranno meno eruditi, ma sapranno parlare e scrivere meglio (voti 14). 
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18. Neir ipotesi che si giudicasse opportuno conservare immutate nelle 
loro linee fondamentali le scuole presenti, quali miglioramenti si potrebbe- 
ro introdurre per V insegnamento deir italiani^ negli orari e nei programmi 
del liceo-ginnasio, della scuola tecnica e della sezione fisico-matematica de- 
gli Istituti tecnici? 

R. (1) Sarebbe difficile indicare i miglioramenti da introdurre negli 
orarii e nei programmi dei varii tipi di scuole medie, nel!' ipotesi che 
queste si volessero conservare immutate nelle loro linee fondamentali 
attuali. Ovvero, più esattamente, quali che si fossero i miglioramenti e le 
modificazioni proposte ed attuate, non si avrebbero che scuole raffazzonate 
rabberciate, che, se non sarebbero proprio peggiori delle attuali, certo 
non sarebbero migliori: il miglioramento sarebbe più apparente che 
reale. E si perderebbe un tempo prezioso, rinviando ad epoca indeter- 
minata la riforma radicale, di cui oggi tutti sentono il bisogno (roti 14). 

14. Osservazioni e proposte eventuali. 

Premettere la lettura di prose e poesie, con bre\issime notizie sulla 
vita e sulle opere degli autori, alla trattazione sistematica dei periodi 
della storia letteraria, che proporremmo fosse differita agli ultimi tre o 
quattro mesi di scuola. Ma più che delle poesie, ò opportuno far largo 
uso della prosa, che è quella che si parla e scrive continuamente (^o/^ 14). 

(prof. Venturini) I. Non si prendano i componiinenti di imagina- 
zione come misura del profitto dei giovani, essendo essa necessaria 
attitudine solo a chi deva riuscire letterato, oratore, giornalista, ecc. 

II) Propongo che si aboliscano i componimenti da fare a casa, 
e che si aggiunga, con quei mezzi che saranno possibili, all' orario 
d' insegnamento, un conveniente orario di esercitazioni e di assistenza. 
Ili) Sarebbe un bene V abolizione dei testi di grammatica, segna- 
tamente nei primi anni. La grammatica deve essere appresa dalla viva 
voce, e dalla viva e interessante lettura. La nozione grammaticale de- 
v' essere un bisogno sentito non una imposizione tollerata di una cabala 
incomprensibile. Lo studio della grammatica induce in inganno i maestri 
e i giovanetti che credono di aver imparato e al caso non sanno nulla. 
Questa avvertenza dicono tutti che e notoria, ma praticamente F uso 
della grammatica diventa subito un abuso. Deve saperla l'insegnante, 
come il fabbro o il meccanico sa le norme per trattare il feiTO e le 
macchine (voti 14). 



(1) Questa risposta vale anche per le questioni analoghe: 15 (Lingue mo- 
derne), 17 (Matematica), 9 (Fisica), 13 (Storia naturale), 8 (Storia), 11 (Geo- 
grafia). 
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Lingue classiche. 

1. Quali speciali vantaggi attribuite allo studio delle lingue classiche 
di fronte a quello delle lingue moderne, sia come elemento di cultura ge- 
nerale, sia come mezzo di disciplina o di educazione mentale? 

In quale misura credete che tali vantaggi dipendano dalla particolare 
struttura grammaticale della lingua latina e della greca, dai pregi partico- 
lari delle rispettive letterature, dal valore storico delle civiltà che esse 
rappresentano e dall'efficacia che esse ebbero sullo sviluppo della nostra? 

R. Nessun vantaggio speciale si può attribuire allo studio delle lingue 
classiche di fronte a quello delle lingue moderne, o per lo meno di al- 
cune di esse, sia come elemento di cultura generale, sia come mezzo 
di disciplina e di educazione mentale. Per esempio la lingua tedesca ha 
tutti i pregi del latino e del greco, e inoltre quello di essere parlata e 
scritta da un popolo, che è molto innanzi nella via del progresso in 
tutte le manifestazioni dell' ingegno e dell' attività umana. 

Non è inferiore a quella delle lingue classiche la struttura gram- 
maticale della lingua tedesca. Circa i pregi particolari delle rispettive 
letterature e il valore storico delle civiltà che le lingue classiche rap- 
presentano, se superiorità vi è dalla parte di queste ultime, e vi è di- 
fatti, non ne segue perciò che esse si debbano studiare necessariamente 
sui testi latini e greci, e non siano invece da preferire a tal fine le 
migliori versioni dei classici. Su queste lo studio ne riuscirebbe facile 
e piacevole, e si potrebbe compiere su vasta scala con larghezza di ve- 
dute e d'intenti, e con notevole vantaggio dei giovani ; ma sugli originali, 
sia per le molte e gravi difficoltà del tradurre, sia per la stanchezza e 
il tedio che ne viene ai discenti, lo studio deve limitarsi ad una piccola 
parte di pochi testi, e, che è peggio, neppure questa parte riescono gli 
allievi, h, gran maggioranza di essi, ad assimilare a segno da com- 
prenderne e gustarne le bellezze, come dichiara esplicitamente la stessa 
Commissione reale [cfr. quest. 2]. 

Quanto all' efficacia che le civiltà rappresentate dalle lingue clas- 
siche ebbero sullo sviluppo della nostra, si può osservare, come già 
fecero altri, p. e. il Graf : poiché la civiltà greca e la romana hanno già 
compiuto r ufficio loro, formando o concorrendo a formare la civiltà 
nostra, che più si vuole che facciano ora? 

Né vale il dire : poiché tutti o quasi tutti gli uomini di un certo va- 
lore uscirono dalla scuola classica, dunque a formarli non vi è né vi può 
essere altra scuola che questa. E donde sarebbero potuti uscire, se fi- 
nora non vi sono stati in. Italia che licei ? Perché non è il caso di 
parlare degl'istituti tecnici, così diversi per tutte quelle ragioni che 
ognuno conosce [cfr. II, ques. 2 e 4]. E poi non é vero che uomini di me- 
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rito non può dare una scuola che non sia classica, o per lo meno nes- 
suno ne sa nulla, perchè questo esperimento non è stato mai fatto. 
(:voti 8). 

R. (prof. PiERLEONi) Lo studio delle lingue classiche di fronte a 
quello delle lingue moderne presenta i seguenti vantaggi come mezzo 
di educazione mentale e come elemento di cultura generale : 

I) dal punto di vista pedagogico ed etico: a) Efficacia senza 
confronto maggiore come mezzo di disciplina o di educazione della 
mente, rendendola atta a qualsiasi più elevata istruzione sia scientifica 
sia letteraria. E ciò per la particolare struttura grammaticale delle due 
lingue, che nella meravigliosa varietà e ricchezza delle forme e dei co- 
strutti si presentano piìi perfette, piti complesse, più esatte, più fisse 
che non qualsiasi fra le più evolute delle lingue moderne; b) Educazio- 
ne più alta dello spirito: la severità e profondità della lingua latina, 
le artistiche grazie della lingua greca suscitano e avvivano nell' intellet- 
to giovanile le più nobili facoltà ; vantaggio qliesto non raggiungibile — 
se non in piccola parte — per mezzo dello studio delle lingue moderne, 
per lo spirito diverso che le anima, ne calcolabile immediatamente a 
decimi e centesimi, ma che lascia di se tracce indelebili e balzerà fuori 
allora che le dure esigenze della vita pratica parranno volere escludere 
qualunque puro ideale. 

U) dal punto di vista etnico e patrio: Intima e perfetta cono- 
scenza del nostro idioma, che non si può conseguire senza lo studio 
delle lingue classiche e specialmente del latino. 

La superiorità dunque dello studio delle lingue classiche di fronte 
a quello delle lingue moderne dipende, considerando queste sotto il 
punto di vista di disciplina ed educazione mentale, dalla particolare 
struttura grammaticale della lingua latina e greca ; sotto il punto di 
vista di elemento di coltura generale, a) in piccola parte dai pregi 
particolari delle rispettive letterature (i capolavori della letteratura te- 
desca, inglese etc. non la cedono a quelli delle letterature classiche); 
b) in gran parte: per tutte le nazioni, dal valore storico della civiltà 
che esse raprresentano ; e per il mondo latino, dall' efficacia che esse 
ebbero sullo sviluppo della nostra civiltà {voti 6). 

2. A quali cause attribuite il fatto che la gran maggioranza degli alun- 
ni delle nostre scuole classiche non riesce ad acquistare di tali lingue una 
cognizione sufficiente per comprendere e gustare gli scritti dei grandi 
poeti e prosatori dell' antichità classica? 

R. Le cause sono quella esposte nel quesito precedente e le altre enu- 
merate al quesito 3 del Questionario IL Inoltre: 

1) La biasimevole e improvvida abitudine, oramai inveterata [che 
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ha la sua origine principalmente nel modo come sono compilati i pin- 
gui e pretenziosi programmi governativi per i varii corsi, e cui sponte 
spinti i professori devono sottostare] di esigere dagli alunni, sino 
dalle prime classi del ginnasio e poi costantemente su su fino alla 3* 
liceale, uno sforzo sempre superiore, talora molto superiore, alla forza 
media dello scolare cioè al grado di attitudine da lui acquistato. La 
fatica della traduzione è quasi sempre una vera e propra fatica, grave, 
tormentosa, tediosa. Che accade allora ? Questa fatica non la fanno che 
pochi, pochissimi ; talvolta nessuno, perchè, foi-tunatamente, ci sono tanti 
traduttori che V hanno già fatta, ed egregiamente, da un pezzo. Ma 
allora, direte, i lavori di una stessa clavsse si riveleranno all' occhio 
esperto e sagace del professore, come ricalcati su di uno stampo comu- 
ne copiati Tuno dall'altro. Baie ! Un alunno di liceo, e un po' anche 
quello di ginnasio superiore, la sa lunga e non copia ad Uteram come 
farebbe un fanciuUetto delle scuole elementari. Non per nulla si è stu- 
diato un po' d' italiano, onde si fa presto a variare qua e là i periodi, 
le frasi, le parole, purché il senso torni; e così su di un canovaccio 
unico s' intessono lavori varii e diversi, e l' igiene sarà salva, con 
grande soddisfazione della Società per 1' educazione fisica e dei nemici 
del surmenage, ma gli studi ne soffriranno a. quel modo che la Com- 
missione reale ha dichiarato. 

E allora, sento dirmi, intensifichiamo lo studio del latino e del 
greco, sicché ognuno possa fare da sé, senza esaurire le sue forze e 
senza esser premuto dal bisogno di ricorrere alla frode. A dirlo ci vuol 
poco, ma.* . dal detto al fatto, ecc. Ben si poteva far così quando, 50 
100 anni addietro, non si studiava, si può dire, altro che latino, e 
gli scolari erano appena 60 o 70, tutti agiati e tutti tranquilli e sicuri 
del fatto loro per il resto, della vita; ma non si può oggi che al latino 
si sono dovute aggiungere o sovrapporre [e come fare altrimenti?] tante 
altre cose, oggi che gli alunni sono cresciuti a 1000 o 10000, e che 
alla maggior parte di essi dà tanto da pensare il proprio avvenire ! 

II) La pretesa ostinata e intransigente di volere ad ogni costo 
tutte e due le lingue classiche, laddove non pochi [e fra essi qualche 
illustre filosofo, come il Fornelli, il Fouillée, ecc.] si accontenterebbero del 
solo latino. Nossignore ! ci vuol tutto, perchè la lingua, la letteratura, la 
civiltà greca è anche più grande e più da pregiare che la lingua, la 
letteratura e la civiltà romana ; perché, se Roma fu grande, lo deve ad 
Atene, ecc. ecc. Meno male che non ci è stata un'altra civiltà anteriore 
alla greca e che stesse a questa come la greca sta alla civiltà romana, 
e un'altra anteriore all'anteriore, e così via. Meno male! seno, si può 
esser certi che i classicisti intransigenti le vorrebbero studiate tutte, sino 
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a 30, 50, 60 secoli addietro, dimentichi dell'aureo adagio: Chi troppo 
Vi iole ecc. ! 

Perciò noi proponiamo soltanto quattro anni di latino nel liceo o 
scuola media superiore, non potendo noi Italiani rinunciare in tutto a 
questa lingua, per le ragioni accennate altrove [III, ques. 5 e 6], ed an- 
che perchè la civiltà nostra è figlia primogenita della civiltà latina, né si 
può intendere bene senza una certa conoscenza di questa. Ma i pro- 
grammi devono essere assai più ristretti di quelli attuali. Esigendo meno 
e riformando sapientemente i metodi d' insegnamento, si farà benissimo 
o bene da tutti; e i grandi scrittori classici latini, che non sarà possi- 
bile leggere nell' originale e tradurre,^ saranno letti e studiati nelle loro 
migliori versioni. I giovani cui bisognerà più latino — e dovrebbero es- 
sere soltanto gli studenti di lettere, storia, archeologia ecc. — lo studie- 
ranno all' Università, secondo la saggia proposta del prof. Arrò, docente 
di lettere latine e greche nei licei di Torino, che io trovo opportunissima 
e meritevole della maggiore considerazione, come quella che risolve da 
sé sola più che la metà della grave questione del latino, che incombe 
da tanti anni sui nostri organismi scolastici {voti 14). 

R. (prof, PiERLEONi). A tutte quelle cause cui si deve attribuire la 
deficenza dei nostri giovani in tutte le discipline, non esclusa la lingua 
itahana, ed inoltre al metodo sinora seguito. Certo leggere un brano di 
latino o di greco senza intenderne appieno le forme e V intima strut- 
tura equivale a non comprenderlo o tutto al più a comprenderlo a metà. 
Ma la via seguita finora non é la migliore. Fra tutti i coefficienti che 
rendono classiche nel vero senso della parola le due lingue: struttura 
grammaticale, pregi delle letterature, valore delle civiltà, si è voluto dare 
troppa importanza al primo a scapito degli altri. Voler far comprendere 
a giovani non padroni del lessico e ignari talvolta delle più elementari 
leggi grammaticali V intima struttura di un periodo, significa far sì che 
essi si esercitino « tamquam in corpore vili » e che rinuncino a qua- 
lunque desiderio di soddisfazione estetica, preoccupati dalla ricerca di 
leggi e regole che per essi sono quisquilie che non intendono affatto o 
non intendono nel loro .giusto valore. 

Si restringa la grammatica a pochi paradigmi indispensabili; poco 
tempo basterà perché i giovani V apprendano ; ma anche questo eserci- 
zio sia fatto non astrattamente ma con applicazioni pratiche a brani di 
facile intelligenza. E poi subito si lasci da parte qualunque studio for- 
male di grammatica e di sintassi; studio importantissimo, ma per ora 
fuor di luogo, che ha oppresse finora le tenere menti per la confusione 
fatta fra importanza assoluta e importanza relativa. Si leggano autori, 
ma non per intiero; la scelta dei brani — più lunghi che non sia di 
solito nelle nostre antologie — sia inspirata a questo principio: far 



Digitized by 



Google 



26 

conoscere il mondo, il pensiero latino e greco per mezzo delle fonti di- 
rette — le traduzioni non bastano, giacché la lingua è la vita di un 
popolo — .; Si tolga dalle scuole la storia greca e romana, la geografia 
del mondo greco e romano e si insegnino sugli autori greci e latini ; 
questi siano il fondamento per dare ai giovani una idea esatta della co- 
stituzione politica, della civiltà, della potenza, della storia dei due po- 
poli. La lingua dunque servirà come mezzo ; il giovane non può essere 
soddisfatto di studiare per cinque, sei, otto anni una lingua di cui non 
si servirà giammai. AlP espressione « lettere greche e latine » sostitui- 
rei r altra « civiltà greca e latina » o « civiltà classica » che è anche 
la nostra. Ognun vede come dalla lettura continuata di queste fonti 
doppio vantaggio scaturisca : F intelligenza del pensiero, delle aspirazioni 
di due popoli; T apprendimento della lingua: questo subordinato a quel- 
lo, nel primo stadio dell' insegnamento, che naturalmente non dovrà 
essere fatto con metodi empirici, ma, anche nell' inizio, dovrà far suo 
prò dei risultati cui è giunta la filologia; ma sempre entro giusti limiti, 
che quanto allo stùdio scientifico « non erat hic locus » . Il docente 
tolga tutte le difficoltà di forma in cui si imbattano i giovani, mostran- 
do di dare a questa poca importanza; la grammatica deve essere mezzo, 
e non fine. Solo quando i giovani siano addestrati nell'interpretazione 
di autori di mediocre difficoltà, si notino le difterenze fra scrittore e 
scrittore, le peculiarità sintattiche; si divida un periodo nei suoi vari 
membri, si rifletta su ciò che il discente ha appreso quasi senza accor- 
gersene : si elabori ciò che si è imparato. I giovani che già sanno di 
greco e di latino non avranno timore di scrutarne l' intima essenza ; 
anzi questo studio appagherà il loro spirito e li farà godere di scoprire 
bellezze che neppure immaginavano; ma — al contrario di quel che av- 
viene nelle scienze — 1' analisi segua alla sintesi. E se ciò che si è 
letto si farà ripetere ai giovani in iscritto dopo un certo lasso di tem- 
po, le forme, la struttura del periodo rimarranno impresse anche « in- 
vita Minerva » ; solo così potrà riuscire dilettevole e quindi proficua la 
traduzione non della forma ma del pensiero, — proprio o assimilato — 
dall' italiano in latino. Allora si potrà dare maggior peso a quello che 
è pure uno fra i maggiori pregi delle lingue classiche: la struttura 
grammaticale; ma non prima. Altrimenti questo studio verrà in uggia 
e si troveranno o, meglio, si continueranno a trovare giovani che sa- 
pranno a memoria tutta la sintassi dello Zenoni o del Gandino, ma che 
non sapranno trarsi d' impaccio innanzi ad un peiiodo di Tacito, di Ci- 
cerone e, perfino, di Cesare (voti 14). 

3. Per ciò che riguarda in modo speciale V insegnamento del greco, non 
credete che una delle cause della sua poca efficacia sia la mancanza di pro- 
cedimenti rivolti a facilitare e ad accelerare V apprendimento del lessico ? 
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Gioverebbero a tale scopo libri di esercizi nei quali i gruppi di vocaboli da 
apprendere venissero formati con riguardo, non tanto alle loro proprietà 
grammaticali, quanto invece alla loro frequenza e importanza, alle loro af- 
finità di significato, alle connessioni etimologiche? 

R. Si; perchè infatti uiia lingua non s'intende né si gusta, se non 
si conosce a prima giunta il significato almeno generale e fondamentale 
di tutti quasi tutti i vocaboli del brano che si legge, condizione ben 
lontana dall'essere soddisfatta nel caso dei nostri giovani, i quali, quando 
hanno a tradurre dal greco, tormentano il dizionario in quella maniera che 
tutti sanno, e finiscono poi il piti delle volte, dopo una fatica improba, 
per non intendere bene e per gustare anche meno o per non gustare 
affatto [cfr. quesito 7]. Ma in tal caso, per riparare alla povertà della 
conoscenza del lessico, 1' alunno dovi^ebbe dedicare al greco un tempo 
ben più lungo dell' attuale, e questo non può concedersi che ai soli 
futuri studenti di lettere, storia ecc., per le gravi ragioni indicate al 
quesito 2, a)^ I) ; non già a tutti gli altri, i quali avi-ebbero ben diritto 
e ragione di insorgere contro questo altro notevole assorbimento e 
sciupìo delle loro migliori energie giovanili (voti 11). 

(prof. Pjerleoni) No. Tale studio è oltremodo inviso ai giovani 
che non hanno - come è per le lingue moderne - la prospettiva di ser- 
virsi nella vita dei vocaboli appresi. I discenti debbono, quasi senza 
accorgersene, dalla frequente lettura di autori acquistare un corredo 
sufficiente di parole e costrutti {voti 3). 

4. Quale valore attribuite agli esercizi di traduzione dall' italiano in 
latino o in greco, sia come disciplina mentale, sia come mezzo per l'appren- 
dimento della lingua, sia come criterio per giudicare delle conoscenze e del 
profitto degli alunni? Qual parte dovrebbero tali esercizi avere nell'inse- 
gnamento del latino, ammesso che tra gli scopi diretti dello studio di questa 
lingua non vi sia più quello di servirsene come mezzo d' espressione del 
proprio pensiero ? ' 

R. Il valore da attribuire agli esercizii di versione dalla propria ad 
altra lingua è grande se essi sono mezzo per apprendere a parlare e 
scrivere la lingua; è appena sensibile, se si riguardano come disciplina 
della mente, appunto perchè il lavoro è quasi del tutto mnemonico e 
formale, e ai nostri giovani non mancano altri mezzi di allenare la me- 
moria, anzi ne hanno fin troppi ! 

Quanto al criterio poi per giudicare delle conoscenze e del profitto 
degli alunni, è evidente che qui si è inteso parlare delle conoscenze 
grammaticali e del profitto nello studio della grammatica, perchè inten- 
dere una lingua diversa dalla nostra e gustarla è ben altra cosa. Ora 
si può conoscere la grammatica assai mediocremente, così da non esser 
sicuri di tradurre nell' altra lingua senza errori, con la certezza anzi di 
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commetterne, ma si può essere così addestrati a volgere nella lingua 
nostra da riuscire quasi sempre a cogliere a prima vista il senso di ciò 
che si legge e poterne anche gustare il bello. È quello che accade a 
quanti, dopo aver studiato per molti anni il latino, l'hanno poi lasciato 
p*er volgersi ad altre cose ; permane V abito di intendere e gustare la 
lingua anche degli sci-ittori non facili, ma non si conserva più la me- 
moria delle quisquilie grammaticali di ogni geiiere. 

L'aver confuso a volta a volta queste due cose così diverse ha 
ingenerato fin qui non pochi guai nelle nostre scuole, massime negli 
esami. Ed abbiamo visto da prima richiedersi nell' esame di licenza 
liceale nientemeno che la composizione, poi le due versioni, e in seguito, 
con vicenda varia ma di assai discutibile utilità, ora 1' una ora l'altra 
soltanto, e infine di nuove tutte e due. E la questione, già per sé stes- 
sa intricata, si è complicata anche di più por le difficoltà pratiche, in- 
separabili da qualsiasi esperimento scritto — tranne, forse la sola com- 
posizione italiana —, tanto più quanto maggiore è il numero dei candidati. 
E non si è pensato che la sola prova di latino, ed anche di greco, che 
si dovrebbe esigere dai giovani, la sola che resista a tutte le critiche 
e risponda pienamente al fine, anche perchè esente di per sé stessa da 
ogni maniera di frodi ed artifizii, é la versione estemporanea dall'altra 
lingua alla nostra, fatta a voce innanzi alla Commissione, su di un testo 
che il candidato non ha mai studiato e neppur visto. Allora si vedrà 
subito se e quale esercizio ha egli acquistato nell' intendere un idioma 
non suo, se -e fino a qual punto conosce il lessico, se é o no in grado 
e fin dove di gustare le bellezze dello scrittore {voti 11). 

(prof. PiERLEOxXi) Importanza minore che non abbiano le versioni dal 
greco e dal latino. [V. risposta al quesito 2] (voti 3). 

5. Per gli esercizi di traduzione dai latino e dal greco non gioverebbero 
fin da principio testi facili, il cui contenuto valesse anche a fornire all' a- 
lunno notizie sulla storia antica, sulla mitologia, sugli usi e costumi, ecc. "? 

R. Sì. [cfr. quesito 2] {voti 14). 

6. Di quali poeti e prosatori credete conveniente la lettura in ciascun 
corso della scuola secondaria classica? È opportuno T uso di crestomazie 
o antologie, o è preferibile la lettura continuata di determinate opere ? I testi 
da che specie di' sussidi e commenti debbono essere accompagnati? Non vi 
parrebbe conveniente che per la lettura dei classici si facesse largo uso 
delle migliori traduzioni opportunamente confrontate col testo? 

R. (prof. P1ERI.EON1) Di tutti, esclusi solo quelli dell' ultimo pe- 
riodo della Storia letterai-ia latina. (1) Sussidi: carte geografiche, ri- 



(l) Sempre preferibile la lettura continuata di determinate opere, aiutan 
dosi in parte coi migliori traduttori [cfr. ques. 1] (prof. Lozzi). 
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produzioni artistiche etc, e commenti atti a far intendere appieno la 
sostanza; sulla forma qualche appunto qua e là. Può essere opportuno 
confrontare talvolta la traduzione con il testo (voti 14]. 

7. Quanto agli esercizi e alle prove di traduzione dal greco o dal latino 
in italiano non vi sembra eccessivo il tempo ad essi ora concesso in rela- 
zione alla lunghezza dei temi da tradurre ? Non gioverebbe che tali temi 
fossero talvolta scelti in modo che si potesse interdire agli alunni V uso 
del dizionario? 

R. a) Si. Tre ore al più dovrebbero bastare [cfr. Lingule ìnoderne^ ques. 
13]. Ma oggi, per le ragioni accennate [v. specialmente ques. 2, I)] non deve 
recar meraviglia se è così, poiché si dà a tradurre Orazio o Tacito a chi 
sarebbe appena capace di leggere e tradurre <?orrentemente i Tristi o i 
Commentarli! Si muti tutto da capo a fondo, si compia una riforma 
ardita ed audace, si facciano attuare appuntino e rigorosamente le nuove 
disposizioni, e se ne attendano gli effetti: le cose non potranno non 
mutare in meglio. 

^) Si, ma i temi dovrebbero essere veramente facili, {voti 14). 

8. Non converrebbe che gli esami orali consistessero principalmente, 
se non esclusivamente, in saggi di traduzione estemporanea? 

R. Si {voti 14) (1). 

9. Vi pare si debba mantenere inalterato il numero degli anni assegnati 
ora allo studio del latino nel Ginnasio e nel Liceo ? o credete possibile con 
maggiore intensità di studi ottenere, anche in minor tempo, risultati più 
soddisfacenti di quelli ora ordinariamente ottenuti? 

In questo caso credereste utile che, in alcuni degli attuali Ginnasi-Li- 
cei, si modificasse Y ordine degli studi, in modo da far precedere allo studio 
delle lingue classiche due o tré anni di studio di una lingua moderna (ad 
es. deir inglese o del francese), quando, s' intende, quest' ultimo insegna- 
mento potesse essere impartito da insegnanti filologicamente ben preparati ? 

R. Si è già proposta [v. I, ques. 6 e 7] una scuola inferiore unica 
senza latino ma col francese, che sostituirebbe subito il ginnasio e la 
scuola tecnica, e più tardi anche la scuola complementare, ora annessa 
alla Scuola normale ; e si è pure proposta una scuola di complemento, 
tecnica propriamente detta, di uno o più tipi, per gli alunni che non 
devono continuare gli studi. 

Per chi deve proseguire, si propone una scuola secondaria di grado 
superiore, anch' essa di quattro anni, con più sezioni, da sostituirsi al 



(1) Ma per quelli che dovranno iscriversi alle lettere, non converrebbe 
trascurare i saggi di traduzione estemporanea dalla nostra all'altra lingua. 
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Liceo, alla sezione fisico-matematica dell'Istituto tecnico, e più tardi 
alla Scuola normale. Quest' ultima, infatti, compie in massima parte lo 
stesso ufficio del Liceo, con mezzi non molto né in tutto diversi : V at- 
tuale scuola complementare sarebbe assorbita dalla scuola media infe- 
riore a tipo unico. 

Le sezioni del Liceo avrebbero parecchie discipline comuni a tutte, 
alcune parzialmente comuni, altre speciali a qualche sezione, come nel 
quadro seguente: 





L Sezione 


IL Sezione 




in. Sezione 




(mista) 


(letteraria) 




(scientifica) 


Italiano 


10 an., 20, B\ 4^ 


Pan., 20, 30, 40 


10 


an., 20, 30, 40 


Latino 


10, » 20, 30, 40 


10, » 20, 30, 40 


l^ 


» 20, 30, 40 


Geografia e Storia 


10, » 20, 30, 40 


10, » 20, 30, 40 


l^ 


» 20, 30, 40 


Filosofia . 


—, » 20, 30, 40 


—, » 20, 30, 40 


— 


)► -, 30, 40 


Tedesco 


10, » 20, 30, 40 


—, » 20, 30, 40 


l^ 


» 20, 30, 40 


Matematica 


10^ » 20^ 


10^ ^ 20, 


i\ 


» 20, 30, 40 


Fisica e Chimica 


-, » -, 30, 40 


-, » - 30, 40 


— , 


» 20, 30, 40 


Scienze naturali 


10, » 20, 30, 40 


10, » 20, 30, - 


l^ 


* 20, 30, 40 


Greco 


— » j 


10, » 20, 30, 40 
6 8 8 7 


l^ 


» 20, 


N. delle materie 


6 7 7 7! 


7 


8 8 8 



Con maggiore intensità di studio si potranno ottenere in 4 anni 
di latino e di greco, per gli studenti della sezione letteraria^ risultati 
pari a quelU di oggi, se i metodi d' insegnamento saranno notevolmente 
migliorati. Ma se non si ottenessero — ciò che non si sa, poiché manca la 
prova deir esperienza, — V Università farebbe il resto, con mezzi migliori 
e più pronti, secondo la felice proposta del professore Arre, che io 
vorrei limitata per altro ai soli laureandi in lettere e storia. Tutti gh 
altri, dico tuttij ne avrebbero abbastanza di 4 anni di latino, e la se- 
zione mista generale, la più numerosa di tutte, in luogo del greco, 
che non è proprio necessario [cfr. ques. 2, II)] avrebbe il tedesco co- 
mune con gli iscritti alla sezione scientifica, alla quale abbiamo dato 
due soli anni di greco esclusivamente per gli aspiranti all' insegnamento 
nelle scuole secondarie [cfi-. I, quesito 1 ; e V, quesito 1]. 

E anche superfluo avvertire che il numei'o maggiore di materie, iu 
alcune sezioni in alcuni anni, dovrebbe essere da per ogni dove equi- 
librato da orario più ristretto in alcune di esse. 

Per quanto riguarda 1' ammissione ai corsi universitarii, si potreb- 
be disporre così: 

a) per V iscrizione alla Facoltà filologica, si esiga di regola la li- 



L 
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cenza della II sezione. Chi avesse quella della I o della III sezione, 
dovrà sostenere un esame speciale di lingua greca. 

b) per r iscrizione alla Facoltà di scienze maten 
naturali, si richieda di regola la licenza della III sezi 
quella della I o della II, dovrà sostenere un esame e 
matematica ; 

e) la licenza della I sezione dia adito in generale, 
a tutte le Facoltà ; ma per la Facoltà iSilologica si esiga ] 
e per la Facoltà di scienze matematiche, fisiche, ecc. 1 
matica, tanto se si aspira alla laurea di ingegnere o a 
a quella per F insegnamento secondario. 

Tutti i predetti esami complementari o d' integrazi 
rattere di esami di ammissione, e come tali saranno dati 

Condizione essenziale di una buona riforma si ò 
gerì, specialmente nei programmi, non si esigano cose 
più non ricercate, o comunque eccedenti i bisogni e 
tempi. In caso opposto, o non spariranno gì' inconveni 
deplorano, o vi si ricadrà insensibilmente. 

È superfluo ricordare che qualunque insegnament( 
non deve esser impartito che da professori laureati < 
ben preparati [cfr. V, ques. 8] (voti 8) 

(prof. PiERLEONi) È probabile che con maggiore in 
si ottengano anche in tempo minore risultati più so( 
pare utile far precedere lo studio di una lingua mod( 
più opportuno farlo seguire o fare andare di pari pasi 
(voti 6). 

10. a) Quali effetti ha avuto, per ciò che riguarda lo s 
classiche, il decreto il novembre 1904 relativo ali* opziom 
tematica ? ^) Credereste conveniente che V inizio dello stud 
cidesse con una biforcazione del Ginnasio - Liceo in du 
soltanto dei quali tale insegnamento fosse obbligatorio? 

R. a) Non buoni [cfr. II, ques. 8; e Matem., qu( 
)8) Sì, [cfr. quest. 9] (voti 11). 

a) (prof. PiERLEONi) Effetti dolorosi. Difficili 
latino senza greco {voti 3). 

11. a) In questo caso, in quale anno del giimasio-lice( 
nìentemente aver luogo tale biforcazione "^ P) e quali insegna 
essere introdotti nella nuova sezione come equipollenti a 
sia come parte di coltura generale, sia come mezzo di ec 
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plina mentale ? y) In particolare, credereste sufficiente a tale scopo il rendere 
ivi obligatorio lo studio delia lingua e della letteratura tedesca? 

R. a) e )8) Per le risposte, v. quest. 9 (voli 8). 
y) Si (:€0ìi 14). 

a) e ^) {prof. Pierleoni) Sfrondando i programmi delle lettere e 
delle scienze di tutto ciò che v' ha di superfluo si potrà fare imparare, 
ad és., la lingua tedesca insieme con il latino e con il greco {voti 6). 



12. Sempre nel caso di un eventuale sdoppiamento del ginnasio - liceo 
in due sezioni, neir una soltanto delle quali il greco fosse insegnato, cre- 
dereste conveniente un' assoluta equivalenza delle licenze conferite in cia- 
scuna di esse, per quanto riguarda l'accesso alle Facoltà universitarie? 
Non credete che ciò contribuirebbe anche all' incremento degli studi classici, 
liberando la scuola ad essi dedicata dalle difficoltà in cui ora versa a causa 
del numero sempre crescente di alunni che vi accorrono e la ricercano solo 
pel fatto che essa non pregiudica, come fa la Sezione fisico-matematica degli 
Istituti tecnici, la scelta successiva tra le varie carriere universitarie? 

R. {prof. Pierleoni) Si {voti 14). 



13. Osservazioni e proposte eventuali. ^ 

I) Così, diminuito sensibilmente il numero dei giovani per i quali 
sarà obbligatorio lo studio regolare del greco [laureandi in lettere e sto- 
ria], limitato questo alla sua parte più elementare per altri [laureandi 
in scienze per V insegnamento medio], reso obbligatorio per tutti, con 
maggiore omogeneità di oggi, il latino, ma semplificato, abbreviato e 
migliorato nell'indirizzo e nei metodi; è a sperare che la grave que- 
stione degli studii classici abbia una soluzione razionale e adatta alle 
necessità dell' età moderna. 

II) Nella scuola media, sia essa del 1® grado soltanto o di entrambi 
i gradi, si potrebbe unire, sotto la stessa direzione, secondo l'idea del 
Nasi e ad imitazione di ciò che si è fatto all' estero, la scuola elemen- 
tare preparatoria quadriennale. La riforma potrebbe cominciare dalle 
grandi città ed estendersi a grado a grado ai centri minori. A riforma 
compiuta, le scuole primarie isolate di tutti i comuni d' Italia saranno, 
come dovrebbero già essere, vere scuole popolari {roti 14). 



Lingue moderne. 

1. Dei vari fini che può proporsi l' insegnamento delle lingue moderne, 
cioè : a) apprendimento rapido di una lingua per gli usi pratici, P) disciplina 
intellettuale per mezzo degli studi grammaticali e filologici, y) comunicazione 
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diretta colla letteratura e il pensiero di un altro popolo, a quale credete 
si debba intendere in modo speciale nei vari tipi di scuola secondaria? 

R. Nelle scuole inferiori principalmente al primo di essi, e in pic- 
cola parte al secondo. Nelle superiori, al primo e all' ultir^-^ "^ '^"'*' 
grado, al secondo in grado minore {voti 14). 

2. Con quali metodi si potrebbe più facilmente ottenere dag 
buona pronuncia e la corretta scrittura di una lingua straniera 

E. Mezzi per la buona pronunzia: a) iniziare lo studio ( 
nella tenera età, anche se esso dovesse continuarsi o ripreni 
più tardi [cfr. I, quest. 6]; h) lo scambio di alunni durante 
e) la buona preparazione dell' insegnante [cfr. Y, quest. 3, I 
rezione mutua degli alunni fra loro. — [prof. Pctrillo] E pei 
scrittura, frequentissimi esercizi di scrittura sotto dettato, da 
quadro poi sui quaderni, accompagnati da opportuni cenni s 
logia delle parole nonché sulla loro analogia con quelle d 
nostra {voti 14). 

3. Lo studio delie diverse lingue moderne deve ricorrere sir 
pio al sussidio della lettura, o deve limitarsi per un certo perio( 
ai soli esercizi orali? 

R. È bene che si limiti per pochi mesi ai soli esercizii orai 
a gi'ado poi s' introduca la lettura, cominciando sempre co 
uso della lavagna {voti 14). 

{prof. Petrili.0) Lo studio del francese si faccia in tu 
anni, e nel 1** si limiti agli esercizii orali, per i quali non 
necessario di insegnar subito le regole di pronunzia {voti l4 

4. Per il rapido apprendimento dei vocaboli di una lingu 
quali sembrano i metodi più efficaci? a) In che misura potrebbei 
ciò le immagini degli oggetti, di quali specie e come graduate? 
versazione su argomenti della vita quotidiana famigliare e scoi 
alunni? y) il raggruppare i vocaboli secondo le affinità degli og 
azioni che designano, secondo le derivazioni etimologiche, etc. 

R. Le immagini degli oggetti, per i sostantivi e i verbi 
ti, gioveranno assai, specialmente nella scuola inferiore; mj 
da spregiarsi nelle classi superiori, tanto più per le lingue eh 
si studiano in tutto o in buona parte. — Gli altri due mes 
versazione e il raggruppamento dei vocaboli affini, sono effi 
devonsi opportunatamente contemperare fra loro, anche per 
ria varietà {voti 14). 

{pì'of, Petrillo) Per il francese, sono di grande utilità 
di audizione su racconti o aneddoti da prima brevi e poi 
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mano piìi lunghi. Alcuni fra gli alunni li ripeterebbero a voce, e poi 
tutta la classe li scriverebbe sui quaderni. Più tardi gli alunni si limite- 
rebbero a dirli a voce, e a ripeterli sotto forma di dialogo col professore. 
Nei primi due anni di corso riescono utilissimi i vocaboli raggrup- 
pati secondo V uso delle cose cui si riferiscono ed appresi per immagini, 
come nei tableaiix Debnas. Con 1' aiuto di questi ó possibile rivolgere 
agli alunni svariatissime domande in francese, alle quali essi devono 
rispondere nella stessa lingua (voti 14). 

5. Sino a qual punto si dovrebbe seguire neir insegnamento delle lingue 
moderne il metodo di avviare al più presto gli alunni agli esercizi di tra- 
duzione facendo loro acquistare famigliarità coir applicazione pratica delle 
regole, prima di formularle teoricamente? 

R. Per tutto il corso, ma in misura limitata, o per lo meno fin- 
ché r allievo non sentisse egli medesimo, per le molte regole apprese, 
il bisogno di organizzare^ come suol dirsi, o sistemare il materiale 
acquisito (voti 14). 

{prof. Petrillo). , Adottando un testo di gi^ammatica francere, che 
faccia precedere la pi-atica alla teoria, e dia soltanto le regole più ne- 
cessarie, dovrebbe V insegnante porgere svariatissimi esempii analoghi, 
in mille modi trasformati. In fine d'anno gioverà riepilogare le regole 
grammaticali studiate, e in fine del corso fare uno studio completo della 
grammatica (voti 14). 

6. Che parte si deve dare nelF insegnamento alle traduzioni, di passi 
appositamente preparati, da una lingua straniera neir italiana ? E in quale 
stadio dell' insegnamento tale esercizio riuscirebbe più utile ? 

R. Una parte notevole, continuando finché V allievo non abbia ap- 
preso tutta la grammatica o almeno la parte più necessaria di essa. Ma 
le retroversioni siano fatte con la maggiore fedeltà possibile, schivando 
tutto ciò che è intraducibile letteralmente, per non imbarazzare senza 
prò r alunno. — L' esercizio potrebbe tornar utile in qualunque stadio 
dell' insegnamento, avuto riguardo alle condizioni particolari della clas- 
se (voti 14). 

7. Si deve insegnare una lingua straniera adoperando la lingua stessa? 
E ciò costantemente, oppure per alcune parti soltanto dell' insegnamento ? 
Quali vantaggi pratici e quali inconvenienti potrebbero derivare da tale 
metodo ? 

R. E utile adoperare la lingua stessa, ma gli alunni devono essere 
in grado di intendere il maestro. Vantaggio pratico, di gran momento, 
è quello di avvezzare anche per questa via il giovane a parlare e inten- 
dere la lingua che studia. Un inconveniente potrebbe essere questo, 
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che r attenzione rivolta a intendere e pariare una lingua che ancora 
non si conosce, sottratta al soggetto proprio della lezione, renda questa 
meno efficace; ma vi si potrebbe rimediare fermandosi più a lungo sul- 
lo stesso argomento {voti 14). 

{prof. Petrilix)) Il francese dovrebbe insegnarsi usando la lingua 
francese in tutte le classi, eccetto la 1* che non può intendere, purché 
non si tratti di grammatica^ perchè allora V insegnante dovrebbe dare 
continui esempii in italiano ed esigere dagli alunni la pronta traduzione 
in francese, affinchè essi potessero notare la differenza tra V una e l'al- 
tra lingua (voti 14). 

8* Deve la lettura costituire la parte predominante dell' insegnamento 
delle lingue moderne nelle scuole secondarie? E in queste letture nei vari 
stadi deir insegnamento e nei diversi tipi della scuola secondaria quale 
parte deve essere data alle opere degli autori classici in confronto agli 
scritti che trattano argomenti scientifici e sociali relativi alla vita contem- 
poranea ? 

R. Si: deve predominare la lettura. I classici sono da preferire 
negli stadii superiori dell' insegnamento. Gli scritti sopra argomenti del- 
la vita contemporanea devono essere i soli ad usarsi nel grado inferio- 
re, e non si devono lasciare più {voti 14). 

(prof. Petrillo) Nello studio del francese si dia molta importanza 
alle letture che riguardano la vita pratica, e importanza minore a quelle 
tratte dai classici, specie del XVII e del XVIII secolo. Si curino molto 
gli esercizii di lettura, la conversazione col professore sul testo di let- 
tura e gli esercizi di audizione {voti 14). 

9. Le opere o i passi di autori stranieri destinati alla lettura scolastica, 
da che specie di sussidi e di commenti debbono essere accompagnati? E 
le note debbono essere redatte in italiano o nella stessa lingua del testo? 

R. Appena qualche nota qui e là, dove siano proprio necessarie per 
l'intelligenza del testo. — Le note relative a punti molto difficili siano 
in italiano-; le altre è utile che siano redatte nella stessa lingua del 
testo, purché in forma piana e perfettamenle comprensibile, {voti 14) 

(prof Petwllo) Il docente di francese assegni un brano da ana- 
lizzare, e su di esso faccia un commento grammaticale e per alcune 
parole etimologico; nel caso di letture storiche o di biografie di classici, 
illustri il passo con tutte quelle notizie che valgano a lasciare negli 
alunni un efficace e chiaro ricordo di quanto hanno letto. Queste note, 
fatte in francese, si potrebbero far ripetere nell' altra lezione, prima del- 
la lettura del brano {voti 14). 
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10. Per la conoscenza dei classici è opportuno V uso di crestomazie o 
antologie ? è preferibile la lettura continuata di determinate opere ? Nel 
primo caso, con quali criteri dovrebbero essere composte le antologie se- 
condo i vari gradi dell' insegnamento ? Nel secondo caso, di che autori si 
consiglia la lettura nei vari gradi per ciascuna lingua? 

R. Sobrio dev'essere in generale l'uso delle antologie; preferibile, 
nella scuola media superiore, la lettura continuata delle opere. - Ma an- 
tologie e autori siano scelti in modo che la traduzione ne riesca sempre 
facile alla maggioranza degli alunni: il lavoro di versione non dev' es- 
sere un tormento per lo scolaro, come avviene oggi per il latino e il 
greco, che allora il discente prende in odio lo studio, e ricorre a tutte 
le astuzie pur di non farne nulla (voti 14). 

(Prof. Petrillo) È preferibile per il francese V uso delle antologie, 
specialmente .del genere narrativo, che più si adatta alla riduzione di 
ciascuna lettura ad esercizio di conversazione e poi a sunto da ripetere 
a senso. L' antologia dovrebbe cominciare con le descrizioni di tutto 
ciò che serve agli usi pratici della vita. Seguirebbero poi attraenti rac- 
conti e narrazioni storiche; appresso scene di commedie di autori mo- 
derni, e in fine cenni biografici dei classici principali della letteratura 
francese {voti 14). 

JLl. Quali sono gli esercizi e i sussidi più efficaci allo studio delle lin- 
gue straniere anche fuori della scuola? Conversazioni, letture private, 
scambio di lettere con alunni di altre nazioni ? Scambio di alunni durante 
le vacanze? E avreste proposte pratiche per V attuazione di alcuna fra 
queste idee ? 

R. (prof. Pctrillo) Gli alunni, due o tre al più, nelle loro passeg- 
giate e nelle ore di ricreazione, si ripetono, per turno, le narrazioni 
lette nelle classi di francese o i fatti più importanti delle loro lezioni 
di storia. Uno funge da professore, gli altri da uditori, e rispondono in 
francese alle interrogazioni loro rivolte nella stessa lingua. - Gli alunni 
potrebbero pure prendere a prestito dalla biblioteca dell' Istituto dei ro- 
manzi, di cui dovrebbero fare un sunto in iscritto, che il professore 
prima correggerebbe e poi si farebbe ripetere a voce in sunto anche più 
breve e in ore straordinarie alle lezioni. - Gli altri due mezzi indicati 
sono utilisssimi, specialmente lo scambio degli alunni, che dovrebbero 
essere sempre i migliori. 

Anche per le alti^e lingue estere riusciranno efficacissimi i mezzi 
accennati nel quesito {voti 14). 

12. Quali tra le lingue viventi vorreste insegnate in ciascun grado e 
tipo della scuola secondaria? 

R. Il francese nella scuola media inferiore [cfr. I, ques. 6], l' in- 
glese il tedesco nella superiore, con facoltà agli alunni di questa di 
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seguii-e i corsi di ambe le lingue, ma con diversa intensità, potendo 
bastare che una di esse si studii soltanto per parlarla (voti 14Ì. 

(prof. Petrillo) Vorrei che il prof, di tedesco parlasse ir 
tutte le volte che non può farsi intendere in tedesco, e che ; 
rispondessero nella stessa lingua; così il francese, principalissi 
lingue viventi, sarebbe coltivato anche nel liceo (voti 14). 

13. Con quali mezzi può meglio l' insegnante di lingue mode 
tarsi periodicamente del profitto degli alunni ? a) Nelle prove s 
essere concesso di regola l'uso del dizionario? ^) Non si dovrebbe 
il tempo che si conctìde oggi alle prove scritte? yj E le prove orj 
bero consistere in traduzioni di brani nuovi o nel ripetere le 
di passi già studiati? 

E. Con traduzioni estemporanee di brani nuovi da ciasci 
air altra, fatte sia al quadro, sia in iscritto, che sui testi. - 
deve concedersi 1' uso del dizionario, se V alunno lo richieda; 
rinuncia, ne sarà tenuto il debito conto nella classificazione 
va. In qualche caso speciale potrà essere vietato V uso del < 

Si deve diminuir it tempo assegnato alle prove scritte; ] 
bastare 3 ore, talora meno, data V ordinaria estensione dei ten 
lativa loro facilità [v. ques. 10] (voti 14). 

(prof. Petrillo) Rivolgendo agli alunni interrogazioni il 
sulle cose precedentemente studiate e ponendo mente alla faci) 
stata nel comprendere V interrogazione e nel formulare la ris 
anche dettando alla lavagna un brano di prosa o di poesia t 
guardando al modo disinvolto e corretto col quale V alunno s 

Nelle versioni in francese si potrebbe fare a meno del d 
limitare il tempo della prova a 2 o 3 ore, purché non si scelg 
si fa oggi, autori classici italiani, ai quali sarebbe da preferi 
cuna di quelle prose che si trovano alla fine di ogni grammi 
cese nei giornali didattici, ovA^ero una prosa scritta in sti 
piano. Sarebbe forse aiiche più utile far scrivere una delle 
studiate nei primi mesi dell' anno scolastico, nella quale { 
avendo dimenticato la lettera del testo, sarebbero obbligati 
con parole proprie ; o far scrivere un esercizio di audizione, ap 
averlo udito una volta sola dalla voce del professore {voti 14 

14. Nei vari gradi dell' iusegnamento quale dovrebbe essere 
massimo degli alunni di una classe, perchè lo studio delle lingu 
riuscisse efficace? 

R. Venticiìique o al più trenta alunni (voti 14). 

15. Neil' ipotesi che si giudicasse opportuno conservare imm 
loro linee fondamentali le scuole presenti, quali miglioramenti si 
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introdurre per )* insegnamento di queste materie negli orari e nei program- 
mi del liceo-ginnasio, della scuola tecnica e della sezione fisico-matematica 
dell' istituto tecnico ? 

R. (Y. Italiano, quest. 13). 
16. Osservazioni e proposte eventuali. 

Matematica. 

1. Per quanto riguarda V insegnamento delF aritmetica nelle classi in- 
feriori della scuola secondaria, non gioverebbe diminuire la parte che ora 
vi è data d* ordinario all' enunciazione di regole e di definizioni e alle de- 
scrizioni astratte di procedimenti, dando invece prevalente importanza all' e- 
secuzione, mentale o scritta, di operazioni e alla risoluzione di questioni e 
di problemi sotto la guida dell'insegnante? 

R. Gioyerebbe assai, è anzi necessario ed urgente, non essen- 
dovi altra via per ricondurre questo importante studio al suo vero fine, 
per farlo amare e non odiare dai giovani, per dissipare i pregiudizii che 
a danno di esso dominano nella scuola media. Le applicazioni, i pro- 
blemi, le questioni di ogni genere, date in gran numero, siano vera- 
mente pratiche, tratte dai casi della vita, dalle parti più belle e più 
attraenti delle varie scienze, così da eccitare la curiosità, destare V en- 
tusiasmo, in qualunque altro modo esser cagione di godimento intel- 
lettuale. In tal guisa le regole e i procedimenti che via via si appren- 
dono, ripetuti senza posa, aiutati dal calcolo mentale, largamente adoperato, 
e guardati sotto tutti gli aspetti, come appunto si fa nelle migliori scuole 
estere, finiranno per essere ben intesi ed assimilati anche dagli alunni 
più deboli, {voti 14). 

2. Qual posto credereste opportuao assegnare all' insegnamento della 
« aritmetica razionale » ? Non sarebbe convienente che la parte di questa che 
si riferisce alla giustificazione dei processi dell' aritmetica venisse presen- 
tata come un' applicazione dell' algebra? 

R. L'aritmetica razionale sia ridotta al minimum possibile, 
alla sola parte indispensabile alla dimostrazione delle regole e dei pre- 
cetti fondamentali ; poiché la lunga e costante esperienza di meglio che 
40 anni ha dimostrato che, se vi è ramo delle matematiche elementari 
che più degli altri abbia contribuito a far ritenere difficili sopra ogni 
altra cosa le scienze esatte, è proprio T aritmetica razionale; tanto più 
perchè assegnata — con lieve miglioramento dopo il 1899, — alla 4* classe 
del ginnasio, ossia proprio quando il giovanetto, ancora immaturo e 
appena grossolanamente preparato nell' aritmetica pratica, viene iniziato 
allo studio, certo non facile, delle teorie matematiche [cfr. II, ques. 5]. 
È un grave errore didattico, e veramente stupisce il vedere come, attraverso 
tanta varietà di disposizioni, possa ancora mantenersi dopo tanti anni. 



/Google 



Digitized by " 



39 

E giustissima l'idea di collegarla all'algebra, come applicazione di 
questa, che V assorbii-ebbe quasi tutta, mentre una piccolissima parte, 
la più elementare, resterebbe incorporata nel corso di aritmetica e geo- 
metria della scuola media inferiore {roti 14). 

3. Non converrebbe che la geometria nelle scuole secondari 
segnata da un solo professore, invece che successivamente da 
sori diversi, come ora nel ginnasio superiore e nel liceo? 

E. Potrebbe convenire. Ma in pratica la soluzione è 
mente subordinata al modo onde si vorrà e potrà attuare 
zione del lavoro, mercè V abbinamento di insegnamenti affi] 
il maggior numero dei professori, o tutti, debbano munirsi 
abilitazione multipla, come nelle migliori scuole medie dell'est 

4. Non gioverebbe che nelT insegnamento della geometria 
maggiore importanza agli esercizi grafici, in casa e a scuola, 
risoluzione dei problemi, quanto per la verifica delle proposizioni 

K. Gioverebbe assai (roti 14). 

5. Non vi sembrerebbe possibile e conveniente che nel p 
d' insegnamento razionale della geometria, pur senza rinunciar 
alla precisione, si evitasse l' inconveniente di presentare agli é 
strazioni di proposizioni già per sé stesse troppo evidenti e int 
essi sentano il bisogno e riconoscano il vantaggio di cercarne 

R. E non solo possibile e conveniente, ma necessar 
mente giastificato. Infattti è veramente deplorevole (di( 
soltanto, che nei rispetti scientifici è un' altra cosa) 1' abus 
cialmente nelle prime parti di ogni ramo delle matematiche 
si fa delle dimostrazioni di proposizioni intuitive evidentissii 
gerato rigore scientifico, in omaggio alla più severa critica 
Di qui non pochi gravi inconvenienti : la perdita di un ten: 
la stanchezza e la noia che prende gli scolari proprio sui 
uno studio difficile e poco gradito; e quelle gravissimo di 
idee del discente, determinando spesso in lui una concezior 
né chiara ne sempre conforme al vero dei metodi dimosti 
loro natura ed estensione, della loro ragione di essere; gi£ 
è impossibile convincere un principiante dell' assoluta neces 
fica e della perfetta convenienza ed opportunità di din 
4-|-3=:3-|-4, che — 7-)-2=2 — 7, che la somma di due ang 
equivale ad un angolo piatto, ecc. (voti 14). 

0. Quali risultati hanno dato per la matematica le disposizio 
creto 11 novembre 1904 riguardo alla scelta tra il greco e la ma 
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due ultimi anni del liceo? Con qual criterio gli alunni si dirìgoiu) nella 
loro scelta? 

R. Punto buoni. I programmi dei 3 corsi, già troppo comprensivi, 
furono resi anche piìi pletorici, con danno evidente degli studii, essen- 
dosi appalesato di scarsa efficacia il lieve aumento di orario. Ne T op- 
zione fu sempre fatta col criterio dell' attitudine o almeno della voca- 
zione. Quasi sempre l'alunno, lasciandosi guidare da criterii di opportunità, 
si è volto là dove scorgeva la certezza o la probabilità di una più facile 
promozione, {voti 14). 

7. Non sembra che nello studio dell' algebra, invece di muovere, come 
si fa d' ordinario nei libri di testo, dalle generalità relative ai numeri nega- 
tivi, alle operazioni sui polinomi, alle potenze, ai radicali ecc., sarebbe con- 
veniente procedere immediatamente alla risoluzione di equazioni, comincian- 
do dai casi più semplici e prendendo occasione dalle difficoltà che mano 
mano si presentano per esporre e coordinare le parti della teorìa di cui é 
necessario V impiego? 

R. Potrebbe essere conveniente, ma s'incapperebbe facilmente 
nello sconcio opposto, di rendere empirico lo studio di quella disciplina; 
la stessa armonia e 1' ordine delle parti come V unità organica della ma- 
teria ne sarebbero forse troppo turbate. Ma se le nozioni che vanno 
prima delle equazioni si restringono al puro necessario, sfrondandole op- 
portunatamente di ogni superfluo e riempitivo [cfr. ques. 5] come di 
tutto ciò che non sia proprio necessario all'equazione di 1® grado, l'in- 
conveniente cui si allude o sparirà del tutto o sarà ridotto a propor- 
zioni tollerabilissime, {voti 14). 

8. Quale opinione avete sulla opportunità della così detta « fusione » 
della geometria piana con la solida nell* insegnamento secondario ? 

R. La "fusione,, è opportunissima, per l'analogia delle teo- 
riche, onde si ha il triplice vantaggio di guadagnar tempo, facilitare lo 
studio della materia, conferire a questa maggiore unità {voti 14). 

9. Che posto dovrebbe avere la trigonometria nel programma delle scuo- 
le secondarie superiori? È conveniente che, come negli attuali programmi 
del liceo, sjeno distribuite in tre anni le poche nozioni di essa che è op- 
portuno impartire agli alunni? 

R. Lo studio della trigonometria [obbligatorio, s'intende, per la sola 
sezione scientifica (1)] dovrebbe farsi non prima del 2^ anno né oltre 



(1) Nelle altre sezioni la Fisica non avrà bisogno della Trigonometria, 
come quella che non può essere che sperimentale, data la sensibile ridu- 
zione dei programma generale di matematiche e il carico delle altre materie. 
Queste lezioni di Fisica sarebbero comuni anche agli alunni della sezione 
Scienze, i quali avrebbero poi per sé soli altre lezioni di Fisica esclusiva- 
mente matematica. 
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il 3® , coordinandolo opportunamente col programma di fisica, che faccia- 
mo perciò cominciare dal 2** anno {t'oti 14). 

10. Che pensate della maggior o minor convenieni 
trattazione delle proporzioni, il metodo del 5» libro di 
servazioni avreste da fare sul modo di introdurre il e 
irrazionale? 

R. Pur troppo il metodo del V libro di Euclic 
una trattazione razionale della teoria della proporzioi 
né allo stato attuale della scienza e della critica mai 
sere chi pensi di tornare al metodo di Legendre. 
trattazione col metodo euclideo, anche nei migliori tei 
ostico e duro si possa immaginare per gli alunni, 
una via di mezzo, che certo non piacerà ai puristi: 
nizione euclidea ed enunciare tutti i teoremi, che g 
in grazia della corrispondenza con la proporzione alg 
già studiata, potrannno essere meglio illustrati con es 
propriate. Ma quanto alle dimostrazioni limitarsi alle 
e facili ; le altre saltarle a piò pari, come per altro 
e si fa anche da molti fra i migliori docenti, per asi 
e necessità didattica. 

Il modo semplice, naturale e piano d' introdurre 
mero irrazionale sta tutto nella rappresentazione g 
aritmetici, interi o frazionari, su di una retta, parte 
comune, e nell'osservazione importante che,' mentre ( 
zionario ad un altro anche vicinissimo vi è un salto 
tervallo infiniti altri valori), sulla retta vi è eontimm 
es. le due classi di radici, in difetto e in eccesso, 
quadrato, s' intuisce essere evidentissimo e naturale \ 
stulato di Dedekind, che fissa V esistenza del punte 
unico, che separa quelle due classi, e per conseguem 
zionale esprimente la misura del segmento di retta e 
gine e quel punto. 

Niun altro dei metodi escogitati all' uopo può gj 
sto -per semplicità e chiarezza veramente intuitiva {ve 

11. Non vi parrebbe conveniente che, nelF insegnar! 
facesse posto alle nozioni fondamentali sulla rappresent 
funzioni e al concetto di derivata prima e seconda? 

R. No; vi è già troppo materiale negli attuali pr 
no invece sfrondati di tutto il superfluo, di quanto s 
attraente, di tutto ciò che possa restare senza applicj 
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12. Che valore attribuite all'opinione, spesso ripetuta, che l'insegna- 
mento della matematica non può essere seguito con profitto da tutti gli 
alunni delle scuole secondarie, ma solo da quelli dotati di attitudini speciali 
per tale studio? Fino a che punto i fatti che danno origine a tale opinione 
sono da imputare a difetti nel metodo d'insegnamento? 

R. E uno dei peggiori pregiudizi! che infestano la scuola e 
la vita. Lo studio della matematica ò quello della verità pura e seia- 
plice, nella sua veste migliore, della verità per eccellenza; sicché non 
può richiedere e non richiede nessuna speciale attitudine, che nessun 
cultoi-e di matematica si è mai accorto di possedei-e ! Chi proprio non 
vi riuscisse, malgrado, beninteso, il favore di tutte le altre condizioni 
(età, cultura preparatoria scientifica e letteraria, libro di testo, insegnan- 
te, buona volontà, ecc.) non potrebbe riuscire in nessun 'altra disciplina 
scolastica né scientifica nò letteraria: sarebbe un idiota. Per la mate- 
matica, come per altre branche del sapere, si può e si deve parlare 
soltanto di vocazione e di maggiore o minoro attitudine, giammai di 
negazione.^ come si dice, cioè di inettitudine assoluta, radicale, organica. 

Le ragioni che hanno prima fatto sorgere e poi rafforzato presso di 
noi tale pregiudizio [sicché ora, pur troppo, torna difficile lo sradicarlo, 
per lo meno ci vorrà molta cura e molto tempo], sono: a) la vastità 
dei programmi; b) la ristrettezza degli orarii; e) Teccessiva prevalenza 
del metodo teorico su quello pratico, quando conveniva invece contem- 
perare l'uno all'altro con avvedutezza didattica; d) i molti, troppi di- 
fetti dei libri di testo ; e) la difettosa prepai-azione scientifica di non 
pochi insegnanti, quasi al tutto sprovveduti di ogni più elementai'e co- 
noscenza didattica sia teoi-etica sia pratica; f) la imperfetta preparazione 
letteraria di parecchi docenti, onde la loro impossibilità di riuscir chia- 
ri, piani, ordinati, precisi nell' esporre e nello spiegare, l'esattezza e 
precisione della forma importando non meno di quella del contenuto ; 
g) la biasimevole abitudine delle spiegazioni lunghe, cattedratiche, come 
nelle Università, senza ricorrere al dialogo, il solo adatto a tener desta 
r attenzione degli scolari, ad agevolai-e la comprensione, a non farli 
annoiare o addormentai*e ; h) il cattivo vezzo di spiegare e spiegare per 
mesi, per tutto un bimestre, per un trimestre, senza far nulla ripetere 
e discutere agli alunni, senza applicare largamente le teorie, alcuni con- 
tentandosi di qualche raro e breve esercizio; e, dopo tutto ciò, esigere 
nelle prove finali che 1' alunno si mostri padrone di quella massa cao- 
tica e indigesta di cognizioni accumulate in fretta e non digerite, co- 
sicché tutti poi, fino i migliori, sono astretti ad uno sfoi'zo mnemonico, 
inutile e dannoso, per tentare di ripetere cose poco o punto intese e 
ancor meno assimilate; i) l'ignoranza quasi completa in cui versano 
non pochi docenti circa gli scopi e i fini dell' insegnamento medio in 
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generale e di quello delle scienze esatte in particolare; senza loro colpa, 
perchè mancano vere scuole di magistero, manca in parecchie Univer- 
sità la cattedra di Pedagogia, e dove questa ci è, manca l'obbligo del- 
l' esame, nonché quello del tirocinio o assistentato. 11 licenziato dal liceo 
o dall' istituto, oggi, si iscrive alla facoltà di scienze, e per 4 anni as- 
simila quanta più materia può, senza neppur pensare più se esistono 
le scuole medie : laureato, entra di botto in queste ad insegnare, digiu- 
no per solito di didattica generale e speciale; qual mer^^^"-^^*-» *^^ ^^^ oro^^o 
che il suo compito stia tutto nel trasmettere allo st 
alunni quanta più scienza può sic et sinipUciier V C 
e dimostrato p. e. che 10 teoremi studiati bene, disc 
te e illustrati con numerose ed acconce applicazioni, 
assai più di 50 intesi così còsi, ripetuti più o men» 
rimasti in aria nel campo delle mere astrazioni e di 
giorni ?; /) la mancanza quasi completa di notizie si 
tematiche, specialmente di quelle più adatte, per la 
loro, a destare l' interesse dell' alunno, a metterlo \ 
tanza ed utilità delle applicazioni, a fargli sentire il 
za? (1) (voti 14). 

13. Quali mezzi riterreste più atti a destare ed ac< 
l'interesse per lo studio della matematica? Non vi pan 
contribuire efficacemente il porre V insegnamento delle v 
teria, già fin dal principio, in stretto rapporto con le 
ponendo in rilievo gli scopi ai quali esse servono? 

B. Tutti quelli enumerati nelle risposte ai q 

e in particolare questo delle applicazioni [voti 14). 

14. Qual parte credete che si potrebbe fare nell' inseg 
alle notizie sulla storia della matematica? In qual misu 
potrebbero contribuire, sia allo scopo di eccitare V ini 
sia a quello di completare e dare incremento alla loro 

E. [v. quesito 12, /)]. In misura notevole, e 

r interesse, come per aumentare la cultura generale ( 

15. Gioverebbe ristabilire gli esami scritti di mat 
classi delle scuole secondarie? 

R. Sì; ma a patto che si trovi modo di assicur 
cerità della prova; scopo difficile a raggiungere — se 1 
lastica è numerosa — anche assegnando ai candidati 



(1) Vedi : G. Lozzi. — Studio critico sulla negazione 
nel periodico La Luce. Napoli 1879-80. 
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un buon alunno, infatti, nel tempo che si suol concedere a tali prove, 
è sempre in grado di sciogliere più di uno ed anche più di due que- 
siti. Sia comunque, le difficoltà del tema dovrebbero sempre consistere 
non tanto nella ricerca della soluzione propriamente detta, della costru- 
zione geometrica, nella esecuzione dei calcoli ecc., quanto principalmente 
nella disposizione, neir ordine e nella forma non meno scientifica che 
letteraria da dare allo sviluppo dei ragionamenti, che non dovrebbero 
mai essere ti-oppo brevi rispetto al tempo assegnato alla prova. Così 
da un lato non si potrebbe più dire, come sovente è avvenuto, che i 
quesiti per 1' esame di matematica sono indovinelli, sciarade, rebus o 
rompicapo, e dall' altro l' inconveniente degli aiuti che i meglio preparati 
largiscono, con generosità degna di miglior causa, ai compagni men 
buoni sparirebbe del tutto o sarebbe ridotto tra confini assai più ri- 
stretti {voti 14). 

16. Dei libri di testo attualmente in uso, quali vi sembrano meglio cor- 
rispondere alle esigenze didattiche per i vari ordini di scuole? 

R. Tutti e nessuno. I migliori peccano per sovrabbondanza di 
materia ed esuberante ricchezza di dimostrazioni, sino nelle parti più 
evidenti ed intuitive della scienza, là ove nò si sente il bisogno né si 
riconosce il vantaggio della prova ; difetti didatticamente tanto più gravi 
quanto più il libro è da pregiare per bontà di contenuto e di forma. 

I migliori testi sono in generale sempre quelli francesi, lodevoli 
per sobrietà di materia, ordine lucido e semplice, distribuzione accui-ata 
delle parti, forma piana e chiara, diligenza nella scelta delle applica- 
zioni e fino dei caratteri tipografici e di quanto altro possa conferire a 
rendere il libro didatticamente pregevole. I trattatisti italiani faranno 
sempre bene a non perdere di vista i testi francesi [cfr. YI, quesito 2J 
(voti 14). 

17. a) Nell'ipotesi che siano conservate le scuole attuali nelle loro linee 
fondamentali, quali miglioramenti avreste da proporre riguardo ai program- 
mi e agli orari attualmente in vigore per l'insegnamento della matematica 
nel liceo-ginnasio, nella scuola tecnica, e nella sezione fisico-matematica 
dell' Istituto tecnico ? fi) In particolare, vi sembra conveniente che, come ora 
avviene, gli alunni di quest' ultima siano costretti a seguire nel primo 
biennio un corso di matematica comune a tutte le sezioni dell' Istituto 
tecnico ? 

R. a) (V. Italiano^ ques. 13). 

P) No. fcfr. Ili, ques. 5; e Latino^ ques. 9] {voti 14). 

18. Osservazioni e proposte eventuali. 
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Fisica e Chimica. 

1. Secondo i diversi tipi di scuola secondaria, quali differenze devono 
presentare i programmi e V indirizzo dell' insegnamento della Fisica e della 
Chimica ed a quali anni del corso sarebbe opportuno assegnarlo? 

E. I programmi e V indirizzo dell' insegnamento deyono essere 
del tutto pratici nelle 4 classi del corso inferiore e nelle sezioni 
non scientiflche del corso snperiore. Nella scuola media di P grado, 
la fisica e la chimica ridotte 'alla parte veramente elementare saranno 
svolte in forma popolarissima, unico scopo di questo studio essendo quello 
di dare una conoscenza sommaria dei fenomeni più comuni ed importanti 
e delle più grandi scoperte e invenzioni. Nelle sezioni non scientifiche 
del liceo, il corso, pur non cessando di essere assolutamente sperimenta- 
le, acquisterà ampiezza e profondità proporzionata allo sviluppo che ivi 
avrà la cultura dei giovani e alle esigenze dei tempi. Nella sezione 
scientifica del liceo, si avrà un corso completo di Fisica matema- 
tica e di chimica, quale è consentito dal numero delle altre discipline 
e dall' orario (voti 14). 

(p7vf. Zanetti). I tipi di scuola secondaria non potranno ridursi che 
a due : il tipo letterario e il tipo scientifico. Per il primo sarebbe op- 
portuno che le nozioni di fisica fossero limitate a semplici nozioni descrit- 
tive di fenomeni, alla conoscenza delle teorie fondamentali e delle più 
importanti scoperte ed applicazioni attuali, escludendo assolutamente ogni 
considerazione matematica: analogamente lo studio della chimica dovreb- 
ba essere diretto a i-ender noti, facendo astrazione da ogni legge e da 
ogni calcolo matematico, i principali elementi e composti chimici, che 
tanta parte hanno nella vita domestica e industriale. L' insegnamento 
della fisica potrebbe essere riservato ai tre ultimi anni della scuola 
secondaria superiore, quello della chimica al 2" e al 3**. Lo studio com- 
pleto e matematico della fisica e chimica avrebbe sede invece nei pro- 
grammi della scuola secondaria superiore a tipo scientifico; la fisica 
dovrebbe incominciare alla metà del y anno, la chimica si farebbe nel 
2« e nel 3« (voti 14). 

2. In ciascun tipo di scuola come si potrebbe meglio coordinare V inse- 
gnamento della matematica con quello della fisica e ottenere che gli allievi 
si presentino in ciascun corso meglio forniti delle cognizioni matematiche 
successivamente richieste "? 

E. Intensificando lo studio della matematica nei primi anni 
della scuola media superiore e quello della fisica negli ultimi. La 

forma pratica da dare ai programmi dei quattro corsi per l'una e l'al- 
tra disciplina, nelle varie sezioni del Liceo, ha la sua sede naturale nel 
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regolamento. Così non accadrà che lo svolgimento delle teorie^ fisiche 
nella sezione scientifica trovi impreparati gli alunni (voti 14). 

3. Gioverebbe assegnare air insegnante stesso di fisica il compito di 
iniziare gli alunni, prendendo appunto occasione da questioni di fìsica, ad 
alcune fra le teorie matematiche, di cui gli è necessario far uso? In parti- 
colare, non sarebbe opportuno che V insegnante di fisica presentasse agli 
alunni le nozioni fondamentali sulla rappresentazione dei fenomeni e delle 
leggi naturali per mezzo di coordinate, sul concetto di funzione, di derivata, 
ecc. ? 

E. No ; per lo meno dal punto di vista pratico, se anche in teoria 
possa sembrare altrimenti. L' inevitabile diflerenza di metodo dei due 
insegnanti da un lato intralcerebbe 1' opera di quello di matematica, 
dall' altro non darebbe forse al docente di fisica frutti a suSìcien^^a buoni. 
Anche V unità organica del corso di matematica ne sarebbe turbata. 
D' altra parte la materia dei due programmi si può sempre ripartire 
[v. Matematica^ ques. 9] fra i varii anni di corso in modo che niun in- 
conveniente sorga per le lezioni di fisica; e quando pure questa condi- 
zione non fosse appieno soddisfatta nei programmi governativi, iiecessa- 
riamente non precisi nò abbastanza determinati [v. VI, quest. 1], provve- 
deranno nei loro programmi didattici annuali i due insegnanti {voti 12). 

(prof. ZAN>7n'i). Gioverebbe ohe il profe>soi'e di fisica iniziasse 
gli aiiiiiiii a tutte quelle teorie matematielie che ^\\ sono neces- 
sarie nel corso di fisica e chimica, e a tale scopo egli dovrebbe 
svolgere un breve programma nel P trimestre del P anno di corso 
della scuola secondaria superiore, presentando anche in tali leziotìi le 
nozioni fondamentali sulla rappresentazione dei fenomeni e delle leggi 
naturali per mezzo di coordinate e sul concetto di funzione, non però 
su quello di derivata, ecc. {voti 2). 

4. Non sarebbe opportuno che nell* insegnamento della fisica fosse de- 
dicato un tempo sufficiente ad esercitazioni nelle quali le teorie svolte 
venissero applicate alla soluzioni di questioni determinate? 

R. (prof. Zanpttti) Esercitazioni teoriche e pratiche sulle teorie svol- 
te sarebbero opportunissime per gli alunni della scuola a .tipo scienti- 
fico, {voti 14) 

5. a) Quali deficienze, o esuberanze, o imperfezioni di metodo, presentano 
i libri di testo oggi in uso ì P) In particolare, non sembra dannosa la cura 
troppo minuziosa, data spesso alla descrizione di parti accessorie di appa- 
recchi "? 

R. fi) È veramente dannosa la cura troppo minuziosa che spesso 
si dà alla descrizione di parti accessorie degli apparecchi. Dico di più: 
anche la descrizione di parti principali richiama tutta la nostra atten- 
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zioiie; pare che se queste descrizioni, o alcune di esse,- fossero nel testo 
appena accennate, e il professore le facesse poi sviluppare con suffi- 
ciente ampiezza dagli allievi, sia a voce, sia, di tanto in tanto, anche 
in iscritto, T esercizio non potrebbe che tornare utilissimo, anche per 
coltivare negli alunni V abito del descrivere con precisione ed esattezza 
matematica [cfr. Italiano, quest. 3] {voil 14) 

a) (prof. Zaxettj). Oli attuali libri di testo presentano gravissi- 
mi difetti ; e precisamente i trattati maggiori non rispondono ai fini del- 
l' insegnamento secondario, perchè la materia vi è in gran parte svolta 
con considerazioni teoriche - specialmente matematiche - superiori ai 
relativi programmi, e in particolare vi sono trattate molte questioni che 
escono dai limiti di questo insegnamento. I testi minori sono invece 
incompleti, puri e semplici riassunti dei maggiori, e però deficienti negli 
argomenti più interessanti, come quelli che furono stampati quasi sem- 
pre per la mii^a del guadagno e non allo scopo di dare in mano ai 
giovani una buona guida alle lezioni dell' insegnante. La miglior solu- 
zione è questa: o assicurare la pubblicazione di buoni testi o abolirne 
Tuso nelle scuole (voti 14). 

6. Quali effetti ha prodotto rispetto all' insegnamento della fìsica il R. 
Decreto 11 novembre 1904 relativo all'opzione tra greco e matematica, e a 
quali inconvenienti dà luogo la riunione in un solo corso delle due specie 
di alunni? 

R. (prof, Zanf^ti). Effetti tutt' altro che yantaggiosi allo stadio 
della fisica. Chi ha scelto il greco ammette che si debba escludere 
assolutamente la matematica dalla fisica, e dà prova di aver ragione 
dimostrando chiaramente di ignorare ogni cognizione matematica, ma 
intanto tale esclusione con gli attuali programmi non ò ammissibile. 
Per chi è iscritto alla sezione scientifica, la fisica senza matematica è 
svolta in modo insufficiente. Dall' unione delle due sezioni risulta che, 
se si cura l' insegnamento per la sezione scientifica, si ha una perdita 
di tempo per la sezione letteraria, e se s' insegna la fisica solo a que- 
st' ultima, la lezione riesce insufficiente per la sezione scientifica (1) 
(voti 14). 



(1) Unica soluzione mi pare quella indicata [v, Mateììtatica, ques. 9, nota]: 
tutte le sezioni del liceo abbiano in comune le lezioni di fisica sperimentale, 
ma alia sezione scientifica saranno destinate alcune lezioni in più di fisica 
matematica. Io credo che questo mezzo dovrà adottarsi per tutte quelle 
discipline, il cui studio più sezioni devono fare o con diversa intensità o 
con diverso indirisso (prof. Lozzi). 
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7. Non dovrebbero i professori di fìsica e chimica aver mezzo di porre 
a disposizione degli alunni libri istruttivi e interessanti relativi alla propria 
materia (ricreazioni scientifiche, storie di scoperte e invenzioni, biografie 
di grandi scienziati, ecc.)? 

E. SI; sarebbe utile anzi necessario {voti 14). 

8. Non gioverebbe, per evitare dannose ripetizioni, assegnare Y insegna- 
mento della mineralogia al professore di chimica, lasciando a quello di 
storia naturale lo svolgimento della litologia, geologia e geografìa fìsica? 

E. (prof, ZA^^cTTI) Sarebbe opportunissimo, ampliando però il 
programma di chimica. Data questa ipotesi, sarebbe necessario aggiun- 
gere per tale insegnamento anche il 4** anno del corso per il tipo scien- 
tifico, ferme restando le considerazioni relative all' insegnamento della 
chimica nei due tipi di scuola date al quesito 1 {voti 14). 

9. Neir ipotesi che siano conservate le scuole attuali nelle loro linee 
fondamentali, quali modifìcazioni riterreste utile introdurre nei loro pro- 
grammi e orari per ciò che riguarda T insegnamento della fìsica e della 
chimica? In particolare, in quali punti vi sembra che i programmi attuali 
potrebbero venire sfrondati o migliorati ? 

E. (v. Itatiano, ques. 13). 

10. Osservasioni e proposte eventuali. 

Storia naturale. 

1. Dopo quanti anni dalla scuola elementare credete più opportuno che 
gli alunni delle scuole medie inizino lo studio della storia naturale? 

E. {prof, Mainardi) Subito^ ossia dal primo anno della scuola 
media inferiore {voti 14). 

2. L' insegnamento della storia naturale deve essere impartito con pro- 
grammi e metodi diversi nei diversi tipi e gradi della scuola secondaria? 

E. Sicuramente ; difterenza deye esserci, ma più nei program- 
mi e meno nel metodo. I programmi devono essere diversi, perchè' è 
da escludersi il metodo ciclico, che in generale non ha fatto buona 
prova. Il docente di scienze naturali del corso superiore [e dicasi lo 
stesso degli altri professori ; cfr. Geogr., ques. 5], svolgendo il programma 
proprio, avrà cura di richiamare qua e là le nozioni del programma 
del corso inferiore, specialmente nei luoghi ove la connessione fra le 
due parti ò più stretta e più evidente, ovvero dove gli si offra più age- 
volmente il destro di chiarire, approfondire, perfezionare alcuna delle 
cose già studiate. Ma non dovrà essere né sarà mai compito suo quello 
di rifare il corso inferiore ; come il docente di matematica delle classi 
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superiori non svolgerà di nuovo e da capo il programma di aritmetica 
e geometria compiuto nelle inferiori, sebbene, nell' insegnare le ultime 
e più difficili parti della geometria e 1' algebra e la trigonometria, avrà 
di continuo occasione di richiamare le nozioni appre 
anni di scuola media e di chiarirle opportunamente 
nozioni superiori, rinfrescandone e rafforzandone la 
buendo così ad un migliore e più utile lavoro di a^ 
Il metodo d' insegnamento non può essere sensil 
due gradi della scuola, dovendosi sempre per la 
avvicendare e contemperare con fine accorgimento 
comparazione e la classificazione (voti 14). 

3. Credete che questo insegnamento debba impartii 
o con metodo ciclico? Credete opportuno far seguire 1 
dirizzo descrittivo, comparativo ed esplicativo? 

B. Questo insegnamento, al pari di ogni alti 
partito una sola Tolta [v. le osservazioni fatte m 
cfr. II, ques. 3, III) ]. I tre indirizzi, descrittivo com 
tivo deyono usarsi sempre tutti insieme, purché 
trecciati, fusi ed armonizzati (roti 14). 

4. Per quanto si riferisce alla descrizione dei cara 
mali, piante, minerali, rocce, credete che debba tenderi 
negli alunni T abito della precisa osservazione, esercita 
vero i diversi particolari dell' obbietto ? Ovvero bisog 
giovani a ricordare descrizioni di individui, anche qua 
presentarli al loro esame diretto? 

R. È da ritenersi o dannosa o inopportuna 
zione di individui che non possono presentarsi 
degli scolari ; se non si ha l' individuo, bisogiu 
riproduzione, un modello in plastica, magari con uni 
questa mancasse, si procuri possibilmente di sostituir 
un altro di cui si possegga un' immagine qualsiasi, 
tutto sarà ridotto sensibilmente il bisogno di ricoi 
di un oggetto non mai veduto, e che ognuno dovr 
modo suo, modo che non sempre né in tutto rispon 

In generale, in questo studio deve avere poca 
memoria ; quello che importa soprattutto di coltivar 
l'osservazione, che è quanto dire 1' attitudine a rilev 
ticolari, le note, i caratteri dell' obbietto, a compara 
b) r esercizio di descrivere con linguaggio e forma ih 
corretta e possibilmente elegante (cfr. Italiano, ques 

Anche l' esame di storia naturale andrebbe ce 
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criterio : meglio che a ripetere piii o meno automaticamente le cose studiate, 
il candidato dovrebbe essere invitato ad osservare^ anaUxxare e descrivere 
un individuo possibilmente nuovo presentatogli dall'esaminatoi-e (voti 14). 
[prof. Maixardi). Nelle scuole fornite di ricco gabinetto, il professore 
farà bene a trattenersi su quelle forme naturali, che può sottoporre 
air esame diretto degli alunni, pur parlando di quelle altre che non può 
presentare ma che sono tanto importanti da non doversene trascurare la 
cognizione. Nei gabinetti meschini poi la parte mnemonica diventa pre- 
ponderante per forza di cose (voti 14). 

5. Credete che lo studio della organizzazione animale e vegetale, inteso 
come coefficiente di cultura generale, debba consistere in una serie più o 
meno lunga di particolari anatomici ; ovvero tendere anche e soprattutto a 
fini esplicativi d' indole fisio-biolo^ica, studiando la struttura, oltre che in 
sé, anche e specialmente in rapporto alla funzione a cui essa si adatta? 

R. (prof. Mainardi) Fermamente eredo che Io studio della Storia 
naturale debba specialmente tendere a Ani esplicatiyi d^ indole 
biologica e anche morale. Oramai « storia naturale » vuol dire 
« umanità » (voti 14). 

6. Credete utile dare un maggiore sviluppo alla comparazione, non cop 
fine meramente sistematico, ma col fine morfologico dì riconoscere V uni- 
forme nel vario e schematizzare le linee fondamentali di organizzazione ? 

R. (prof. Mainardi) Sì {voti 14). 

7. Lo studio della mineralogia e della geologia deve comprendere tutte 
le parti di queste scienze, o limitarsi a quelle più cònsone alle esigenze 
di una cultura generale ed atte a dare un giusto concetto della struttura 
e della genesi della crosta del nostro globo? Credete opportuno tralasciare 
i particolari numerici, relativi a pesi specifici, durezze, ecc., d' interesse 
piuttosto tecnologico, ed accennare appena alla cristallografìa che richiede 
cognizioni stereometriche, non sempre possedute dai giovani ? In ogni caso 
sarebbe preferibile che la parte generale sui caratteri fisici, cristallografici 
e chimici dei numerali fosse insegnata rispettivamente dai professori di 
fisica e di chimica, piuttosto che da quello di scienze naturali? 

R. a) Sì, anche a fine di diminuii-e il sovraccarico intellettuale. 

P) Dei particolari numerici, relativi a pesi specifici, durezze, ecc. 
si faccia uso molto sobrio, restringendosi al puro necessario. Dicasi lo 
stesso della cristallogi'afia, sia perchè non sempre i giovani posseggono 
le necessarie cognizioni stereometriche, sia perchè è utile tener sgombra 
la mente da un materiale che poi va via senza lasciar traccia di sé e 
senza che V educazione della mente vi abbia nulla guadagnato (1). 

y) Sì {voti 14). 



(1) La cristallografia dovrebbe esser trattata con varia estensione se- 
condo i vari indirizzi delle scuole (prof. Mainardi). 
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8. Considerando che la sistematica, quale oggi viene intesa, non si fon- 
da solo suir esame dei caratteri esterni degli essere viventi, ma su complesse 
conoscenze anatomiche ed enibriogeniche e su considerazioni filogenetiche 

di difficile intelligenza in una scuola media, credete che ta^-^ ^t.^^:^ 

sopprimersi, ovvero limitarsi ai criteri fondamentali dell 

moderne e a pochi cenni sui principali tipi, là dove è men 
nione degli autori? 

E. Tale studio, dovrebbe limitarsi appunto ai 
mentali delle classificazioni moderne e a pochi cenni. 

{prof. Mainardi) La sistematica, non spinta all' ecce 
mente necessaria, servendo a ordinare nella mente le no 
e biologiche (roti 14). 

9. Credete opportuno accennare nelle lìnee generali 
scienze naturali ed ai grandi problemi specialmente bio 
tuttora oggetto di studio? 

E. (p'of, Mainardi) Si, in ispecie la parte relativa t 
logici (voti 14). 

10. Pei fini di una cultura generale, lo studio della 
deve limitarsi alla scienza pura o estendersi anche ad a 
applicazioni, come a quelle igieniche, agrarie, merceologi! 
avere un proprio valore professionale o tecnologico, hanr 
grande importanza per ogni classe di cittadini nella pratica 

E. Non deve limitarsi alla scienza pura, ma scende 
zioni di ogni genere; quanto sarà tolto alla prima e da 
costituirà un notevole guadagno per i fini dello inse^ 
storia naturale nella scuola secondaria, e concorrerà n 
aumentare il profitto, col maggiore intei-esse che svegli 
ni {vóti 14). 

(pì'of. Mainarci) L' estensione ad alcune principa 
specialmente igieniche, mi sembra utilissima, pur non ir 
mamente il carattere di scienza pura che distingue la i 
(roti 14). 

11. Credete opportuno distinguere le scienze biologici 
minerogeologiche in due distinte materie con separata prov 
pure con lo stesso professore, data V indole differente di qu 

E. (pvf. Mairardi). Sì (rofi 14). 

12. A quali principali criteri deve rispondere un buon 1 
storia naturale per quanto si riferisce alla trattazione e all( 

E. (prof. Madvardi). Il libro di testo, dato che se 
uno, dev' essere chiaro, piuttosto esteso, sempre rigorosa] 
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tifico. — Massima importanza alle illustrazioni, possibilmente colorate 
(voti 14). 

13. Neiripotesi che si giudicasse opportuno conservare immutate nelle 
loro linee fondamentali le scuole presenti, quali miglioramenti si potrebbero 
introdurre per l'insegnamento delle scienze naturali negli orari e nei pro- 
grammi del liceo-ginnasio, della scuola tecnica e della sezione fisico-mate- 
matica degli Istituti tecnici? 

R. (prof. Mainarci) Cambiare il programma del 2^ anno di Liceo 
[v. anche Italiano^ quesito 13] {voti 14). 

14. Osservazioni e proposte eventuali. 

Storia. 

1. Quali intenti deve proporsi Tinsegnamento della storia nei vari gra- 
di e tipi della scuola secondaria? 

R. (p'o/*. Magliari). L'insegnamento della Storia ha lo scopo di 
far conoscere lo svolgimento del progresso umano (voti 14). 

2. Essendo V insegnamento sistematico della storia impraticabile nelle 
scuole secondarie inferiori e potendo essere più opportunamente impartito 
nei corsi superiori, non sarebbe utile sopprimere nelle dette scuole quest' in- 
segnamento speciale, dedicando il tempo così guadagnato alle letture e alla 
ripetizione per iscritto e a voce di aneddoti, biografie, racconti, descrizioni 
storiche, ecc. ecc. ? 

E quali generi di fatti storici dovrebbero più specialmente formare 
r oggetto di queste letture ? 

R. I fatti storici devono essere i più svariati e sempre i più adatti 
a interessare e dilettare i giovanetti : oinne tulli princium ecc. {voti 14). 

R. (prof. Magliari) E utile non solo ma necessario sopprimere nel 
ginnasio inferiore, o in quella qualsiasi scuola che ne farà le veci, T in- 
segnamento sistematico della storia, e sostituirvi letture di racconti, de- 
scrizioni storiche, aneddoti e biografie, {voti 14). 

3. a) Quale estensione si deve dare nella scuola secondaria superiore allo 
studio dei fatti militari e politici, delle biografie e genealogie ecc., e quale 
alla storia dello svolgimento economico, intellettuale, religioso, artistico, 
ecc. ? p) Quale alla storia nazionale in confronto della storia estera? y) Quale 
alla storia dei tempi più vicini in confronto dei più remoti ? 

R. a) L' estensione da dare ai fatti militari e politici, alle biografie, 
genealogie, ecc. nella scuola superiore dev'essere la minore possibile; 
conviene restringersi a ciò che è assolutamente indispensabile, perchè 
gli alunni si formino una giusta idea delle cause che determinarono il 
sorgere e lo svolgersi dei grandi fatti politici, e delle conseguenze che 
ne risultarono specialmente per l'assetto dei varii Stati. Evidentemente 
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il materiale oggi ammannito agli studiosi è esuberante oltre misura, e, 
che è peggio, scelto con intento del tutto unilaterale; infatti, accanto 
alla parte politica e militare propriamente detta, si può quasi dire che 
non ci sia altro. Ora, se non è vera alla lettera la celebre sentenza del 
Lombroso, che la storia così detta civile insegnata oggi nelle nostre 
scuole è né più né meno che la storia della violenza umana, certo 
r ammaestramento in essa racchiuso avrebbe dovuto consigliare da un 
pezzo una sensibile riduzione dei programmi, per potervi introdurre più 
utilmente un po' di storia dello svolgimento economico, intellettuale, 
religioso, aiiistico, ecc. ecc. 

/?) Ma^iore estensione alla storia nazionale in confronto della 
storia estera, la quale deve restringersi, per la parte politica, ai fatti 
più importanti, le cui conseguenze si fecero sentire anche fuori dello 
Stato nel quale avvennero, e alle linee generali e fondamentali delle 
varie epoche storiche. 

y) Maggiore estensione alla storia del tempi più vicini, come 
quelli che necessariamente e' interessano di più per tutti i rispetti. 
Specialmente la stoj-ia dei tempi da noi molto lontani converrebbe che 
fosse ridotta a forma quasi schematica, con le debite eccezioni per pochi 
fatti storici veramente grandi e fecondi di utili ammaestramenti (voti 14). 
(p'o/*. Maguari). a) Pochissima estensione deve esser data allo 
studio dei fatti militari e alle genealogie, poca ai fatti politici, e molta 
allo svolgimento economico, intellettuale artistico e religioso ; fi) rnaggiore 
alla storia nazionale, e y) o. quella dei tempi più vicini a noi (roti 14). 

4. Dovrebbe V insegnamento della storia neir ultimo anno della scuola 
secondaria procedere fino agli ultimi tempi, dando agli alunni una sommaria 
conoscenza delle questioni economiche, sociali, internazionali che più inte- 
ressano il nostro paese? 

E. (jwof. Maguari). Sì, perchè la materia interesserebbe in grado 
elevato i giovani (voti 14). 

6. Con quali mezzi si potrebbe ottenere che V alunno non si limitasse 
a seguire e ripetere passivamente il libro di testo e le lezioni, ma comple- 
tasse di propria iniziativa con letture ed altri studi personali le cognizioni 
apprese nella scuola? 

E. In ispecie col cercare abilmente di destare la curiosità e l'interesse 
dell' allievo, chiamando la sua attenzione sopra fatti accennati o de- 
scritti incompletamente, e lasciando a lui la scelta di svolgerli più lar- 
gamente con l'icerche e studii personali, nei quali l'insegnante gli sa- 
rebbe guida amorevole e sicura, con opportuni consigli {roti 14). 

(p7vf. Magliari). Dando agli alunni a fare delle conferenze su 
punti speciali scelti da essi (voti 14). 



Digitized by 



Goog' 



54 

6. Nelle scuole secondarie superiori dovrebbe essere affidata ad un solo 
insegnante la cura di svolgere tutto il programma di storia dalle origini 
agli ultimi tempi? 

E. Si. [cfr. Matematica^ quesito 3] {voti 14). 

7. a) Quali sussidi sono necessari ad un efficace insegnamento della storia? 
^) Come dovrebbe essere fatto un buon libro di testo ? y) E un buon atlante 
storico ? 

R. (pi'of. Maguari) a) Gli atlanti storici sono molto utili come sus- 
sidio air insegnamento della storia. 

^) Un buon libro di testo dovi-ebbe mirare ai fini indicati al 
quesito 3. 

y) Un atlante storico è poco da pregiare, se alle tavole non è 
aggiunta la parte esplicativa {voti 14). 

8. Neir ipotesi che si giudicasse opportuno conservare immutate nelle 
loro linee fondamentali le scuole presenti, quali miglioramenti sì potrebbero 
introdurre per T insegnamento della storia negli orari e nei programmi del 
del liceo-ginnasio, della scuola tecnica e della sezione fisico-matematica 
deir Istituto tecnico ? 

R. [v. Italiano^ quesito 13]. (voti 14). - 

9. Osservazioni e proposte eventuali. * 

Geografia. 

1. a) Quali intenti deve proporsi rinsegnamento della geografìa nei diversi 
tipi di scuola secondaria? p) E per quali ragioni questi intenti non sono 
ancora raggiunti? 

R. a) Intenti che si deve proporre l'insegnamento della geografia: 
a) dare un complesso di cognizioni necessarie ed utili alla vita in ge- 
nerale, e alle professioni di ogni specie in particolare; b) interessare e 
ricreare con la novità, la varietà, la bellezza delle notizie; e) accrescere 
la cultura generale; d) fornire le necessarie illustrazioni alla storia ge- 
nerale, alla storia naturale, ecc. 

P) Gl'intenti non sono raggiunti nel liceo-ginnasio, perchè: 

I) La geografia è stimata materia secondaria, troppo secondaria 
[cfr. II, ques. 3, Vili)]; una mera esercitazione mnemonica, una ripeti- 
zione di filze di nomi e nuli' altro. 

II) I professori che la insegnano nel ginnasio, preoccupati molto, 
troppo del latino e dell' italiano, generalmente parlando la curano poco 
e finiscono per considerarla una grave e inutile appendice del loro pro- 
gramma. I docenti del liceo, che nel fatto poi si chiamano soltanto 
professori di Storia, dedicano a questa ogni loro cura e la massinìa 
parte del tempo, che non è molto, data la mole dei programmi; sicché 
la Geografia vi fa la parte di Cenerentola. Gli argomenti storici, sì per 
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la natura loro propria, sì perchè si prestano benissimo alla critica e 
permettono di fare ad ogni pie sospinto della filosofia della storia, atti- 
rano e seducono l'insegnante assai più della geografia, la quale, per la 
brevità del tempo che le resterebbe, dovrebbe di necessità ridursi a mero 
esercizio di memoria. 

Ili) la mancanza del necessario ed utilissimo sussi 
e delle letture enumerate al quesito 4. 

IV) la scarsa o non acconcia preparazione geografie 
te parlando, dei professori di lettere del ginnasio, e talora 
dei professori di storia dei licei (voti 14). 

(p7vf. Magliari) a) L'insegnamento della geografia ha 
conoscere la pariicolai-e conformazione della superficie t( 
fluenza esercitata suU' uomo, le varie esplicazioni della v: 
relazioni del nostro pianeta col sistema solare. 

/?) Una delle cause mi sembra essere la poca impo 
professori stessi a tale insegnamento; un'altra il metodo 
studiare prima la parie astronomica, ostica e incomprensib 
i quali perciò prendono fin da principio ad odiare questo 
una terza l'aridità dell'insegnamento stesso, che si riduce 
la di nomi {roti 14). 

2. Qual parte deve avere nell' insegnamento della geog 
cartografico? E quali sono i metodi preferibili? 

R. Una parte notevole; il disegno, mentre è di aiui 
studio della geografia e di altre discipline [v. ques. 1, a 
ques. 6, Pini dell' iìisegnaìnento], ha pure in se uno s( 
di primo ordine (roti 14). 

3. Fra i vari sussidi che sono offerti all' insegnamento 
(strumenti, modelli, tavole, plastici, carte murali parlanti, m 
rappresentazioni di paesaggi, proiezioni, escursioni, ecc.) 
veramente indispensabili nei vari ordini di scuole? 

R. (prof. Magliari) Indispensabili mi sembrano, in ord 
te, le carie plastiche, le carie murali parlanti, semimi 
modelli, le rappresentazioni di paesaggi, le proiezioni, ec^ 

4. Non si potrebbe nelle scuole secondarie inferiori al 
sistematico della geografia sostituire in parte opportune e coi 
di libri di viaggi, o di descrizioni di paesi, di usi e costum 

R. (prof. Magliari) Sarebbe utile non sostituire 

gnare allo insegnamento sistematico — sobriamente introdot 
grafia fisica la lettera di libri di viaggi, di descrizioni di 
costumi, ecc. (roti 14). 
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5. Quali risultati dà V attuale metodo ciclico nell' insegnamento della 
geografia ? 

R. Non buoni* L' insegnamento della geografia, appena delineato, 
se così può dirsi, nella scuola inferiore [v. ques. 4], ha il suo pieno 
sviluppo nella superiore. E se anche i programmi dei due ordini di 
scuole sono, come devono essere, quasi al tutto diversi, non vi sarà più 
metodo ciclico. Quanto ai pochi punti comuni ai due programmi^ il mag- 
giore svolgimento che se ne dovrà fare nel corso superiore, converrà sia 
presentato non già come una ripetizione pura e semplice, sebbene più am- 
pia, di ciascuno di essi, ma piuttosto come studio complememtare {voti 14). 

(prof. Magliari). Cattivi insultati, giacché realmente nelle classi su- 
periori ben poche nozioni si aggiungono dagli alunni a quelle imparate 
nei corsi inferiori (voti 14). 

6. In quale ordine dovrebbe essere presentata la materia? 

R. (prof, Maglìari) Prima dovrà essere trattata la geografia fisica, 
poi la politica, ed in ultimo 1^ astronomica (voti 14). 

7. Le nozioni dei fenomeni astronomici e fisici non dovrebbero essère 
rimandate agli ultimi anni della scuola secondaria, quando gli alunni già 
possiedono le necessarie cognizioni di matematica e di fisica? 

R. Lo studio sistematico e scientifico dei fenomeni astronomici e 
fisici va rimandato agli ultimi anni; non già quello elementare e po- 
polare, che può e deve essere impartito sino dai primi anni della scuola 
inferiore (voti 14). 

8. In quale periodo della scuola secondaria potrebbe aver sede conve- 
niente l'insegnamento sistematico della geografia? E quale orario sarebbe 
strettamente indispensabile per renderlo efficace? 

R. (prof Magliari) L'insegnamento della geografia fisica e del- 
l' antropogeografia potrebbe cominciare fin dai primi anni del corso in- 
feriore. - Orario settimanale: almeno due ore per classe, in alcune tre. 
{voti 14). 

9. A quali criteri dovrebbe essere informato un buon libro di testo se- 
condo i vari gradi della scuola recondaria? 

R. (prof Magliari) Un buon libro di testo non dovrebbe essere 
un' arida filza di nomi e di dati statistici, inutili per la scuola; conviene 
che la materia sia presentata agli alunni sotto fonila quanto più è pos- 
sibile interessante (voti 14). 

R. (prof Venturini) I testi di geografia devono essere ridotti ad 
atlanti di quadri sinottici, di vedute, di carte geografiche, di carte to- 
pografiche, di piante {voti 14). 
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10. La geografia deve essere affidata, come avviene oggi nel ginnasio, 
air insegnante di classe ? deve essere affidata al professore di storia ? 
O a quello di scienze naturali ? ad un insegnante speciale ? gioverebbe 
separare neir insegnamento della geografia la parte astronomie?' TnfltpmatiVa 
e fisica dalla parte descrittiva e antropo - geografica, affidand 
professori di scienze e la seconda ai professori di lettere o di 

R. Nella scuola inferiore si affidi la parte astronomica 
di scienze fìsiche e naturali. 

Ugual divisione può farsi nella scuola superiore, ma 
parte astronòmica si potrà inditì'erentemente assegnare al 
fisica a quello di matematica. Negli istituti molto affolli 
veniente preferire un insegnante speciale [cfr. V, ques. 2, 

{prof. Venturini) Nei primi anni la geografia, fusa co 
naturali, dovrebbe divenire geografia fisica, antropologica, z 
tanica ; e insegnarsi non coi testi, bensì con le carte, con { 
è possibile, e con letture amene e interessanti {voti 14). 

11. Neir ipotesi che si giudicasse opportuno conservare in 
loro linee fondamentali le scuole presenti, quali miglioramenti 
introdurre per V insegnamento di questa materia negli orari e n 
del liceo-ginnasio, della scuola tecnica e della sezione fisic 
deir Istituto tecnico ? 

R. [v. Italiano, ques. 13] {voti 14). 

12. Osservazioni e proposte eventuali. 

Filosofia, (prof. Venturini) 

1. Quale ufficio e valore educativo attribuite air insegr 
filosofia nei vari tipi di scuole secondarie ? 

R. Col nome usuale di « Filosofia » è noto a tutti eh 
indicare insegnamenti diversi, che nelle scuole secondarie 
impartiscono secondo i pi-ogrammi ministeriali ancora vi^ 
insegnamenti, a parlar propriamente, recano nomi diversi : 
logia .^ la quale non è che una scienza naturale, a cui si a 
todo proprio della osserv^azione interna: b) la Logica., e] 
evidente che sì la Psicologia, sì 1' Etica, sì la Logica avvicinai 
a quei problemi altissimi, che veramente costituiscono V oggi 
della Filosofia. Ma è chiaro che tali vedute sono comun 
insegnamenti scientifici, teorici, e non esclusiv£ delle dette s 
si può negare, però, che con l' insegnamento di esse scieii 
buisce in via più diretta, e in misura maggiore, a raggiung 
e profondità di pensiero, ad acquistare un' abitudine di rit 
serietà per la vita. Questo è l' uffleio educativo della 
Filosofia. 
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Noi vari tipi di scuole, ne avrà altri peculiari. Per esempio, nelle 
Novìnali la Psicologia si presterà alle appli(*azioni pedagogiche, la Lo- 
gica alle didattiche, V Etica all' educazione del carattere e del cittadino. 

Nelle Tecniche o Scicntlfiehe^ varrà a integrare le ricerche nei vari 
campi dello scibile, e a nobilitare gli studi col dar valore alla specu- 
lazione teorica sopra le pratiche esercitazioni e i risultati materiali. 

Nelle Classiche o Letterarie, condurrà le menti a dar seguito a 
compiere, a correggere i concetti tradizionali e le vedute antiquate, sor- 
passate dalla scienza contemporanea (roti 14). 

2. In quanti e quali anni dovrebbe essere impartito tale insegnamento 
in ciascuno di essi? 

R. Secondo V orario che gli è assegnato ; ma sempre negli ultimi 
anni e almeno in due [v. qnes. 9J (roti 14). 

8. Quale ordine vi sembrerebbe opportuno tenere nello svolgimento del 
programma di filosofia? 

R. Se lo svolgimento ha luogo dal 1** anno, vorrei si cominciasse 
dalla Logica ; presentando questa disciplina maggior facilità di spiega- 
zione, e trovando essa nella cultura dei giovani elementi dai quali si 
può trar profitto, per render le menti capaci di essa. L'introspezione 
psicologica è troppo superiore allo sviluppo medio delle intelligenze 
della 1* liceale o classi equivalenti (roti 14). 

4. Sarebbe conveniente come alcuni hanno sostenuto far precedere al- 
l'insegnamento analitico delle materie filosofiche una notizia sintetica dei 
problemi generali del mondo e dell' uomo ? 

R. I problemi generali del mondo e dell' uomo devono scaturire 
dalle singole ricerche scientifiche; non si devono né premettere nò in- 
serire al corso delle discipline, onde non falsarne il carattere e il valore 
positivo. Cotesti problemi non possono avere soluzioni definitive [cfr. 
ques. 5] (roti 14). 

5. Non sarebbe bene che nel!' insegnamento della filosofia si desse mag- 
giore importanza alla lettura dei passi scelti dalle opere classiche di filosofi 
antichi e moderni, e che sì promovesse a tale scopo la pubblicazione di 
buone crestomazie? 

R. Sarebbe cosa ottima dare maggiore impoi-tanza a tali letture, 
segnatamente per dar notizia dei problemi, di cui al quesito 4 ; ma si 
dovrebbe fare in ora diversa, e con orario sufficiente, roti) 14). 

6. Con quali mpzzi si potrebbe provvedere a che V insegnamento della 
filosofia traesse il migliore alimento e i massimi vantaggi anche dagl' in- 
segnamenti delle scienze, della storia, delle letterature antiche e moderne? 
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R. Con la solidarietà e l' affiatamento degli insegnamenti e degli 
insegnanti ; voi non discutere mai piti, né dileggiare, in alto e in basso, 
un insegnamento tanto serio e dignitoso, quanto modesto. Potrebbe fi- 
nire così anche V antagonismo fra scienze e lettere. Col peri^'^^^^*'^ '^^ 
professore di filosofia di assegnare degli esei'cizii di saggi sci( 
cui stile, il cui ordine, il cui spirito sono ben diversi dal comp( 
rario. {voti 14). 

7. Alle materie filosofiche comprese nell' attuale programm 
credete sarebbe bene aggiungerne altre, per esempio V estetica e 
della filosofìa? credete che anche fra quelle attualmente inse 
professore di filosofia ve ne sia alcuna, di cui qualche parte potrc 
tualmente essere affidata a professori di altre discipline per esempi 
di storia, o di matematica, o di scienze naturali ? 

R a) Credo che sì: per es. l'Estetica e la storia della 
Alla prima si potrebbe assegnai-e il compito di informare circa 
delle arti belle ; colla seconda si poti'ebbe fondere la storia dellt 
Nella storia della Filosofia troverebbero luogo opportuno le k 
cui al quesito 5. 

fi) Credo che no. Nò la Logica al prof, di Matematica 
tica al prof, di Storia, nò la Psicologia al prof, di Scienze nati 
che non sieno tali insegnanti conscii e preparati ai corrispond» 
gnamenti. E ciò per evitare che di questi avvenga quello ci 
piii av\iene per la Geografia, insegnata dai professori di lett( 
che, divenuta appendice d' un tronco predominante, per lunga 
dine vada soggetto ad un processo ii-reparabile di involuzione, 
come un organo scomparente. Del resto, qualora il prof, di file 
se uscito dalla facoltà di Scienze, si potrebbe affidare ad esso 
Filosofia. Già anche sotto il nome di Scienze naturali e di Fis 
segnano cose disparate {roti 14). 

8. Come provvedereste a che i giovani non uscissero dalla s 
condaria di coltura generale sprovvisti, come ora, di qualsiasi no 
meccanismo economico e sociale della vita moderna? 

R. Permettendo con aumento d' orario conveniente al pi'o 
ca di integrare questo insegnamento con le nozioni indicate; 
alcuni già si sforzano di fare nel loro letto di Procuste(ro// L 

9. Osservazioni e proposte eventuali. 

R. a) \j orario dovrebbe essere di almeno 13 ore. 

fi) I testi dovrebbero essere composti con vedute pi 
scientifiche,- air infuori di ogni sistema filosofico, assai succinti 
ticaraente ordinati (roti 14). 
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Disegno. 



1. Per ciò che riguarda il disegno, a quali criteri dovrebbe informarsi 
questo insegnamento nei vari gradi e tipi di scuole secondarie? 

R. Nella scuola media inferiore a tipo unico [v. I, ques. 6, p), e y)] 
il diseguo geometrico ha per fine di : a) aiutare lo studio della Geome- 
tria, della Fisica, della Storia naturale, della Geografìa ecc. : b) concor- 
rere a coltivare lo spirito di osservazione e ad educare il senso del 
bello ; e) avvezzare V occhio e la mano alla precisione e all' esattezza. 

Nelle scuole complementari, della durata di uno o più anni, che se- 
guiranno subito dopo in servizio di chi deve dedicarsi alle arti, alle 
industrie, ai commerci, ai piccoli impieghi, ecc. [v. Lingue classiche, 
ques. 9), il disegno, geometrico, di figura, di ornato, avrà i fini speciali 
che la scuola complementare si propone. 

Nelle varie sezioni del Liceo o scuola media superiore, non vi sarà 
disegno come materia a se, ma lo studio di esso continuerà ad essere 
curato dagli insegnanti di tutte quelle discipline — Matematica, Storia 
naturale, Fisica, Geografia — che si giovano del sussidio del disegno per 
gli stessi scopi che ha la scuola inferiore (voti 14). 

2. L' insegnamento del disegno nella scuola tecnica, o in qualsiasi altra 
scuola che si proponga fini analoghi, deve riuscir di preparazione a studi 
tecnologici di grado superiore o mirare specialmente alla cultura generale, 
educando, non solo V occhio e la mano, ma anche il sentimento del bello *? 

R. Deve preparare agli studii superiori, e deve mirare alla cultura 
generale, educando non solo V occhio e la mano ma anche il sentimento 
del bello (voti 14). 

3. a) La lezione di disegno deve essere individuale o collettiva? ^J Quale 
importanza deve darsi all' uso della tavola nera ? 

R. a) Pare preferibile il metodo misto : le spiegazioni, la discussione, 
le correzioni di errori singoli o comuni a più saranno collettive, spe- 
cialmente se si riferiscono a lavori domestici e se si fanno con 1' aiuto 
della tavola nera ; saranno individuali o parziali, se hanno luogo mentre 
gli allievi lavorano in i scuola sotto la guida del professore. 

j8) L' uso della lavagna ha importanza grandissima, anche per adde- 
strare i meno abili, prima che sia loro permesso di scombiccherare i 
fogli di carta con la matita e con l' inchiostro. E pure utile a stabilire 
una bella gara fra quelli che riescano a far meglio, spronando opportu- 
namente i più fiacchi. E poi il disegno, che sorge sul quadro a grado 
a grado sotto la mano esperta dell'insegnante, s'imprime nella mente 
dell'allievo più e meglio di qualsiasi disegno già bello e fatto (?'o// 14). 
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4. Per abituare V occhio alla esatta visione delle forme, massime se si 
tratta di oggetti reali, credete opportuno impartire volta per volta, evitando 
le difficoltà teoriche, alcune nozioni elementarissime di pr 

R. Sì (Yoti 14). 

5. a) Le figure e le forme devono esser riprodotte da i 
o specialmente da modello a rilievo? ^) Gli alunni devor 
solo disegno di motivi ornamentali o anche nella rapprei 
getti usuali tratti dal vero? 

R. a) Da entrambe le specie di modelli. 

p) Principalmente nella rappresentazione di oggetti 
vero, senza trascurare i motivi ornamentali, che devono 
con parsimonia e scelti con intelligente avvedutezza, 
guardi alla cultura del senso estetico (voti 14). 

6. Nei primi esercizi si deve tendere a formare negli 
scenza esatta delle forme e delle proporzioni con semplici 
ottenere gli effetti del chiaroscuro? Dopo quanti anni di i 
credete opportuno V uso delle tinte piane ? 

R. Cominciare con semplici linee, lasciando a pc 
libera elezione degli alunni l' introduzione del chiarosci 
in principio. Ma V uso di questo sarà necessario qua 
linee non basterebbero a far bene risaltare le forme dell' 

7. Credete che il disegno sussidiato dagF istrumenti 
compasso e squadra) debba essere iniziato contemporanea 
mano libera, o dopo che sia stata raggiunta una certa m 
e di mano ? Quale estensione deve darsi all' insegnamentc 
metrico ? 

R. a) Credo che il disogno sussidiato dagl'istrumenti < 
precedere quello a mano libera : in qualche caso specii 
sere contemporanei. L' uso degli istrumenti educa V oci 
zioni ed agevola il lavoro a mano libei-a (roti 14). 

Storia dell'arte. 

1. a) Si crede opportuno uno speciale insegnamento d 
figurative e plastiche? 

^) Non è da temere che un insegnamento speciale siffa 
mente in dilettantismo o in sovraccarico di minuta eru 
biografica ? 

R. a) No. Sono già ti'oppe le mateiie di studio sp 
si può fare a meno nei varii tipi di scuola media, pe 
essere permesso di introdurne di nuove. 

P) Sì che Tinsegnamento speciale degenererebbe, i 
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2. Non è preferibile che tutti gli insegnanti e principalmente quelli di 
disegno, di lettere italiane, di lettere classiche e di storia, non trascurino 
di discorrere agli alunni di arte e di artisti, e sopratutto di accompagnare 
gli alunni in visite a gallerie, e musei, mostrando loro originali e riprodu- 
zioni di capilavori artistici di ogni specie? 

R. É preferibile, anzi deve farsi così (voti 14). 

Calligrafia. 

1. Gioverebbe introdurre in tutte le scuole secondarie V insegnamento 
della calligrafia, con V intento, non dì formare dei calligrafi, ma di ottenere 
dagli alunni scrittura chiara e regolare? 

R. Giova, anzi è indispensabile o urgente : a) per ottenere dagli 
alunni una scrittura chiara e regolare ; b) quale necessario sussidio al 
disegno e alle altre discipline cui, alla sua volta, serve di sussidio que- 
st'ultimo, come la matematica, la geografia, la fisica, la storia naturale, 
ecc. ; e) por educare V occhio e la mano alla pi-ecisione, alla regolarità 
delle forme, al senso del bello, ecc. {roti 14). 

2. Nelle scuole ove V insegnamento calligrafico ha maggiore importanza, 
credereste utile sostituire alla scrittura obliqua quella verticale? 

R. La scrittura verticale andrebbe sostituita all' obliqua in tutte le 
scuole, a cominciare dalle primario, per le gravi ragioni igieniche a 
tutti note (voti 14). 

3. In quale tipo di scrittura credete debbano principalmente essere eser- 
citati gli alunni? 

R. L' inglese e la rotonda ; si lascerebbe alla libera scelta degli 
alunni la gotica semplice e in qualche caso quella ornata, anche come 
mezzo di emulazione (voti 14). 

Musica. 

1. Dovrebbe ogni scuola secondaria avere un insegnamento pratico di 
canto vocale, che educhi sufficientemente il gusto e la voce di ciascun 
alunno? Cortie potrebbe essere ordinato tale insegnamento? 

R. Si (voti 14). 
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Y. • Preparazione, scella e condizioni degli ii 

a) 1. Le attuali scuole di magistero rispondono sufficient 
di preparare buoni insegnanti di lettere e di scienze? 

p) E se non sono sufficienti, come si deve provvedere pere 
segnanti abbiano la preparazione particolarmente adatta all' i 
vranno esercitare? 

R. a) Non rispondono al fine. 
P) A provvedere buoni insegnanti di lettere e 
vrebbero essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

I) Gli aspiranti all' insegnamento devono tutti posse 
licenza liceale o quella che nel nuovo liceo sarà ad essa 
la bontà, la precisione, la venustà e V eleganza della f( 
fra le prime doti di un insegnante^ nò potendosi scusar 
che il docente di matematica o di fisica ignori completar 
co, il docente di francese o di tedesco nulla sappia di h 
Tutti inoltre devono aver meritato almeno 8 punti nell' 
d' italiano. A giustificazione di questa proposta potrebbe 1: 
gere alcune relazicmi, lettere, programmi didattici, articol 
simili, appai-tenenti a docenti di scienze, ed anche qualche 
matematica, storia naturale, ecc. La pi'opria lingua gli s 
apprenderla non pui-e dal professore di lettere italiane, i 
loro maestri [cfi*. Italiano^ quest. 3] ; non senza ricordare 
che in qualche stato di Europa, la Svezia o la Norvegia, 
errato, tra le discipline di studio in alcune scuole medie m; 
nazionale, appunto perchè si pensa che questa si posì 
egualmente, anzi si apprenda meglio, dai professori delle 
nenti materie, anche perchè in queste il contenuto è in 
determinato e precisato in ogni sua parte — in alcune sci» 
matematica, è determinatissimo — di quello che non si[ 
puramente letterario da svolgersi nella propria lingua. 

II) L' obbligo ai futuri docenti di scuola media di se 
di pedagogia teoretico, non scompagnato dalla storia del 
e di sostenere il relativo esame. 



(1) Anche per la parte che ciascun insegnante deve ave 
missioni. di esame, ed anche perchè qualunque professore pu 
d' Istituto (prof, Negrisoli). 
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III) L' obbligo di compiere, prima di essere chiamati ad insegna- 
re nelle scuole secondarie, un tirocinio o assistentato di almeno 2 aiini, 
possibilmente in scuole diverse, a) per numero e qualità di alunni, b) 
per ubicazione nelle varie regioni del Regno, e) per V età, il carattere, 
la dottrina e il metodo didattico del docente. Il tirocinante dovrebbe 
sostituire o supplire di quando in quando il professore o i professori 
della scuola ove compie il tirocinio, coadiuvarli nella corì-ezione dei 
lavori scolastici, nella cura dei gabinetti, ecc. 

IV) Istituire in alcune Università del regno, accanto alle Facoltà 
di lettere e di scienze che preparano i futuri insegnanti di scuola media, 
dei veri e propri seminarii pedagogici^ ad imitazione di quanto, in mo- 
do degno di encomio, si è fatto air estero, e nei quali gli aspiranti 
all'insegnamento avrebbero il dovere di compiere le esercitazioni pratiche 
di pedagogia e didattica, per agguerrirsi alla difficile arte di insegnare 
{voti 14). 

2. a) Si crede convenientemente esigere dagli aspiranti V abilitazione a 
più insegnamenti? 

P) In tal caso, come si potrebbero raggruppare le materie"? 

R. a) Si, non essendovi assolutamente altro modo di raggiimgere una 
vera e propria perequazione del lavoro, proporzionata air entità degli 
stipendi, sia nelle scuole dei grandi centri, sia in quelle dei centri mi- 
nori; così dove si hanno due o più scuole similari, come dove non ve n'è 
che una di ciascun ordine o una sola addirittui-a ; dove sono uno o più 
corsi, completi o no, di classi aggiunto, e dove queste mancano del tutto, 
ecc. La laurea o abilitazione mìdtlpla [di regola due sole discipline, po- 
che volte tre^ rarissimamente o giammai quatiro] troverebbe la sua piena 
applicazione nelle sedi scolastiche di minore impoi-tanza; nelle alti-e 
sarà preferibile di specializzare; ò infatti più razionale e più vantag- 
gioso, là dove si abbia un numero di classi maggiore dell' ordinario, 
dare p. e. tutta la matematica ad uno stesso pi-ofessoi*e e la fisica tutta 
ad un altro, anziché distribuire le due materie fra i due. 

p) Delle nove materie: italiano, storia^ geografMij latifWy grecOy filo- 
sofia, francese, inglese, tedesco, V Italiano può accoppiarsi con ciascuna 
dello rimanenti; la Storia con ognuna delle quattro, geografia, latino, 
greco, filosofia; il Latino con ciascuna delle successive: il Greco con la 
filosofia una lingua estera; le Lingue estere fra loro. In tutto 24 accop- 
piamenti diversi. — I diritti e doveri s'intendono sempi-e inclusi nell'ita- 
liano, nella storia, nella filosofia, nelle mateiie giuridiche degli attuali 
Istituti tecnici ; la pedagogia è naturalmente compresa nella filosofia. 

Ottimi abbinamenti sono pure : Geogi-afia e storia naturale, Filosofia 
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« fisica, Filosofia e storia naturale, Filosofia e matematica, Filosofia e 
materie giuridiche. 

Abbiamo alti-esì : Fisica e storia naturale. Fisica e matemati 
naturale e matematica. Storia natui-ale e merciologia, Matemat 
putisteria e ragioneria, Matematica e topografia. Matematica e 
Disegno e calligrafia. 

L' agra) la è compresa nella storia naturale, e va bene ai 
la merciologia, analisi tecnica, ecc. La Topografia, la Desci 
Meccanica evidentemente si possono unire e con la Maten 
genemle e fra loro, nonché con la Ragioneiia e Computister 
Disegno (roti 14). 

B. a) Poiché grinsegnantl di lingue moderne nelle scuole seconc 
bono possedere educazione scientifica e cultura non inferiore a q 
loro colleghi delle altre discipline, non sembra necessario che sia 
subito alle Facoltà di lettere, almeno in alcune Università, un 
speciale di filologia moderna? p) Quali altri provvedimenti sarebbe 
sart per ottenere al più presto una buona preparazione di questi ini 

K. a) È indispensabile aggiungere subito alla Facoltà d 
di alcune Università una sezione speciale di filologia nìO( 

P) Oltre questo proA^'edimento d' indole generale,* e 1' obblig 
teso, della licenza liceale per gli studenti di filologia moderna [e 
1 , I)], occorre che .* 

I) il corso universitario non duri meno di 4 anni, s 
vuole che torni insufficiente nel laui-eato non meno la cultura 
che la generale e sussidiaria; 

II) neir ultimo dei quattro anni lo studente dimori all' e 
sussidio di una borsa di studio a carico dello Stato, il quale 
istituirne a tal fine 12 o 15 all'anno. 

Ili) si disciplini convenientemente, con speciali disposi 
gislative, r accettazione nelle nostre scuole medie, per l' insej 
di una lingua straniera, di persone nate ed educate là dove q 
gua si parla. È noto infatti che una tale qualità, che è il migl 
di cui possa essere provveduto chi viene chiamato ad insegne 
della sua patria, ha fatto di solito chiudere completamente gli 
tutto il resto; e così furono ammessi nei nostri istituti ad ins< 
propria lingua uomini che, oltre a possedere notoriamente la e 
cameriere, cuoco, palafreniere ecc., con grave danno della dign 
decoro professionale, erano pure sprovvisti di qualsiasi cultura 
e non riuscivano a parlare V italiano se non in modo da far 
sione^ il che distruggeva in buona parte il pregio notevole del 
della lingua, anche per ragioni didattiche e disciplinari (voti 1 
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4. Si credono necessarie riforme per la migliore preparazione degli in- 
segnanti di disegno ? E quali ? 

R. L' insegnante di disegno sia sempre nn laureato, ingegnere 
architetto, o tutt' al più in qualche caso un pittore o scultore, cioè 
un artista nel senso proprio della parola, ma provveduto sempre di li- 
cenza liceale come titolo di cultura generale. Chi ignora che oggi si 
hanno docenti di calligrafia, disegno, musica ecc. non sicuri nemmeno 
deir ortografia ? Una nazione, custode gelosa del suo decoro, non deve, 
non può più oltre tollerare un tale stato di cose. Si liquidi comunque 
il passato, ma si provvegga sapientemente per V avvenire (voti 14). 

5. Quali provvedimenti si credono necessart per una migliore prepara- 
zione degli insegnanti di computisteria, di calligrafia, di ginnastica, eco ? 

R. Conviene distinguere. Per V insegnante di computisteria la que- 
stione è presto risoluta, se per l'avvenire questa disciplina non si asse- 
gnerà che ai laureati in matematica, anche perchè niun'altra ha forse più 
della matematica affinità con la ragioneria e computisteria. Quanto alla 
calligrafia, se l'insegnamento si affiderà, come proponiamo [v. I, ques. 6; e 
Y, ques. 2] al docQ^ite di diseguo, e se questo è un ingegnere, la cultura 
generale dell' insegnante è assicurata. Ove ciò non potesse farsi, e ci 
si limitasse ad esigere la licenza liceale, questo potrebbe non ritenersi 
sufficiente. D' altra parte, un ostacolo è possibile che talora si trovi 
nello stesso laureato professoi'e di disegno, il quale probabilmente mal 
si adatterebbe ad insegnare la calligrafia, che è annoverata fra le più 
umili materie di studio, per uno di quei tanti pregiudizii che dominana 
fra noi, e di cui fuori d' Italia non vi è traccia. E nota infatti la re- 
cente agitazione dei professori di scienze dei licei (non di tutti per ve- 
rità) in particolare di quelli di fisica, contro le proposte per la perequa- 
zione del lavoro nella pai-te che li avrebbe mandati ad insegnare 
matematica nel ginnasio inferiore. Più di uno di essi affermava che 
ciò lo avrebbe profondamente umiliato ! E sì che in Austria e in Ger- 
mania il Capo dell' istituto, che colà non è mai senza insegnamento, fa 
lezione oltre che nella classe superiore fra tutte, ivi detta 1* , cioè quella 
di maturità o di licenza liceale, anche nell'infima classe come a dii-e 
la 1* ginnasiale o 1* tecnica o 1* .complementare ! ! È tutta questione 
di abitudine. Siamo più scrii e vi guadagneremo un po' tutti. Il gover- 
no dovrebbe oramai far quello che, se trenta anni addietro non avi^ebbe 
potuto, più tardi ha avuto il torto di non aver neppure tentato : adot- 
tare buoni e savii provvedimenti, atti a liberare una volta per sempre 
la scuola da non pochi pregiudizii che vi dominano sovrani. 

Per l'insegnante di ginnastica può ritenersi bastevole la licenza 
liceale (voti 14). 
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6. Non sarebbe utile la istituzione di un tirocinio scolastico? 
forma? Di assistentato? in quale altra forma, che fosse conciliai 
buon andamento delle scuole secondarie e con le condizioni ecor 
della maggior parte dei candidati? 

R. Sì, [v. quesito 1, III)]. L'andamento delle scuole sec« 
non sarebbe punto turbato dalla presenza dei tirocinanti, che gi 
boro anzi a renderlo migliore. Infatti gli assistenti sarebbero as 
sempre o di preferenza nelle sodi più importanti e nelle scu 
affollate, dove sono o si presume che siano [e dovrebbero essere ^ 
i migliori e più provetti ed esperti insegnanti. 

Alla condizione economica deve provvedere [e come fare al 
ti?] l'erario, con una retribuzione di almeno 1200 o 1500 
candidato che restasse nel seno della famiglia, nel luogo di i 
dimora, la retribuzione potrebbe ridursi alla metà {voti 14). 

7. Non sarebbe utile che i collegi degl' insegnanti fossero invita 
per volta ad esprimere il loro parere sulle riforme disegnate dal Mir 

R. Utilissimo 9 anzi indispensabile: ninna riforma dovrei 
tersi proporre o attuare, che prima non fosse stata sottoposta 
rendum dei Collegi degli insegnanti, e niun provvedimento 
dare nel corso dell' anno che alterasse comunque lo stato d 
delle condizioni scolastiche degli alunni [cfr. II, ques. 5, XII)] {v 

8. Le presenti dififerenze di stipendio e di obblighi d' orario fi: 
gnanti di scuole inferiori e superiori non riescono dannose agli sti 
terminando un continuo esodo dei più valenti dalle scuole inferi 
superiori e creando la necessità di troppi mutamenti ? 

R. Si ; e per questo si deve aver la mira a instaurare nelle 
medie, meno tardi che sia possibile, il ruolo unico, già da lungo 
e da molti reclamato. (1) E poiché il legislatore mal si piega a re 
con eguale misura due docenti provveduti di titoli e cultura ma 
mente diversi e disuguali, si scorge anche di qui la necessità ( 
lare quanto più sia possibile i titoli di abilitazione all'insegname 
ij professore di disegno o di calligrafia è un laureato, ninno tn 
ridire se esso viene retribuito al pari di un professore di gini 
anche di liceo (voti 14). 

(Avv. Il num. 9 manca nel testo). 

10. E necessario stabilire anche per grinsegnanti i limiti di età ? ( 

R. E necessario: limite, anni 75 nelle scuole medie super 
nelle inferiori, con tolleranza sino ad 80 e 75 rispettivamente s 



(1) Vedi: G. Lozzi, Primo libro sulV istruzione secondaria in li 
personale insegnante - Napoli, Pietrocola, 1896. 
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qualche funzionario che non avesse raggiunto il limite utile alla pen- 
sione. Ma la legge sulle pensioni andrebbe modificata, e non soltanto 
per i professori ma per tutti gl'impiegati, a questa guisa: al funziona- 
rio che non possa, per grave infermità raggiungere i 25 anni, ma che 
ne abbia almeno 10 o 12 di servizio, in luogo di dare una volta tunttim 
i dodicesimi cui oggi ha diritto, sia conferito piuttosto un assegno an- 
nuo fisso, anche tenue, ma permanente e continuo; la misura dell'assegno 
dovrebbe crescere proporzionalmente al numero degli anni di servizio, 
dal minimum stabilito in su sino al 25^, nel quale raggiungerebbe la 
pensione. Vi sarebbe così gradazione, e si eviterebbe il salto brusco fra i 
24 e i 25 anni, che fa a calci con 1' ordine naturale delle cose e con 
la logica [2] {voti 14). 

11. Quali sarebbero i mezzi migliori per assicurate la buona scelta dei 
capi d' Istituta e degli ispettori ? 

R. a)-I) L' esame accurato e diligentissimo di tutta la carriera scola- 
stica del funzionario, con particolare riguardo alle pubblicazioni atti- 
nenti alla didattica, all'amministrazione scolastica e in generale alla 
legislazione in materia d'I. P. 

II) Il tener conto particolarmente del carattere e del tempera- 
mento della persona, della serietà e dell' equilibrio della mente, della 
maggiore o minore attitudine all'ordine, all'esattezza, alla ponderazione. 
Ripugna infatti che facciano buona prova i caratteri esagerati, unilate- 
rali, capricciosi, vani, vendicativi, puntigliosi ecc., non meno che i 
fiacchi, i deboli, quelli troppo remissivi, come pure i pedanti e troppo 
formalisti, ecc. Chi governa deve possedei'e lunga esperienza degli uomi- 
ni e delle cose, tatto, modi urbani, forme conciUanti. Un esempio solo, 
semplicissimo : se il Capo dell' istituto ha un avvertimento da dare o 
un rimprovero da muovere ad un Professore, non lo farà alla presenza 
dei colleghi o peggio degli alunni e dei bidelli, ma lo chiamerà in di- 
sparte. Chi si regola altrimenti, e ve ne sono ! , s' illude di curare in 
tal modo gl'interessi della scuola; ei perde da un lato assai piti che 
non guadagni dall'altro, e chi è pratico del mestiere m'intenderà. 

Ili) Su tutte le cose precedenti attingere diligenti e minute in- 
formazioni dalle autorità scolastiche che più ebbero vicino il funzionario 
sino dall'inizio della carriera, e poterono conoscerlo e studiarlo; spe- 
cialmente dai Capi dei varii istituti ove esso ha insegnato. Tagliar bene 
poi e mettere a cimento fra loro le varie informazioni. 

IV) Guardare agli ufficii straordinarii di ogni genere tenuti dal 



(i) Vedi: G. Lozzi, Note sul disegno di legge per lo stato giuridico dei 
professori ecc., n. 9, pag. 42. 



Digitized by 



Google 



69 

candidato: missioni speciali, inchieste, visite scolastiche, supplenze, con 
particolare riguardo a quelle in cui si siano potute rivelare le attitudini 
air arte di governo. 

V) Provvedere in modo che i designati o designandi all' ufficio 
di Capo possano esser messi alla prova con mezzi come quelli ora ac- 
cennati in qualunque altro modo. 

VI) Consigliare i professori aspiranti alla direzione a procurare 
di mettersi al corrente dei varii servizii amministrativi e didattici, che 
un Capo non deve ignorare; e ciò col compiere una specie di tirocinio 
accanto al Preside del proprio istituto, che, specialmente se anziano, si 
presterebbe assai volentieri. Il Ministero poti-ebbe e dovrebbe raccoman- 
dare dii-ettamente la cosa ai Capi d'istituto. 

P) Gli stessi mezzi gioveranno alla scelta degl' ispettori, ma congiunti: 
a) all' esame diligente dei titoli di studio e della cultura speciale nelle 
discipline da ispezionare ; b) ad un esame anche piìi ponderato così 
delle attitudini dimostrate dal candidato nello insegnamento di quelle 
discipline, come dell' esperienza didattica da lui acquistata. Poiché ò 
evidente che compito dell'ispettore si è, per quanto riguarda i frutti 
dell' insegnamento, quello di accei-tare piìi la buona didattica dell' inse- 
gnante che non la cultura speciale o generale, posto che a testimonio 
di questa stanno i titoli accademici, le pubblicazioni e l'esito dei concorsi 
sostenuti {voti 14). 

12. In qual modo si potrebbero meglio regolare le relazioni disciplinari 
e didattiche fra gì' insegnanti, i capi d' Istituto, le Giunte di vigilanza, 
rAmministrazione centrale"? E con quali mezzi potrebbe l'amministrazione 
avere informazioni sincere sulla diligenza, V attività e il valore didattico 
degli insegnanti? 

R. Se il capo dell' istituto possiede le buone qualità accennate al 
quesito 11, le relazioni disciplinari fra i professori e lui saranno buone 
anch' esse di per sé, in virtù del naturale andamento delle cose, senza 
sforzo di alcuno, anzi senza che alcuno vi metta nulla di suo. Negli 
altri casi è ben difficile che le cose vadano bene, sempre bene, ed ò 
anche più difficile indicare i rimedii, potendo anche accadere che non 
ve ne siano. In nessuna amministrazione più che in questa dell' I. P. — 
e qui alludo anche ai rapporti col potere centrale — è pregio dell'opera 
che non manchi mai quella ... eorrispondeìixa di muorosi sensi^ che 
tutti conoscono e di cui molti parlano, ma che pochi si curano di 
stabilire e mantenere, come dovrebbero, con tutte le loro forze. Per 
riuscii'vi, date le inevitabili difficoltà pratiche e la delicatezza dei rap- 
porti, è necessaria una profonda coscienza dei proprii doveri e un alto 
senso di giustizia, non offuscato da ragioni secondarie. Niun torto né 
anche il più lieve sia mai commesso a danno del subordinato, al quale 
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si dee render sempre pieua ragione e sincera giustizia. Ma niente in 
pari tempo, che sia meritevole di biasimo o di censura o di più grave 
sanzione penale, devono lasciar passare nel dipendente i suoi superiori. 

Le note informative, così come le volle il ministro Nasi, con o 
senza la partecipazione all' interessato, non hanno fatto miglior prova 
delle note segrete di un tempo, pur sempre in vigore presso altre nostre 
amministrazioni, nelle quali, tuttavia, non hanno dato orìgine a tutti 
quegli inconvenienti e a quegli abusi, per il moltiplicarsi dei quali 
l'onda dell'opinione pubblica e piìi ancora la pressione degl' interessati 
spinse nel 1901 il Nasi alla riforma. Gli è che nella P. I. quella foi-ma 
di rapporti era stata non di rado impiegata, in basso e in alto, nel 
peggior modo possibile, come non si è fatto e non si fa in altre am- 
ministrazioni, presso le quali perciò non deve recar meraviglia se l'uso 
delle note è compatibile con tutto il resto e se le cose possono per 
conseguenza durare immutate. 

Oggi, negli Istituti d'istruzione media, converrebbe abolire del tutto 
le note sistematiche, compilate anno per anno a data fìssa, ed ordinare 
invece ai capi di ufficio di riferire, volta per volta e caso per caso, 
sopra tutto ciò che potesse esservi di censurabile nell' opera dei fun- 
zionarti dipendenti. Il potere centrale dovrebbe poi procacciarsi la con- 
ferma dei fatti esposti nel rapporto, con tutti i mezzi che sono a sua 
disposizione [relazioni di altre autorità, ispezioni o inchieste speciali, 
ecc.], per poter prendere subito i necessarii provvedimenti. A questo 
scopo gioverebbe specialniente l'opera degl'ispettori regionali, ai quali 
il Capo dell'istituto potrebbe anche rivolgersi dii-ettamen te, chiamandone 
qualcuno sul luogo ad appurare 1' esatta verità delle cose. Ma insistiamo 
su questo punto, che ci sembra ed è d'importanza davvero capitale, 
che r amministrazione centrale non tralasci nò ritardi giammai di adot- 
tare a riguardo del funzionario le misure ritenute necessarie, quali che 
esse si sieno ; il che molti assicurano che non si è sempre fatto né 
sempre a tempo. Il Capo di ufficio, che abbia ragione di credere 
che le sue relazioni, tuttoché riconosciute fedeli al vero mercè regolare 
controllo, non sono tenute nel debito conto, o che non veda accolte le 
sue proposte, nò esaminate e discusse con amore ed interesse le sue 
idee, finisce fatalmente per esser colto da un senso di sfiducia e di 
scetticismo, onde avrà ragione di pensare che, dopo tutto, certe gatte 
è meglio non prenderle a pelare, e che non sempre giova, quando non 
sia, anzi, dannoso, 1' essere.... più realisti del re. 

Supponiamo dunque che il Capo di uno stabilimento d'istruzione, 
da una parte sappia che è suo stretto obbligo di non ignorare nulla di 
quanto si riferisce ai suoi dipendenti e di nulla nascondere all' autorità 
superiore (sotto pena di rendersi passibile lui stesso di provv^edimenti 
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disciplinari a suo carico), e dall' altra abbia la certezza che il potere 
centrale, assodati bene i fatti, sarà sollecito, scrupoloso e rigidamente 
esatto nel prendere i necessarii provvedimenti : come volete che questo 
Capo di ufficio non faccia il suo dovere, e non dica precisamente la verità, 
senza attenuazioni e senza esagerazioni ? Soltanto a queste condizioni 
r opera concorde della Direzione della scuola e dell'Ispettorato regionale 
potrà dare all'Amministrazione informazioni sincere sulla diligenza, 
V attività e il valoì^e didattico degli insegnanti; e però esse sono le 
condizioni necessarie e sufficienti allo scopo (voti 14). 

13. Osservasioni e proposte eventuali, 

A fine di agevolare ai Capi d'istituto l'ufficio loro e con l'intento 
di rendere il servizio amministrativo degli istituti possibilmente uniforme 
ed omogeneo da per tutto, dovrebbe l'Amministrazione centrale : 

I) Curare la pubblicazione di un breve ma completo codice am- 
ministrativo, contenente : a) le norme fondamentali sul modo di tenere 
i registri scolastici di ogni sorta [dei voti, delle tasse, dello stato perso- 
nale, ecc.], il bollettario dei boni-scontrini, il giornale e i libri mastri 
dell' inventario ; b) i piìi importanti particolari [quelli in ispecie che si 
riferiscono alla legge sul bollo] utili alla compilazione dei certificati 
scolastici, dei diplomi di licenza, ecc. ; e) le avvertenze più utili intorno 
alla regolarità dei documenti degli alunni e dei candidati agli esami, 
intorno al servizio dei viaggi a prezzo ridotto, a quelli delle note no- 
minative, delle biblioteche, ecc. ; d) un breve estratto della legge e del 
regolamento sulla contabilità generale dello Stato in ciò che riguarda 
r amministrazione degli istituti d' istruzione ; e) le norme migliori per 
l'ordinamento dell'archivio dell'istituto, a fine di ottenere che niun 
documento vada smarrito o perduto, che tutto si possa trovar subito 
quando se ne ha bisogno, e che, nel caso di mutamento di direzione, 
il nuovo Capo sia in grado, mercè l'aiuto di un semplice quadro-indice, 
di trovare tutto da sé, senza che un altro, pratico o no, debba stare lì 
un pezzo a mostrargli il posto di ciascuna cosa. 

Il maggior numero degl' istituti secondaiii del regno non ha se- 
gretario (v. r art. 19 della Legge sugli stipendi); ma quando pure ogni 
Scuola r avesse, il Capo responsabile, che deve apporre a tutto la sua 
firma, non deve ignorare uno solo dei particolari amministrativi, nei 
quali si esplicherà 1' opera del segretario, ma che non di rado potrà 
essere chiamato ad applicare lui stesso personalmente. E se il segretario 
non ò a sufficienza pratico, a chi deve ricorrere se non al suo capo, 
che è anche 1' unico suo superiore ? 

Nò si dica, come più volte si è ripetuto : Ma è ben per questo che 
il governo manda a reggere le scuole persone colte, esperte e dotate 
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di buon senso, onde bisogna pur lasciare che facciano da sé, che cei-ta- 
mente se la caveranno con onore. Volesse Iddio che fosse sempre così !. 
Ma non è. E da un lato i Capi d' istituto devono sovente, almeno du- 
rante il noviziato, rivolgersi ad altre Podestà, scolastiche e non scolasti- 
che, ora per chiarire un dubbio, ora per risolvere un quesito; e dall'altro 
lato certe cose, che pur dovrebbero farsi da per ogni dove in modo 
uniforme, almeno per evitare le proteste degli interessati e le censure 
del pubblico, si fanno invece nel modo più vario e diverso, dando luogo 
a mille inconvenienti e seccature. Lo stesso potere centrale risparmierebbe 
a sé molto lavoro e non pochi fastidii [per la risoluzione dei dubbi, per 
la retta interpretazione di date disposizioni, per il rinvio di carte non 
regolari, ecc.], non escluso quello di raccomandare, come talora ha fatto, 
ai Capi di ufficio di rivolgersi il meno possibile per cose di questa 
natura al Ministero, ma di cercare di fare possibilmente da sé. 

II) Come nel servizio degli stipendii e in quelli delle tasse sco- 
lastiche, degli esami di licenza ecc., si adoperano obbligatoriamente 
stampati di un modello unico e costante, forniti alle Scuole del regno 
dal Ministero d' I. P. o dall^ Intendenza di finanza o da altra speciale 
Amministrazione, così dovrebbe farsi per i registri scolastici, delle medie, 
degli esami, dello stato personale ecc., che sono lo fonti autentiche onde 
si traggono le notizie ufficiali sulla condizione scolastica dei giovani, 
suir esito degli esami, sulla posizione dei Professori. È incredibile la 
varietà dei tipi e dei modelli di tali registri, per carta, formato, disposi- 
zione, aggruppamento, mole di volumi, ecc. ! Lo dicano i miei colleghi 
più anziani, che hanno governato ben più istituti dei pochi retti da me: 
qui vi é un registro solo per tutte le classi, uno per le ammissioni, 
uno per le licenze ; altrove ogni classe ha il suo, ma vi sono unite le 
ammissioni, mentre poi sono unite fra loro le licenze, ecc. ecc. ecc. 
La qual cosa, congiunta alle differenze di formato, di mole (ve ne sono 
del peso di 10 a 12 chilogr. !), di disposizione ecc., produce fra gli 
altri inconvenienti, questo non lieve, che i libri di un Istituto cambiano 
sovente quasi ad ogni mutare di Capo, mentre poi va buttata via una 
quantità notevole di stampe rese inservibili : io ne ho trovato di ogni 
genere e in gran copia da per tutto. 

Fissato una volta per sempre un unico modello, il più adatto, da 
pubblicarsi nel Boll, uff., l'Amministrazione centrale fornirebbe poi gli 
stampati, come già ne dà tanti altri, o pure ogni Istituto se ne prov- 
vederebbe per conto suo. 

Chi é pratico di cose amministrative non troverà fuori di luogo né 
esagerate queste mie proposte. 

Ili) Separare da per tutto e in modo definitivo l'ufficio di Ret- 
tore di Convitto regio da quello di Capo delle scuole, come si vien 
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facendo da qualche tempo in alcune sedi. L' opinione pubblica non è 

punto favorevole a questo cumulo di ufficii. Si crede generalmente che 

i Presidi-rettori facciano, negli esami e nel resto, sempre la causa dei 

convittori. Non è vero certamente, ma si crede. Perchè do vrebl 

se essi hanno un assegno fisso, e se pertanto non può loro 

molto nò poco che il Collegio conti 100 convittori o 130 o 

Sia comunque, non ò da saggi il non tener conto, in questa com 

cose, di quello che credono e pensano i più o i migliori ; ur 

strazione avveduta deve preoccuparsi talora più del parere eh 

sere. Il Capo delle scuole badi alle scuole ; a fare il padre di 

r amministratore, ci stia un' altra persona. L' esempio di altri 

si citerebbe a proposito ; a più di una cosa che fuori d' Italia 

e fa buona prova, noi o non siamo adatti o non siamo ancor 

IV) Sancire con apposita disposizione di legge l' incor 
dell' ufficio di rettore di Convitto non governativo (privato, m 
provinciale ecc.) con quello di Capo di un istituto regio ; per 
ragioni testò accennate, rese più gravi dalla diversa natura del 

V) Neil' interesse degli studii, converrebbe che si 
completamente la maggior conoscenza della scuola e 1' esperie 
giore degli uomini e delle cose che il Capo dell'Istituto ha q 
pre rispetto ai suoi dipendenti, in ispecie se giovani e pocc 
Nò si deve credere, come non pochi erroneamente pensano, ( 
rettore o Preside, sol perchò non egualmente competente ii] 
discipline di studio, non possa e non sappia dare ai Professoi 
savi consigli, opportuni avvertimenti didattici e disciplinari, p 
vere gli ostacoli che ingombrano la vi^,, agevolare il lavoro g 
e migliorarne i frutti. Sì che può fare tutto questo, appunto p( 
si dice che debba venire in aiuto della scienza del professore, il 
la possiede, ma deve soltanto soccorrerlo, ove ne sia il caso, ne 
tica, nella disciplina, nel metodo. E il potere centrale dovreb 
lato ingiungere ai direttori e ai presidi di non trascurare 
questo loro dovere, dall' altro raccomandare vivamente ai* prò 
fare buon uso dei consigli e degli avvertimenti dati loro a so 
bene (voti 14). 
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VI. • Programmi e libri di testo ; esami ; disciplina ; 

vacanze. 

1. Quale forma devono avere i programmi e quanta libertà devono 
lasciare agli insegnanti? È necessario, cioè, che essi indichino una via 
ben precisa e definita, o debbono essere piuttosto larghe e generali istruzio- 
ni, che segnino soltanto i limiti entro cui deve svolgersi V insegnamento 
delle singole materie e l'effetto che se ne attende? A tal riguardo si deve 
procedere in modo diverso secondo le speciali esigenze delle singole disci- 
pline e tenendo conto delle condizioni locali? 

R. Siano precisi e ben definiti i programmi della scuola media in- 
feriore, e accompagnati da istruzioni particolareggiate e diligenti sulla 
forma, sul metodo, sulP ordine dell' insegnamento ; con obbligo tassativo 
di attenervisi strettamente; sempre allo scopo di togliere di mezzo 
quanto possa riuscire ingombrante, gravoso e poco gradito ai giovanetti, 
i quali devono essere invece, il più che sia possibile, allettati e invo- 
gliati allo studio: tutto deve concorrere a destare in essi interesse al 
più alto grado. 

Ma per la; scuola media superiore basterà segnare i limiti entro i 
quali dovrà aggirarsi lo svolgimento di ciascuna materia. L' ispettorato 
regionale avrà cura di esaminare e vagliare i singoli programmi, sui 
quali farà, ove occorra, le sue osservazioni, proponendo al bisogno le 
opportune modificazioni (voti 1 4]. 

(prof. Veoturini) È bene che i professori, nel redigere il loro pro- 
gramma, tengano il debito conto delle condizioni locali (voti 14). 

2. a) Quali difetti sono nelle norme che oggi regolano la scelta de' libri 
di testo ? /?) E con quali provvedimenti si potrebbe rendere impossibile la 
eventuale adozione di libri disadatti senza limitar troppo la libertà e respon- 
sabilità degli insegnanti ? y) E con quali mezzi è da promuovere la compila- 
zione di migliori libri di testo? 

R. a) Il difetto unico ma grave è che oggi, mentre la scelta del testo 
è lasciata interamente a discrezione dell'insegnante più che del Collegio, 
i libri, fra i quali la scelta si fa, sono, si può dire, tutti quelli pubbli- 
cati sullo stesso soggetto. Intanto per alcune materie non vi sono testi 
veramente buoni e adatti, né ogni professore sa subito quali libri ve- 
dono successivamente la luce su determinate discipline di studio e mol- 
to meno può leggerli ed esaminarli tutti, 
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fi) Provvedimenti intesi a rendere impossibile V adozione di libri 
di testo disadatti: 

I) Presso il Ministero, nella Divisione dell'Ispettorato centrale, 
si tenga 1' elenco, materia per materia, di tutti i testi già esistenti e di 
quelli che a mano a mano veggono la luce, e lo si pubblichi in speciali 
appendici o supplementi del BolL uff. [dico supplementi separati distinti 
dai fascicoli ordinarij ad uso degli insegnanti, con tutte le necessarie 
indicazioni sul prezzo, V edizione, la mole del volume, ecc. 

II) Agli autori e agli editori s'imponga l'obbligo di inviare in dono 
al Ministero [pena V esclusione incondizionata dalle scuole] un certo 
numero di copie di ciascun libro, almeno 5 o 6. Queste formerebbero 
una speciale Biblioteca scolastica, a disposizione dei Professori, che 
avessero necessità di esaminare questo o quel testo. L' invio in franchi- 
gia a quei che sono fuori di Koma dovrebbe esser fatto rapidamente, e 
l'opera venir restituita infra pochissimi giorni (1). 

Ili) Pubblicare annualmente, ma non con la consueta proverbiale 
lentezza delle pubblicazioni ufficiali, la statistica dei libri adottati per 
le singole discipline nelle varie scuole medie del Kegno, come quella 
che vide la luce [pur troppo una sola volta, per tema, forse, che la 
ripetizione di una cosa buonà> recasse danno!] sul Boll. uff. del 1875, 
cioè pochi mesi dopo la sua prima apparizione, che avvenne, come si 
sa, sul novembre 1874. È evidente la ragione della proposta: il mag- 
gior numero di scuole ove fu prescelto un dato libro si presume in 
generale che sia indice della bontà del libro. E in ogni caso 1' elenco 
I) e la statistica sarebbero un' eccellente guida per illuminare gì' inse- 
gnanti, specie i meno esperti. 

IV) Assoggettare alla critica tutti i testi già in uso e quelli che 
si vanno a mano a mano pubblicando, in guisa che per ciascuno di 
essi venga formulato in pochi righi un giudizio sintetico, conciso, sin- 
cero e sicuro sui pregi e i difetti del libro; giudizio che in primo luo- 
go servirebbe a far dichiarare adottabile o non adottabile il testo me- 
desimo, e inoltre, insci-ito sul Boll. uff. o in qualsiasi altro modo portato 
a conoscenza dei «professori, soddisfarebbe al duplice e importante scopo : 
a) di essere guida sicura e fidata nella scelta, e b) di facilitare egre- 
giamente la compilazione di buone opere della stessa specie, poiché 
alla buona riuscita di un libro per le scuole nulla conferisce meglio e 
in modo piìi rapido e sicuro che una diligente critica comparata delle 



(1) Non sono affatto sufficienti al bisogno gli invìi, necessariamente 
saltuarii e irregolari, che sogliono fare delle loro pubblicazioni gli editori 
o gli autori, agli insegnanti o ai Capi di istituto, a titolo di saggio, o per 
i' esame dell' opera, o in dono. 
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opere similari già pubblicate. La revisione, in mancanza di altro mezzo 
più semplice, potrebbe venir fatta liberamente dagli stessi docenti delle 
scuole medie, dai migliori per dottrina e per conoscenza della scuola, 
sopra invito del Ministero. Si avrebbe cosi una nobile gara, che non 
potrebbe dare che ottimi frutti. E per il lavoro, sarebbe da proporre, 
secondo la consuetudine, un' equa gratificazione; ma io vorrei che V o- 
pera fosse prestata gratis [e se più d' uno i-itìuterebbe, molti altii ac- 
cetterebbero, quod sufficit], per eliminare anche il più lieve sospetto 
che la scelta dei critici potesse venir fatta con critei'ii non assolutamente 
obbiettivi. Chi ignora che nelle Commissioni composte di membri retri- 
buiti non entrano, pur troppo, sempre gli elementi migliori ? L' ispetto- 
i-ato centrale potrebbe poi utilmente ed oppoitunamente rivedere il giu- 
dizio pronunziato dai singoli rcrdsori. 

y) A promuovere la compilazione di buoni testi, oltre i mezzi pre- 
paratorii già esposti, gioverebbe : 

I) consigliare gli autori e gli editori di libri destinati alle scuole, 
di inviare al Ministero, prima di procedere alla stampa, il manoscritto, 
perchè potesse venir giudicato, specialmente nei riguardi didattici, tanto 
per la sostanza quanto per la forma, ed essere così, ove ne fosse il caso, 
emendato o riformato convenientemente. Chi non credesse, per sue ra- 
gioni, di seguire il consiglio, dovrebbe poi correre 1' alea del giudizio 
sopra accennato ; e questo, se sfavorevole, importerebbe V assoluta esclu- 
sione del libro dalle scuole. In tal caso, e in generale tutte le volte 
che il libro non avesse raggiunto il necessario grado di perfezione, con- 
verrebbe prendere tutte le possibili cautele per garentire la scuola dal- 
l' invasione di un testo riconosciuto disadatto o cattivo, ninno ignorando 
a quali mezzi, leciti e no, suolsi ricorrere, quando il libro è pronto e 
bisogna rifarsi delle spese, pei* cacciarlo a forza nelle scuole. Pai*ecchi 
anni fa si stampava relativamente poco. Ma oggi è incredibile il numero 
dei libri che vedono ogni giorno la luce, e pur troppo il numero non 
è in ragione diretta della bontà! Gemano un po' meno i torchi; ma in 
compenso la scuola ci guadagnerà, perchè migliori e più abbondanti 
saranno i frutti dell' insegnamento. ^ 

II) con apposita circolaj'e, da pubblicarsi anche per maggior 
diffusione sui diarii pohtici, raccomandare a chiunque si accinga a 
scrivere un libro scolastico, di non perdere di vista tutti gli altri già 
pubblicati sullo stesso soggetto, essendo veramente da deplorare il fatto, 
che, ora per l' ignoranza di cui parliamo, ora pei' la smania e il desi- 
derio del nuovo, e talvolta per altre ragioni, raramente in un libro si 
trovano messi a contributo i miglioramenti raggiunti e ottenuti nelle 
opere simili precedentemente pubblicate. 



Digitized by 



Google 



77 

III) forse anche il bandire a quando a quando dei concorsi a 
premio potrebbe giovare, benché questo mezzo non sembri a tutti che 
sia da raccomandare, per più ragioni. Ove io si adottasse, il manoscritto 
dovrebbe divenire proprietà dello Stato, il quale, a fine di tenersi im- 
mune dell' accusa di voler fare o incoraggiare un monopolio, dQvrebbe 
fissare al libro un prezzo equo, lasciando poi a chiunque di poterlo 
stampare e vendere. 

IV) quando non si creda di adottare il mezzo del concorso, nel- 
r ipotesi che per una data disciplina si avesse un libro indiscutibilmente 
superiore agli altri e però degno di essere specialmente raccomandato 
per r insegnamento, potrebbe il Ministero non solo segnalarlo fra tutti 
i suoi simili ma acquistarne la proprietà, e, fissatone il giusto prezzo, 
lasciare allo stesso modo agli editori la libertà di stamparlo a servizio 
della scuola (voti 14). 

3. a) Sarebbe opportuno ristabilire gli esami finali e di licenza per tutti 
gli alunni, riducendo le medie trimestrali a semplici indici provvisori del 
valore e dei progressi degli alunni ? Oppure si deve conservare V attuale 
sistema dei passaggi senza esami e della esclusione dagli esami di luglio, 
togliendo ogni formalismo di medie trimestrali ? 

P) Oppure le diverse materie richiedono diversi sistemi di esami? 

R. a) Sarebbe opportunissimo anzi indispensabile ristabilire gli esa- 
mi finali e di licenza delle solite due sessioni annuali, lasciando le 
medie mensili o bimestrali o trimestrali come semplici indici, ecc. ecc. 
In nessun' altra cosa più che in questa si deve dire che... si stava 
meglio quando si stava peggio. Tutti gli altri mezzi, tutte le diverse 
forme fin qui escogitate e adoperate non hanno resistito all' urto della 
prova; si sono rivelate iirazionali, insufficienti, disadatte, dannose. 

Necessaria è soprattutto 1' abolizione di qualsiasi eschisione ed esen- 
zione. 

Se f a r esame il candidato privatista, del quale si ignora se possa 
riportare persino uno zero in ogni materia, deve avere il diritto e 1' ob- 
bligo di farlo ognuno dei nostri alunni, qualunque sia la sua media 
annuale. Ma sarà tempo perso, dicono, se questa media è bassa, e non 
si avrà che un tormento inutile per il candidato e una noia di più per 
la Commissione di esame. Verissimo! ma i professori son pagati ap- 
punto per questo, e ninno ha loro garentito, nò alcuno poteva farlo, 
che nel loro canmiino avrebbero raccolto soltanto rose e non anche 
qualche spina [la professione dell' insegnante non è forse un apostolato?]^ 
mentre dall'altro canto gli alunni, che nel corso dell'anno, e special- 
mente verso la fino di esso si accorgono che le acque cominciano ad 
essere basse e intravedono la possibilità, la probabilità o la certezza 
dell' escluvsione [e disgraziatamente di scolari cosiflatti non ve ne sono 
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pochi nei nostri istituti!] quegli alìimdy io dico, non studiano pia affatto. 
E questo è danno grave, gravissimo, arcigravissimo, che fa perdere so- 
vente parecchi mesi di applicazione, i quali non si riguadagnano più 
né durante le vacanze nò dopo, con profonda e inevitabile demoraliz- 
zazione di tutta la scolaresca, che ha sotto gli occhi il malo esempio 
e vede che nessuno vi pone riparo ! 

Chi sostiene la tesi opposta, dà prova di ignorare completamente 
che cosa è la scuola e come son fatti i giovani. 

Non meno gravi sono le ragioni che consigliano di abolire le 
esenzioni : 

I) E stato ripetutamente ed esaurientemente dimostrato — p. e. in 
alcune relazioni dei ministri Gianturco, Cremona, ecc., in alcune discus- 
sioni parlamentari, specialmente del Senato, e via dicendo — che il lavoro 
di revisione, ripetizione, ricapitolazione, che si fa in fine del corso da 
chi si prepara all' esame, è più efficace e proficuo del corso stesso, 
anche se quanto è stato fatto bene, benissimo. Nel qual caso la fatica 
del ricapitolare ò lieve e gradita, affermandosi in essa e rischiarandosi 
la coscienza dell' acquisita cultura, donde l' intima soddisfazione che è 
il miglior premio al lavoro. Che se il corso fu compiuto male o con 
mediocre profitto, tanto più è allora necessario il ripetere e il riassu- 
mere, se non si vuole che quasi tutto il lavoro fatto vada perduto. 

II) Né è giusto ed esatto dire, che, ove si abbia la prova sicura- 
che l'alunno sa, torna inutile l'esame. Una delle due: o il candidato 
sa non sa. Se sa, io non capisco pei'chè e come s' ha a credere o 
pensare che 1' esame possa o debba essere per lui una cosa grave ; che 
anzi io dico che 1' esame gli riuscirà non pure tollerabile, ma piacevole, 
appunto perchè con esso il candidato può dar saggio della propria cul- 
tura e del valore acquistato, a so stesso, ai maestri, ai compagni, a 
tutti. Se oggi il giovane paventa tanto gli esami, si è perchè, tranne 
una piccola percentuale, la gran massa di essi non vi è generalmente 
parlando ben preparata. E va all' esame come andrebbe al tormento, 
con una trepidazione e una paura da non dire. Questa è la verità, e 
io me ne appello a quanti Professori siano stati anche un anno solo 
nelle nostre scuole a dar lezione e a far esami. 

Ora un ordinamento di studii e il modo di compiei'li sono censu- 
rabili, censui-abilissimi, e come tali vanno subito corretti, emendati, 
riformati, se non assicurano senza sforzo, senza concessioni, senza in- 
certezze la buona riuscita almeno agli 80 o 90 su 100: il riportare 7 
od 8 o 9 voti in ciascuna prova non dovrebbe essere l'eccezione, ma la 
regola; l'esame dovrebbe generalmente parlando servire appunto a stabilire 
questa gradazione di merito, e in pochi casi soltanto al giudizio puro e 
semplice di idoneità o no. Ma chi non sa che oggi le cose vanno pre- 
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cisamente all'opposto ? Né questo è un paradosso ; in Gtermania i respinti 
agli esami sono pochissimi, una vera eccezione. E se in un Istituto la 
percentuale dei riprovati oltrepassa un certo limite, il Governo sospende 
per qualche tempo a quella scuola la facoltà degli esami. 

Si esiga dunque molto meno dai giovani, ma si faccia in modo,* 
una volta per sempre, che essi possano e debbano ad ogni costo dimo- 
strare di possedere hene^ perfettamente bene la materia dei loro pro- 
grammi. Niun mezzo dev' essere tralasciato, che possa condurre allo 
scopo; e un mezzo efficace, efficacissimo sono gli esami finali generali, 
pubblici, uguali per tutti. Le svenevolezze e gli sdilinquimenti dei ge- 
nitori ti'oppo amorevoli e delle madri eccessivamente tenere si lascino 
stare. Chi ha mai gridato e strepitato tanto, per le durezze della vita 
e della disciplina militare? 

Diciamo anche qui la verità, a costo di far dispiacere a più di 
uno: la soppressione degli esami e le dispense sono una cosa che fa 
comodo a molti; agli alunni, alle famiglie, e, non si direbbe!,, persino 
ai Professori, che così vanno più presto a casa. 

Contro tante forze coalizzate è ben difficile che prevalga la volontà, 
l'opinione, il consiglio dei pochi; e le esenzioni resteranno. Ma non 
bisogna poi dolersi se i frutti dell' insegnamento continueraimo per 
questa parte ad essere quello che sono. Chi vuole i mezzi, vuole il fine! 

E torniamo al dilemma. Se 1' alunno non sa abbastanza o sa così 
così, la prova finale è necessaria, non potendo onninamente tener luogo 
di essa le rare prove singole, frammentarie, slegate, frettolose, incom- 
plete del corso dell'anno: nelle quali, ed è cosa nota a tutti, e chi 
dicesse il contrario mentirebbe pei' la gola, 1' alunno fa la caccia al voto 
così come la fanciulla al marito, con tutti gli artifìzii, i ripieghi, le 
trovate, i mezzucci, le bugie, le scuse, le risorse che mente umana può 
escogitare; segnatamente nei grandi centri, ove la gioventù è più scal- 
trita, e nelle scuole affollate, ove l' efticacia educativa e la vigilanza 
dell' insegnante è in ragione inversa del numero. Nò credo necessario 
scendere a maggiori particolari o addurre esempi che ognuno pu.ò tro- 
vare da se. Dunque 1' esame finale, quando sia cii'condato di tutte le 
lìecessarie guarentigie, valevoli a impedire che possa sconfinai'e nell' uno 
neir altro senso, ò indispensabile, come quello che non può essere 
sostituito da nessun' altra cosa. 

Se vi è decadenza negli studi da 20 o 25 anni in qua, o, diciamo 
meglio, se non vi ò il progresso che per tutte le altre condizioni sod- 
disfatte migliorate o comunque favorevoli dovremmo a buon diritto 
avere, lo si deve in gi*an parte, in massima parte, alle dispense dagli 
esami, che si sono venute improvvidamente largendo dal 1880 in qua, 
per varie e diverse ragioni, specialmente politiche, le peggiori fra tutte! 
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III) I premi al merito sarebbero conferiti in base allo scrutinio 
di esame: un dato numero di voti farebbe meritare p. e. la menzione 
onorevole, un numero maggiore la licenza di onore, con particolare 
annotazione sul diploma, ecc. 

IV) Gli esami sono pure necessarii a tutti per T allenamento alle 
lotte della vita in generale, e a quelle dei concorsi e delle gare di ogni 
genere, per la conquista di una posizione sociale; gare e concorsi in 
cui non vi sono esenzioni. Chi non vi ò addestrato corre gran pericolo 
di soccombere anche se bi-avo. Ma gli esami nelle scuole medie sono 
altresì utile palestra a so stessi: è noto infatti che, ogni volta che un 
decreto regio ristabilì un esame di licenza, i giovani sino allora pro- 
mossi senza esame alle classi procedenti si videro del tutto disorientati 
e poco meno che perduti. 

P) Ninna diffeienza vi deve essere nel sistema di esami da materia 
a materia (roti 14). 

4. Non sarebbe opportuno sottoporre periodicamente ad accurata revi- 
sione generale i risultati degli esami scritti di licenza? 

R. Si, come si faceva assai proficuamente per )' addietro {voti 14). 

5. Gioverebbe richiedere esami di ammissione da tutti gli alunni, che 
domandano di iscriversi nelle scuole secondarie? E in quali limiti? 

R. Gioverebbe. Ma non poche difficoltà, specialmente pratiche, vi 
si oppongono : 

I) Gli esami di ammissione dovrebbero richiedersi o per tutte le 
scuole, dalle primarie alle superiori, o per nessuna, per non lasciare la 
porta aperta ai raffronti odiosi e alle conseguenti proteste ed agitazioni, 
che ci riportei'ebbero ai tempi men belli della nostra vita scolastica. 

II) dovrebbei'o riferirsi a tutte le materie indistintamente, anche 
a fine di non far risorgere pei' alti-a via l' assurda e dannosa di- 
stinzione tra materie principali e materie secondarie, già condannata 
[v. II, ques. 9]. 

Ili) si avrebbe così per la prima classe della scuola media in- 
feriore una ripetizione pura e semplice dell' esame di maturità, per la 
prima della scuola media superiore una ripetizione dell'esame di licenza 
dalla scuola media inferiore, per l' Università la ripetizione dell'esame 
liceale, ecc. ecc. Ossia due esami in luogo di uno, con metodo ciclico, 
che si rivelei-ebbe anche qui disadatto, la logica e il buon senso esigendo 
invece che di esami se ne faccia uno solo, sempre^ e si faccia bene 
{voti 14) 
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6. a) Sarebbe utile aumentare il numero dei giorni di scuola e in quali 
limiti'? fi) Converrebbe diminuire le ore giornaliere di lezione? 

y) In ogni caso, sarebbero opportuni mutamenti, e quali, nell'attuale di- 
stribuzione delle vacanze? 

K. a) Sarebbe utile aumentare i giorni di scuola: 

I) chiudendo le lezioni col 28 giugno, seììxa verima eccexione; 
gli esami avrebbero luogo, al solito, in luglio [cfr. ques. 3J. Ove poi si 
mantenesse V attuale sistema delle medie trimestrali con gli scrutiuii fina- 
li, questi dovrebbero cominciare col P luglio ed essere seguiti dagli esami. 

II) riducendo a 12 o 10 i noti 16 giorni di vacanza; ovvero, 
meglio, abolendo alcune feste non propriamente civili^ quelle speciapl- 
mente non riconosciute da altre Amministrazioni dello Stato. 

Ili) fissando improrogabilmente la riapertura delle scuole fra li- 
miti abbastanza ristretti, p. e. fra il 16 e il 25 ottobre, in ragione della 
popolazione scolastica, se non ecceda i 200 alunni, i 300, i 400, o sia 
superiore ai 400 [cfr. ques. 9]. 

p) Non conviene nò si potrebbero diminuij'e le ore giornaliere 
di lezione nei Licei e nei Ginnasii. In altre scuole medie sì, come ne- 
gl'Istituti, dove è anzi necessaria una riforma. 

y) Non si vede se e quali mutamenti si potrebbero fare nella 
distinbuzione delle vacanze e^stive, date le condizioni di clima e di tem- 
peratura in Italia, (voti 14) 

7. Sarebbe opportuno per tutte o per akune discipline alternare le ore 
di lezione con altre ore di esercitazioni, nelle quali gli alunni, sotto la sor- 
veglianza degli insegnanti, dovessero fare una parte di quei lavori che 
ora fanno a casa? 

R. Sarebbe opportuno per tutte le discipline che hanno o posso- 
no avere lavori scritti, o, comunque, esercizii, questioni, quesiti affidati 
allo studio e alla meditazione dell' alunno, e nei quali perciò giovereb- 
bero a lui e talora sarebbero indispensabili — pei-chè non corresse l'alea 
(li dover rinunziare alla soluzione — i consigli, i lumi, i suggeiimenti, le 
osservazioni dell' insegnante (roil 14). 

8. Quale può essere il numero massimo di alunni in ciascuna classe? 
R. Trenta alunni {roti 14) 

9. a) A quali inconvenienti, dà luogo V attuale sistema delle così dette 
classi aggiunte? fi) Non sarebbe opporluno assegnare un limite anche al nu- 
mero degli allievi in ciascuno Istituto ? E quale dovrebbe essere questo 
numero ? 



V 



R. a) Inconvenienti cui dà luogo il sistema delle classi aggiunte. 
I) possibilità di aumentare indefinitamente la popolazione scola- 
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stica deir Istituto, largheggiando abilmente negli esami, con diminuzione 
della serietà degli studii, e ciò allo scopo di accrescere i proventi del 
personale dirigente, ijisegnante ecc., sotto forma di retribuzioni mensili, 
propine, ecc.; b) di far posto nelle residenze più ambite ai beniamini di 
qualcuno; e) di potersi vantare, con orgoglio e vanità italiana, di ap- 
partenere ad una scuola che conta nientemeno che. . . tante classi e. . . 
tante centinaia di alunni ! 

II) la ressa poco decorosa e non di rado sconveniente, che di 
solito si fa intorno alle classi aggiunte da chi aspira ad insegnarvi, co- 
me sa- chiunque sia al corrente di questa parte dei nostri ordinamenti 
scolastici dair origine ad oggi, e specialmente delle varie, diverse e ta- 
lora contraddittorie disposizioni emanate successivamente dal potere cen- 
trale, tutte sostituite di recente dall' art. 7 della legge sullo stato giu- 
ridico, il quale tutta\ia — e basta leggerlo — con le sue non poche 
distinzioni e restrizioni, coi molti casi e sottocasi, coir acceinio ai ricor- 
si, ecc., è ben lontano dall' aver disciplinato, come si vorrebbe e come 
sarebbe indispensabile, l' intricata e difficile questione. 

P) Sarebbe opportuno assegnare un limite massimo al numero degli 
allievi di un istituto medio: 500. In ogni caso non si dovrebbe ammet- 
tere un numero di classi maggiore del doppio dell' ordinario (voti 14). 

10. Osservazioni e proposte eventvali, 

I) Sarebbe opportuno introdurre, sia pure in forma temperata, il 
sistema in uso all'estero, per cui fra lezione e lezione s' intercalano dai 
10 ai 15 minuti di riposo, durante i quali dovrebbe essei' permesso agli 
alunni di muoversi, conversare, uscire dai banchi, passeggiare nei corri- 
doi, e ricrearsi in qualunque altro modo, a fine di attenuare le gravi 
conseguenze del surmenage^ e dar modo agli allievi di riprendere il 
lavoro con più lena. 

Nessun periodo di lezioni dovrebbe eccedere mai le 3 ore; ma quando 
nella giornata non cadono più di 4 ore di lezione complessivamente, 
preferire di fare ogni periodo di 2 ore. Io ricordo sempre con un vei*o 
senso di pena che in alcuni licei -ginnasii di una grande città del Ee- 
gno vi erano per certe classi, in alcuni giorni della settimana, periodi 
di 4 ore e fino di 4 ore e mezzo di lezioni continuate! 

II) A vincere le trepidazione e il panico che talora coglie il can- 
didato agli esami, segnatamente sul cominciare, e che può, come qualche 
volta è accaduto, compromettere addirittui-a l'esito della prova, si potrebbe 
permettere all' esaminando di principiare con 1' esposizione di una parte 
qualsiasi del programma da lui liberamente scelta e perciò benissimo 
preparata, durante o dopo la quale interverebbe opportunamente l'esami- 
natore con le sue interrogazioni su qualunque punto del programma. 
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Tutti sanno che in parecchie cose il primo momento è il più difficile, 
talora il solo difficile. 

Ili) A fine di lasciare maggior tempo agli scolari p»T» il iflx-nm 
domestico, stancarli meno e aumentare il profitto mercè un 
esercizio della riflessione, si potrebbe disporre che per qualcuna 
ni che in ogni settimana si danno su ciascuna disciplina, i 
non dovesse assegnare agli allievi nulla da preparare a casa, 
poi spendere quel tempo in esercizii estemporanei, riassunti 
varie ecc. sulle diverse parti di tutto il programma già s 
esperto insegnante sa meglio di me che tali lezioni sono no 
migliori, le più proficue (voti 14). 

(pì'of. Venturini) Gli alunni che dovranno iscriversi alk 
lettere, conviene che siano obbligati a dar prova di saper 
latino ; per questi propongo V istituzione di esercizi orali ( 
zione latina, limitata, s' intende, agU argomenti scolastici. S( 
lata, è impossibile che i giovani sieno sicuri nello scri^^ere i 
è inumano pretendere che si guardino dai più grossolani eri 
fologia e di sintassi. Ciò che si deve eseguire per raziocinic 
troppo tempo, richiede soverchia fatica di riflessione, e lai 
neir incertezza [voti 14). 
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